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Sembra che a t t ua lmen te il t rans is tor di potenza 

al s i l ic io che por ta la sigla 2 N 3 0 5 5 st ia i ncon ­

t rando un eno rme favore presso i nost r i le t to r i , 

a lmeno da quan to ci è s ta to da to di capire dal le 

con t inue r ich ieste pervenutec i nelle qual i era 

ch ia ramen te comprens ib i l e la r ichiesta di schemi 

di amp l i f i ca to r i imp iegan t i c o m e f inal i quest i par­

t ico lar i sem icondu t t o r i . 

Non poss iamo cer to nascondere che le cara t te ­

r is t iche del 2 N 3 0 5 5 non sono da so t tova lu ta re sia 

c o m e cos to , e c o m e rend imen to : 

Tensione di co l le t tore = 1 0 0 vo l t 
Corrente di co l le t to re = 1 5 A m p e r e 
M a s s i m a potenza dissipata = 1 1 5 w a t t 
Frequenza di t ag l io = 8 0 0 KHz 
Fat tore di ampl i f icaz ione = da 2 0 a 7 0 

Ci s iamo qu ind i decisi ad accon ten ta rv i p resen­

t ando ques to ampl i f i ca to re di media potenza che 

imp iega tu t t i t rans is tor al s i l ic io, compres i anche 

i f ina l i che, come abb iamo ant ic ipa to , sono ap­

pun to i 2 N 3 0 5 5 , senza na tu ra lmen te escludere 

che possiate al loro pos to inserire anche t rans i ­

s tor di al t ro t i po ma del le carat ter is t iche s imi lar i , 

qual i ad esemp io i BD1 3 0 Y . 

Ques to ampl i f i ca tore , data la sua potenza, può 

essere ad ib i to per gli usi più svar iat i , ad esempio , 

come norma le ampl i f i ca to re Hi-Fi per g i rad isch i o 

reg is t ratore in vers ione sia m o n o che stereo (ov­

v i amen te real izzandolo in due esemplar i ident ic i ) , 

oppure c o m e ampl i f i ca to re per ch i tar ra da ut i l iz­

zare nei vost r i concer t i casa l ingh i . 

La potenza erogabi le si aggira sui 2 0 w a t t , poten­

za più che suf f ic iente per la sonor izzazione di a m ­

bient i norma l i come possono t rovars i in t u t t e le 

case. Termina ta quel la che noi poss iamo cons ide­

rare la presentaz ione di ques to p roge t to poss ia­

m o senz 'a l t ro cominc ia re con la t ra t taz ione par t i ­

co lareggia ta del f unz i onamen to e del mon tagg io . 

S C H È M A ELETTRICO 

L'ampl i f icatore, il cui schema e le t t r i co è v is ib i le 

in f ig . 1, comprende l 'ut i l izzazione in to ta le di 7 

t rans is tor e, se pur è c o m p l e t o , c o m e vedes i nel lo 

schema e le t t r ico, dei c o m a n d i di v o l u m e e di t ono , 

esso r ichiede pur tu t tav ia l ' i nser imento di un 

p reampl i f i ca to re ad uno o due t rans is to r se il se­

gnale da appl icare in ent ra ta avesse una tens ione 

infer iore ai 1 0 0 mV. In fa t t i per o t tenere la mass i ­

ma potenza denunc ia ta occor re in ent ra ta un se­

gnale con una ampiezza di a lmeno 3 0 0 mi l l ivo l t . 

Ques to però non esc lude il f a t t o che si possa 

col legare d i re t tamen te a l l ' ampl i f i ca to re un segna­

le pre levato d i re t t amen te , c ioè senza in terporre 

a lcun s tad io p reampl i f i ca to re , da un fono r i ve la to ­

re p iezoele t t r ico, ma, cons iderando che vi sono 

tes t ine che possono forn i re in media una tens ione 

di circa 1 0 0 - 1 5 0 mi l l ivo l t va da sé che la potenza 

in uscita non potrà ragg iungere i 2 0 w a t t enun ­

ciat i ma si r idurrà in ques to caso a circa 10 w a t t . 
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Inf ine se in tende te ut i l izzarlo per ampl i f i care se­

gnal i p roven ien t i da tes t ine magne t i che o da altr i 

genera tor i che non e rogh ino in uscita a lmeno 

1 0 0 mi l l i vo l t , il p reampl i f i ca to re sarà ind ispen­

sabi le. 

Il p r imo t rans is to r che t r ov i amo imp iega to in 

ques to amp l i f i ca to re consis te in un NPN al s i l i ­

cio di t i po B C 1 4 9 C con funz ione di p reamp l i f i ca ­

tore BF con usci ta ca tod ica . 

Il segnale, d o p o essere passato a t t raverso i cor­

ret tor i di tona l i tà « acut i » e « bassi » ed al p o t e n ­

z iomet ro di v o l u m e R 1 0 , verrà app l ica to ad un se­

condo t rans is to r p reampl i f i ca to re , ind ica to nel lo 

schema con la sigla T R 2 , cos t i tu i to anch 'esso 

sempre da un NPN al si l ic io t i po B C 1 4 9 C . 

Qu ind i t r a m i t e l 'e le t t ro l i t ico C9 il segnale pas­

serà al t rans is to r prepi lo ta che nel nost ro m o n ­

tagg io f igura con la sigla TR3 e per il quale noi 

abb iamo ut i l izzato un BC1 0 7 . 

Dopo ques to t rans is tor il segnale g iungerà 

poi alla copp ia d i t rans is tor c o m p l e m e n t a r i T R 4 

e TR5 dei qua l i uno, il p r imo , consis te in un NPN 

che pi loterà il t rans is tor f ina le TR6 e l 'al tro è un 

PNP che p i lo terà a sua vo l ta il t rans is tor f ina le 

TR7 . Noi per i due t rans is tor c o m p l e m e n t a r i ab­

b iamo imp iega to , per T R 4 un NPN al si l ic io t ipo 

BC 1 4 0 , e per TR5 un PNP, sempre al si l ic io di 

t ipo BC1 6 0 . 

Come già an t ic ipa to nella parte in t rodu t t i va , i 

due f ina l i sono cos t i tu i t i da due 2 N 3 0 5 5 , ma 

a l l 'occor renza si possono impiegare in sos t i t u ­

z ione anche i B D 1 3 0 Y che hanno carat ter is t iche 

s imi lar i . 

Il segnale da appl icare a l l 'a l topar lan te , che deve 

avere una impedenza di 4 o h m , verrà pre levato 

dal condensa to re C 1 4 , c o m e si può vedere dal lo 

schema, tra la massa e in cong iunz ione alle resi­

stenze R27 ed R28 . 

Per a l imenta re ques to ampl i f i ca to re in m o d o 

da o t tenere il mass imo rend imen to occor rerà una 

tens ione di 3 0 vo l t ed, essendo l ' assorb imento 

mass imo di c irca 1 ampere , la parte a l imen ta t r i ce 

dovrà essere d imens iona ta in m o d o da po te r e ro ­

gare una cor rente di a lmeno 1,5 ampere . 

Ques to d iscorso vale na tu ra lmen te per una 

real izzazione mono fon ica perché in caso di un 

comp lesso s tereo le cons ideraz ion i f inora fa t te 

va lgono d i s t i n tamen te per c iascuno dei due ca ­

nal i . 

Coloro che volessero realizzare un sempl ice 

a l imen ta to re stabi l izzato po t ranno servirsi de l lo 

schema e le t t r ico ind ica to in f ig . 2 che cons is te 

in un t ras fo rmato re da 4 0 w a t t p rovv is to di un 

secondar io da 3 0 vol t 1,5 ampere . Questa t e n ­

s ione verrà qu ind i raddrizzata da un raddr izza­

to re a ponte t i po B 4 0 C 2 . 2 0 0 S iemens o s imi lar i . 

Il condensa to re e le t t ro l i t i co C1 ha una capa­

ci tà di 1 .000 mic ro fa ran t 5 0 vo l t lavoro, ma , 

in mancanza di un condensa to re di ta le capa­

cità di 1 .000 mic ro fa rad 5 0 vo l t lavoro, ma , " i n 

mancanza di un condensa to re di ta le capac i tà , 

si potrà sopper i re con due da 5 0 0 mic ro fa rad 

5 0 vol t lavoro co l legat i in paral le lo. 

Il t rans is tor imp iega to in ques to a l i m e n t a t o ­

re cons is te anch 'esso in un 2 N 3 0 5 5 e la sua ba­

se, come si nota dal lo schema , verrà stabi l izzata 

da un d iodo Zener da 3 0 vo l t 1 w a t t con in para l ­

lelo un al tro condensa to re e le t t ro l i t i co da 1 .000 

mic ro fa rad 5 0 vol t lavoro. 
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Se volete corredare il vostro appartamento di un ampli­
ficatore di media potenza per un impianto mono o stereo, 
questa scatola di montaggio potrà essere la soluzione per 
il vostro problema. 

HI-FI da 20 WATT 



Disposizione dei te rmina l i E.B.C, dei t rans is tor 

impiegat i per questo ampl i f ica tore v i s t i dal lato 

che fuor iescono dal loro corpo. Per i t rans is tor 

f inal i TR6-TR7 i l co l le t tore è cos t i tu i to dalla massa 

metal l ica , per questo , quando andranno f issat i 

sul l 'a let ta di ra f f reddamento occorrerà isolar l i con 

l 'apposito isolante in mica inser i ta nella scatola 

di montaggio. 
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REALIZZAZIONE PRATICA 

Quando si ha a d ispos iz ione, c o m e in ques to ca­

so, un c i rcu i to s t ampa to , c o m e da f i g . 4 , addi r i t ­

tura già pe r f e t t amen te fo ra to in cor r ispondenza 

dei c o m p o n e n t i che d e b b o n o essere iseri t i non si 

può ce r t amen te par lare di d i f f ico l tà di mon tagg io . 

P iu t tos to d o b b i a m o far r ivelare la mancanza 

di for i in cor r ispondenza del condensa to re C 1 1 , 

questo d o v u t o ad una banale d iment icanza del la 

d i t ta in teressata alla preparaz ione dei c i rcui t i 

s t ampa t i , ma a c iò si può ovviare e f fe t tuando l i 

nel lo spazio ad essi r iservat i e co l legando i p ied i ­

ni del condensa to re nella par te so t tos tan te del cir­

cu i to s t a m p a t o in m o d o che esso r isul t i inser i to 

tra la base ed il co l le t to re del t rans is tor TR3 . 

Per il m o n t a g g i o a t tenendov i alla d isposiz ione 

dei c o m p o n e n t i c o m e appare nel lo schema p ra t i ­

co di f ig . 3, noi cons ig l i amo di iniziare dai t rans i ­

stor f inal i che vanno f issat i su l l 'appos i ta alet ta 

di ra f f reddamento na tu ra lmen te r icordandos i di 

in terporre tra il t rans is tor ed il meta l lo del l 'a le t ta 

g li appos i t i iso lant i di m ica . 

Sul l 'a le t ta ed avv i ta ta nel fo ro presente allo 

scopo andrà f issata la resistenza NTC da 4.700 

o h m , s ig lata nel lo schema con R 2 4 , e ques to ac­

co rg imen to r isul ta ve ramen te in teressante in 

quan to appena la t empera tu ra dei t rans is tor f i ­

nali tenderà a superare un cer to l imi te di s icurez­

za la resistenza NTC potrà i m m e d i a t a m e n t e in ter­

venire a mod i f i ca re la co r ren te che passa appun to 
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Fig. 2 A l imenta tore stabil izzato consigl iato per 

l 'ampl i f icatore descr i t to . 

R1 = 1.000 ohm 1 wat t 

C1 = 1.000 mF elet t r . 50 vol t 

C2 = 1.000 mF elet t r . 50 v o l t 

DZ1 = diodo Zener da 1 wat t 30 vol t 

TR1 = t ransistor 2N3055 - BD130Y 

RS1 = raddrizzatore a ponte B40C2.200 

T1 = t rasformatore da 40 wat t con secondario 

30 volt 1,5 amper 

nei sudde t t i f ina l i . Per il resto del m o n t a g g i o oc­

correrà fare a t tenz ione so lamen te nel r ispet tare la 

po lar i tà dei var i condensator i e le t t ro l i t i c i , i t e r m i ­

nali EBC dei t rans is tor e la polar i tà del d iodo Ze­

ner D Z 1 . 

Per comp le ta re il m o n t a g g i o occorrerà inf ine in ­

serire a parte i var i cont ro l l i di t o n o e di vo l ume 

che andranno col legat i poss ib i lmente con del f i lo 

s c h e r m a t o non d imen t i cando ovv iamen te che le 

carcasse dei po tenz iomet r i devono r isul tare a 

massa al f ine di evi tare la presenza di e v e n t u a l i 

r umor i di f ondo . Anche il co l l egamen to per il se­

gna le d 'ent ra ta proven iente dal preampl i f icatoYe 

o d i r e t t amen te da un fonor ive la to re p iezoele t t r ico 

va esegu i to con del cave t to schermato . 

T A R A T U R A 

T e r m i n a t o il m o n t a g g i o de l l ' amp l i f i ca to re , con 

ciò non crediate di aver già f in i to t u t t o e di poter 

sub i to iniziare ad usarlo app l icandov i na tu ra l ­

m e n t e l 'a l topar lante, la tens ione di a l imentaz ione 

ed il segnale da ampl i f i care . 

In fa t t i , a meno che non abbiate ve ramen te una 

fo r tuna s facc ia ta , pr ima del co l laudo sarà neces­

sar io procedere alla regolazione « al pelo » dei due 

t r i m m e r po tenz iomet r i c i che nel lo schema sono 

ind icat i con la sigla di R1 8 ed R 2 2 , in quan to sen­

za questa operaz ione il vos t ro amp l i f i ca to re non 

sarà mai in g rado di funz ionare rego la rmen te . 

Prendete qu ind i il vos t ro tes ter e misura te co­

me pr ima, cosa l 'ef fet t ivo valore del la tens ione di 

a l imentaz ione che dovrebbe essere di 3 0 vo l t ma 

che a vo l te , spec ia lmente ut i l izzando un a l imen ­

ta to re d iverso da quel lo da noi cons ig l ia to , può 

anche r isul tare di 2 9 o 2 8 o anche 2 7 vo l t . 

In ogni caso anche con tens ion i d iverse da 

quel la da noi cons ig l ia ta , l 'ampl i f i ca tore funz io ­

nerà lo s tesso, so lamente che la conoscenza del 

valore di ta le tens ione ci è mo l t o ut i le per una re­

golaz ione per fe t ta de l l ' ampl i f i ca to re . In fat t i nel 

pun to di cong iunz ione del le resistenze R 2 7 - R 2 8 

e del condensa to re C 1 4 ( r ispet to alla massa) si 

dovrà leggere esa t tamen te la metà del la tens ione-

di a l imentaz ione qu ind i con una tens ione di 3 0 

vo l t l eggeremo 15 vol t , per una di 2 8 l eggeremo 

invece 14 vo l t , ecc. 

Per ragg iungere questo scopo si regolerà q u i n ­

di il t r i m m e r R18 f ino a ragg iungere la tens ione 

esatta nel pun to menz iona to . 

Questa è la pr ima operaz ione impo r tan te da 

e f fe t tuare ed, esegui ta questa , p o t r e m o procede­

re c o n una seconda che cons is te nella regolaz io­

ne del t r i m m e r R22 in m o d o che in assenza di 

segnale l 'assorb imento de l l ' amp l i f i ca to re si m a n ­

tenga in to rno ai 5 0 - 5 2 mi l l i ampere . 

Na tu ra lmen te per eseguire questa operaz ione il 
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tes ter andrà pred ispos to sulla scala co r r i spon­

den te alla misura di co r ren te e pos to in serie a l ­

l 'a l imentaz ione. I t e rm ina t i d 'ent ra ta 1-2 and ran ­

no c i rcu i ta t i in m o d o che nessun segnale possa 

ent rare ne l l ' ampl i f i ca to re . 

Se vo le te fare più in f re t ta po te te s e m p l i c e m e n ­

te ruotare a zero il con t ro l l o vo l ume , qu ind i inser i ­

te in serie a l l ' a l imentaz ione il tes ter p red ispos to 

sui 1 0 0 o sui 2 5 0 m i l l i amper f ondo scala. Ruota ­

te inf ine R22 f ino ad o t tenere un assorb imen to 

to ta le di c irca 5 0 m i l l i ampere . Ef fet tuata anche 

questa u l t ima operaz ione l 'ampl i f i ca tore può r i ­

teners i pe r fe t tamen te ta ra to e p ron to per il f u n ­

z ionamen to . 

Se avete a d ispos iz ione un vo l tme t ro e le t t ron i ­

co po te te anche con t ro l la re , t an to per volere fare 

qualcosa di p iù , le tens ion i present i nei var i punt i 

del c i rcu i to con f ron tando le con quel le che noi ab­

biamo r i levato nel nostro protot ipo e r ipor tato nel­

lo schema e le t t r ico . 

Log icamen te queste tens ion i dov ranno cor r i ­

spondere nei l im i t i del la to l le ranza; se invece po ­

te te ut i l izzare so lamen te il tes ter vi sarà possib i le 

cont ro l la re solo le tens ion i di co l le t to re present i 

sui t rans is tor , con un cer to errore causato da l l ' im ­

prec is ione del tes ter ne l l 'e f fe t tuare de te rm ina te 

misure , men t re vi sarà p ra t i camen te imposs ib i le 

o t tenere misure a t tend ib i l i sul le tens ion i present i 

al le basi dei t rans is tor . 

I da t i tecn ic i di ques to ampl i f i ca to re si possono 

r iassumere in : 

Tens ione di a l imentaz ione = 3 0 vo l t 

A s s o r b i m e n t o in assenza di segnale — 5 0 m A 

A s s o r b i m e n t o a mass imo segnale = 1 ampere 

Segna le da inserire in ent ra ta per avere la mass i ­

ma potenza = 3 0 0 mi l l i vo l t 

Impedenza d 'ent ra ta = 1 0 0 . 0 0 0 o h m 

Impedenza a l topar lan te - 4 o h m 

Potenza mass ima = 2 0 w a t t 

D is tors ione = 1 % 

C a m p o di f requenza = da 4 0 Hz a 1 5 . 0 0 0 Hz 

S C A T O L A DI M O N T A G G I O 

La scatola di m o n t a g g i o di ques to ampl i f i ca to re 

è reper ib i le al prezzo di l ire 1 2 . 5 0 0 + spese po ­

sta l i . 

La scato la comp le ta è comprens iva del c i rcu i to 

s t a m p a t o , a let ta di ra f f reddamento , po tenz iome­

t r i , ecc., di t u t t o ciò che necessi ta per il m o n t a g ­

gio. 

Fig. 4 Ci rcui to stampato a grandezza naturale. Da 

questa f igura il le t tore potrà fars i un'idea del le 

d imensioni de l l 'ampl i f icatore . 
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Se volete imparare a realizzare o progettare dei ricetra-
smettitori a transistor operanti sia sulle gamme delle 
onde corte come sulle VHF, seguiteci in questa serie di 
articoli. 
Vi spiegheremo tutti i segreti per tarare, ed ottenere da 
ogni stadio oscillatore, amplificatore AF, o duplicatore di 
frequenza, il massimo rendimento. 

TRASMETTITORE sperimentale 
Il c a m p o del la t rasmiss ione è forse que l lo che 

più d i ogn i a l t ro ha sempre a t t i ra to l 'a t tenz ione e 

la s impat ia d i quant i si in teressano in senso hob -

bys t i co di e le t t ron ica , ma è anche que l lo che 

m a g g i o r m e n t e necessi ta di esper ienza e d i p ra t i ­

ca. Vo le te qu ind i imparare a realizzare dei r ice t ra-

sme t t i t o r i su qualsiasi f requenza? 

Desiderate conoscere la maniera mig l io re per 

ta rare uno s tad io osc i l la tore di AF oppure un d u ­

p l ica tore di f requenza? 

V i i n te ressa sapere c o m e far assorbi re ad una 

an tenna t u t t a l 'alta f requenza che lo s tad io f ina le 

di un t rasmet t i t o re è in g rado di erogare? 

Ebbene per avere una chiara r isposta a t u t t i 

ques t i in ter rogat iv i non dove te fare a l t ro che se­

gu i rc i in una serie di a r t i co l i , di cui ques to è il 

p r i m o , m i ran te appun to a farvi penet rare nei se­

gret i del la t rasmiss ione. In fa t t i non è che il p ro ­

b l ema magg io re consis ta nel mon ta re un appa­

recch io in quan to per ques to es is tono schemi 

esaur ient i da un pun to d i v ista cos t ru t t i vo , ma 

c o m e funz ionerà l 'apparecchio da vo i real izzato 

se non saprete c o m e procedere per una per fe t ­

ta ta ra tura? 

Non des ider iamo che questa nostra premessa 

possa essere f ra intesa o capi ta c o m e un a t to di 

s f iduc ia nei con f ron t i dei nostr i le t tor i , ma abb ia ­

m o d o v u t o consta tare di persona questa di f fusa 

e quasi universale mancanza. 

Sono mo l t i in fat t i co lo ro che v e n g o n o alla no ­

stra redazione con p roge t t i di t r asme t t i t o r i , che 

t eo r i camen te dovrebbero forn i re una potenza di 

1 w a t t , ma a l l 'a t to prat ico cons ta t i amo con r a m ­

mar ico che di t u t ta TAF presente nel lo s tad io f i na ­

le so lamen te un 1 0 % v iene deb i t am en te s f ru t ta ­

t o men t re la restante percentua le va dispersa per 

d i fe t t i di ta ra tura . 

Il gua io pu r t roppo nella magg io r par te dei casi 

è propr io causa to dal le stesse r iv iste, che si 

p reoccupano so lamen te di presentare schemi su 

schemi t ra lasc iando di t ra t ta re que l lo che in de f i ­

n i t iva sono i fa t to r i p r inc ipa l i , vale a dire c o m e si 

m e t t o n o a pun to i var i s tad i , c o m e si accorda un 

osc i l la tore o un f ina le , o c o m e si deve procedere 

per adat tar lo a l l ' impedenza de l l 'an tenna. Queste 

sono t u t t e cose che p robab i lmen te non in teres­

seranno m o l t o a chi è già esper to, a co loro cioè 

che saprebbero loro stessi p roget ta re un qualcosa 

forse più per fez ionato del lo schema presen ta to , 

ma quan te sono queste persone? 

E quan te sono invece quel le che non hanno an ­

cora esperienza suf f ic iente nel c a m p o del la t ra ­

smiss ione e des iderano imparare? Per cos toro 

non poss iamo forn i re scarne descr iz ioni su di un 

m o n t a g g i o quando poi una vo l ta esegu i to sa­

p r e m m o che avrebbero ben poche possib i l i tà di 

far lo funz ionare in maniera a lmeno decente . 

Ecco perché abb iamo deciso di iniziare una 

serie di ar t ico l i per insegnarv i a realizzare dei 

p iccol i t r asmet t i t o r i di potenza l im i ta ta , però più 

che suf f ic ient i a pe rmet te re co l l egament i a d i ­

stanza di svar iat i ch i l ome t r i . 

Il nos t ro p roge t to verrà sp iegato s tad io per s ta ­

d io, la real izzazione r isul terà qu ind i g radua le per-
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che possiate comprende re e cons ta ta re c o m e si 

c o m p o r t a n o in fase di ta ra tura . La g a m m a scelta 

da noi per ques ta speci f ica real izzazione è quel la 

che va dai 3 5 ai 5 0 me t r i e se abb iamo scel to 

queste f requenze inus i ta te , cons iderando che la 

g a m m a concessa ai rad ioamato r i è p rec isamente 

quel la dei 4 0 met r i , c iò è da to dal f a t t o che è 

possib i le reper ire in c o m m e r c i o per queste f re ­

quenze dei « quarzi » surp lus ad un prèzzo acces­

sibi le, lire 9 0 0 , anziché lire 3 . 5 0 0 . 

È log ico in fa t t i che si cerchi di eseguire le p r ime 

esper ienze corj la m inor spesa possibi le, 

ro possib i le. 

D 'a l t ronde, abb iamo pensato che imp iegando 

queste f requenze, quals iasi r icev i tore, a valvole 

o a t rans is tor , sarà in grado di captare il segnale 

emesso dal vos t ro t r asme t t i t o re ed in f ine, v is to 

che abb iamo l ' in tenzione di insegnarv i c o m e dup -

pl icare e t r ip l icare una f requenza par tendo da un 

quarzo a f requenza bassa, vi sarà sempre poss ib i ­

le captare ta le segnale sempre con un normale 

r icevi tore casa l ingo. 

OSCILLATORE DI A F 

Il p r imo pun to da t ra t ta re quando si desidera 

mon ta re un t rasmet t i t o re è senza dubb io l 'osci l ­

la tore di AF . Tale s tad io può essere real izzato 

con un quals ias i t rans is to r NPN al s i l ic io per AF 

quale per esemp io il 2 N 7 0 8 oppure il 2 N 7 0 6 , 

il B S Y 4 6 , il B S Y 4 8 e pure con t rans is tor di BF 

qual i ad esemp io il B C 1 0 7 il B C 2 0 8 che hanno 

una f requenza di tag l io e levata ( 2 0 0 MHz) al p u n ­

to di poter l i ut i l izzare anche per i 1 4 4 M H z . 

Il r end imen to ovv iamen te d ipenderà dal t r ans i ­

s tor ut i l izzato per cui se con un t i po av remo una 

certa potenza, con un a l t ro p o t r e m o avere una 

potenza super iore od infer iore, pur restando 

ina l tera to lo schema. 

Per i quarzi di cui noi abb iamo par la to poc 'anz i 

e che sono reper ibi l i al prezzo menz iona to di 

L. 9 0 0 prec is iamo che non è poss ib i le r ich ie­

derl i su di una ben de te rm ina ta f requenza per 

cui ve ne saranno di quel l i tara t i sui 5 . 1 5 0 KHz 

ed altr i sui 7 . 0 0 0 KHz o sugl i 8 . 3 0 0 KHz ecc. 

C o m u n q u e per ques to p ro to t ipo sper imen ta le 

essi andranno ben iss imo in quan to ce ne serv i ­

remo so lamen te per po te r imparare a tarare un 

t rasme t t i t o re , se vi interessa realizzare dei t r a ­

sme t t i t o r i che funz ionano sui 14 M H z , oppure 

sui 2 7 M H z o sui 1 4 4 M H z non dovre te fa re a l t ro 

che r ipetere le stesse operaz ion i . 

Lo s tad io osc i l lante che appare in f i g . 1 , che poi 

d iventerà con l 'aggiunta dei fu tu r i s tad i , un c o m ­

p le to apparecch io t r asme t t i t o re , uti l izza un Circui­

to COLPITTS, s is tema che si presta eg reg iamen te 

a far entrare in osci l laz ione i quarzi t i po surp lus 

che noi vi cons ig l i amo. 

Prec is iamo ino l t re che il va lore dei var i c o m p o ­

n e n t i ind icat i in f igura può servire per quals iasi 

t rans is tor NPN al s i l ic io per AF. 

È invece sogge t to a var iaz ione il n u m e r o del le 

spire del la bob ina L 1 . Per i quarzi compres i nella 
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Fig. 1 

R1 = 25.000 ohm t r i m m e r 

R2 = 1.000 ohm 

R3 = 68 ohm 

R4 = 33.000 ohm 

C1 = 100.000 pF 

C2 = variabi le ad aria da 300 a 390 pF, usare 

le due sezioni di un condensatore col legate 

in paral lelo. 

C3 = 47.000 pF 

g a m m a dai 5 . 0 0 0 ai 7 . 0 0 0 KHz è necessar io 18 

spire di f i lo di rame avente una sezione di 1 m m 

ed avvol te su di u n - d i a m e t r o di 2 0 m m ment re 

per i quarzi compres i nella g a m m a che va dai 

7 . 0 0 0 ai 9 . 0 0 0 KHz sono suf f ic ient i 15 spire 

del lo stesso f i lo da avvo lgere sempre su di un 

d iame t ro di 2 0 m m . 

Il condensa to re var iab i le C2 è cos t i tu i to da un 

c o m u n i s s i m o var iabi le ad aria a due sezioni ut i l iz­

zato su p iccol i apparecch i supere terod ina con ca ­

paci tà comprese tra i 2 6 0 pF. per una sezione e 

1 3 0 pF. per la seconda che , co l legat i in paral le lo 

c o m e appare ch iaro dal lo schema, danno un va ­

lore to ta le di 3 9 0 pF. c i rca. 

Vo lendo , e senza preg iud icare in a lcun m o d o 

il f unz i onamen to del t r asme t t i t o re , si può t r a n ­

qu i l l amen te sost i tu i re ques to var iabi le con altr i 

t ip i a capac i tà magg io re e, po iché il nost ro p ro ­

ge t to vi servirà p r inc ipa lmen te c o m e espe r imen­

t o , po te te ut i l izzare anche un condensa to re var ia ­

bi le ad aria di grosse d imens ion i r icordando però 

che la carcassa meta l l i ca del lo stesso dovrà s e m ­

pre r isul tare co l legata al t e rm ina le pos i t ivo di a l i ­

mentaz ione. 

Inol t re ne l l 'osc i l la tore sono stat i anche agg iun ­

t i dei c o m p o n e n t i che non sono s t re t tamen te ne­

cessari al f u n z i o n a m e n t o , ma che r i ten iamo ind i -

C4 = 18 pF pin-up o ceramico 

C5 = 10.000 pF 

DG1 = diodo OA81 - OA85 ecc. 

TR1 = t rans is tor NPN - BSX26 

XTAL = quarzo da 6.000 KHz a 9.000 KHz 

L1 = bobina di s intonia, vedi ar t icolo 

L2 = bobina Link per antenna o per fu turo stadio 

ampl i f icatore di AF 

S1 = in te r ru t to re di rete 

PILA = da 9 o 12 vol t 

spensabi l i al p r inc ip iante , i n tend iamo ri ferirci ai 

condensa to r i C4 e C5, al d iodo DG1 e la res is ten­

za R4. Quest i c o m p o n e n t i , c o m e pot re te capire, 

non rappresen tano al t ro che un r ivelatore di AF in 

cui il segna le /pre levato dal co l le t to re , da C4, v iene 

r ive lato dal d iodo in m o d o che app l i cando in 

usci ta un v o l t m e t r o 10 vo l t f o n d o scala da esso 

poss iamo arguire se l 'osci l latore eroga AF ed in 

che quan t i t à . Ciò vi sarà senza dubb io u t i l i ss imo 

per fare un con f ron to sul r end imen to di t rans is tor 

d ivers i e per stabi l i re se l 'osci l latore autoosc i l la 

anche in assenza del quarzo. 

In segu i to , quando avrete acquis i to la prat ica 

necessar ia per far funz ionare nelle sue mig l io r i 

cond iz ion i l 'osci l la tore, po t re te na tu ra lmen te e l i ­

m inare dal c i rcu i to quest i c o m p o n e n t i . . 

To rnando al nost ro c i rcu i to av remo qu ind i la 

bob ina L2 che è compos ta da 3 spire di f i lo di ra­

me f less ib i le avvol te sopra L1 dal lato f reddo , c ioè 

dal la to in cui ques t ' u l t ima si col lega al pos i t ivo 

del la bat ter ia (ch iamato c o m u n e m e n t e lato f r e d ­

do) . 

Un co l l egamen to dal lato oppos to , c ioè verso 

l 'es t remo di L1 che va al co l le t to re del t rans is tor 

( ch iamato lato ca ldo per -contrapposiz ione) pre­

g iud icherebbe il f u n z i o n a m e n t o de l l 'osc i l la tore 

e po t rebbe , a car ico inser i to , (carico che po t rebbe 
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essere rappresenta to da l l ' an tenna o da un secon ­

do s tad io ampl i f i ca to re di AF) imped i re l ' innesco 

del l 'osc i l laz ione AF. 

Si t ra t ta qu ind i di eseguire il m o n t a g g i o dei var i 

c o m p o n e n t i su di una baset ta . Come s iamo sol i t i 

e per fac i l i ta rv i in t u t t o e per t u t t o , noi anche di 

ques to apparecch io abb iamo s tud ia to e prepara to 

il c i rcu i to s t a m p a t o ada t to che a b b i a m o prov­

vedu to inol t re a r ipor tare a grandezza natura le 

in f ig . 2 . 

M o n t a t i qu ind i t u t t i i c o m p o n e n t i sul c i rcu i to 

s t ampa to , s i s temat i come si può vedere in f ig . 3, 

poss iamo sì a f fermare che lo s tad io osc i l la tore di 

AF è t e r m i n a t o ma non poss iamo ce r tamen te dire 

che esso si t rova già in g rado di erogare energia 

AF. 

Per g iungere a ques to sarà necessar ia una ta­

ratura ed è propr io questa l 'operazione pr inc ipa­

le, d 'a l t ronde mo l t o semp l i ce , da e f fe t tuare nei 

suoi m i n i m i par t ico lar i . 

Come pr ima cosa sarà necessar io inserire in se­

rie a l l 'a l imentaz ione il vos t ro tes ter c o m m u t a t o 

sul la por ta ta di 5 0 mi l l i ampere f ondo scala, q u i n ­

d i , p r ima di appl icare la tens ione di a l imen taz io ­

ne, sarà o p p o r t u n o cont ro l la re che il t r i m m e r R1 

r isul t i rego la to sul la sua mass ima resistenza e che 

pure il condensa to re C2 sia ruo ta to in co r r i spon­

denza alla sua mass ima capac i tà . Dopo di ques to 

po te te appl icare al c i rcu i to una tens ione che può 

essere ind i f fe ren temente di 9 oppure 12 vo l t . 

In queste condiz ion i inizial i il tes ter denunce ­

rà un asso rb imen to quasi nul lo per cui si p rocede­

rà, con un cacc iav i te , a regolare il cursore di R1 

f ino a leggere sul lo s t r u m e n t o ind icatore un as­

so rb imen to che può var iare da un m i n i m o di 7 ad 

un mass imo di 10 mA e non di p iù. 

Ora il tes ter non c iservep iù così inser i to in se­

rie a l l 'a l imentaz ione per cui po t re te tog l ie r lo ed 

appl icar lo alla presa da noi prevista per la misura 

de l l 'AF in usci ta e c ioè ai capi t ra il d i odo DG1 e 

la massa. 

Il tes ter dovrà ora ev iden temen te r isul tare pre­

d ispos to per misure di tens ione e p rec isamente 

c o m m u t a t o nella posiz ione dei 10 vo l t f ondo sca­

la. 

Se noi a b b i a m o lasciato i m m u t a t e le cond iz ion i 

de l l 'osc i l la tore , vale a dire con R1 rego la to in m o ­

do che il t rans is tor assorba una cor ren te di 7 - 1 0 

mA, no te remo che il vo l tme t ro non accuserà a l ­

cuna presenza di tens ione. 

Cominc ia te ora con il ruotare l en tamen te il 

condensa to re var iabi le C2 e vedre te che a circa 

3 /4 del la sua capaci tà lo s t r umen to b ruscamen te 

accuserà una tens ione che, a seconda del t rans i ­

s tor imp iega to , potrà var iare dai 5 ai 9 vo l t . 

Ciò sta a s igni f icare che il t rans is tor eroga AF, 

cosa anche appurabi le p ra t i camente se possede­

te un r icevi tore provv is to del la g a m m a delle onde 

cor te in quan to , s in ton izzando lo sulla f requenza 

di osci l laz ione del quarzo, udrete ne l l 'a l topar lante 

un fo r te sof f io , indice de l l 'AF i rradiata da l l 'osc i l ­

latore. 

Per fare una con t rop rova po te te ora spegnere il 

t r asmet t i t o re , a l l 'a t to il sof f io scompar i rà . 

Si è ragg iun to così lo scopo che ci e ravamo pre­

f issat i , cioè far erogare AF dal l 'osc i l la tore. I f u t u ­

ri p roget t i s t i , po t rebbero , o t tenu ta ta le cond iz io­

ne, r idurre le d imens ion i di t u t t o il p roge t to sos t i ­

t u e n d o il condensa to re var iabi le C2 con un c o n ­

densatore f isso la cui capac i tà r isult i pari a quel la 

r icavata dal la posiz ione del condensa to re var ia­

bi le. 

A ques to pun to vo i po t re te anche porv i la logica 

domanda sul perché noi vi abb iamo cons ig l iay to 

di uti l izzare nel l 'osc i l la tore un var iabi le di così 

sp iccate d imens ion i q u a n d o alla f in f ine poteva 

r isul tare suf f ic iente una capac i tà f issa con un d i ­

screto r isparmio di spazio e di denaro. 

State pur t ranqu i l l i che il nost ro opera to non è 

né i l logico né inut i le in quan to un m o t i v o ben pre­

ciso esiste e neppure da so t tova lu ta re , anzi... 

In fat t i vo i avete t rova to che, con C2 rego la to su 

circa 3 /4 del la sua capac i tà to ta le , l 'osci l latore 

eroga AF ed il v o l t m e t r o app l ica to su l l 'usc i ta del 

r ivelatore ce lo ha d imos t ra to . 

Provate ora a ruotare ancora C2 f ino a ragg iun­

gere la m in ima capaci tà e cons ta tere te che a m e ­

tà corsa del var iab i le la tens ione , che p r ima aveva 

to rnare nelle p r im i t i ve posiz ioni di 5-9 vo l t per un 

valore di C2 v ic ino al m i n i m o . 

Chi non ha mai avu to m o d o di lavorare a t to rno 

ad osci l la tor i di AF po t rebbe dedurre che il quar­

zo entra in osci l laz ione su due posiz ioni del var ia­

bile in cor r ispondenza cioè ad un valore capac i t i vo 

mass imo ed uno m i n i m o . 

Questo è appun to l 'errore in cui mo l t i p r inc i ­

p iant i cadono quando si ded icano alla real izzazio­

ne di p roget t i pu ramen te teor ic i o non provv is t i 

di suf f ic ient i ind icaz ioni sul c o m e tarar l i . 

E sarà ce r t amen te accadu to a parecchi di vo i 

di consta tare una apparen te emiss ione di copiosa 

AF da un t rasme t t i t o re per poi cons ta ta re in pra­

t ica che c iò si t raduceva , nei casi p iù favorevo l i , 

in una por ta ta l imi ta ta a poche dec ine di met r i . 

La spiegazione di ques to f e n o m e n o r isiede ap­

pun to nel f a t t o che l 'osci l latore può au toosc i l la -

re su di una f requenza propr ia d imen t i candos i che 

esiste un quarzo a de te rminar la . 

Per rendervi ancora più persuasi di quan to ab­

b iamo a f fe rmato po te te procedere alla sempl ic is ­

s ima prova che vi p r o p o n i a m o : r ipor ta te il var ia­

bile C2 nella posiz ione di circa 3 / 4 del la sua ca­

paci tà mass ima (f ino a leggere sul lo s t r umen to 
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un 'usc i ta di 5 -9 vol t ) e raccordate il r icevi ore 

sul le onde cor te in m o d o da udire ancora il sof f io 

del l 'a l ta f requenza, qu ind i provate a d im inu i re la 

capac i tà di C2 f ino a cons ta ta re sul lo s t r u m e n t o 

la presenza di una tens ione uguale a quel la pre­

c e d e n t e m e n t e r i levata, vale a dire di 5 -9 vo l t . 

Notere te con sorpresa che ment re i va lor i di 

tens ione si equ ivar ranno nel r icevi tore non udrete 

più il sof f io de l l 'AF. 

La ragione che po t rebbe sembrare i n c o m p r e n ­

sibi le è invece in e f fe t t i mo l t o semp l i ce e si può 

r isolvere nel la g iust i f icaz ione che l 'osc i l la tore 

autoosc i l la su di una f requenza propr ia , i nd ipen ­

den te da quel la del quarzo, e che po t rebbe essere, 

ad esemp io , di 2 2 M H z , di 3 9 , 6 M H z o di 18 ,5 

M H z , ecc. ben lontana cioè dai 5 . 0 0 0 KHz o 

7 . 0 0 0 KHz del quarzo. Pot rete averne con fe rma 

tog l i endo il quarzo da l l 'osc i l la to re ; cons ta te re te 

che anche senza ques to c o m p o n e n t e l 'osc i l la tore 

con t inua ad erogare AF. 

Ques to è il p r imo errore cui è necessar io accu ­

ra tamen te evi tare. Perciò quando des idera te spe­

r imenta re un quals iasi osc i l la tore noi vi cons ig l ia ­

m o sempre , anziché inserire una capac i tà f issa, 

anche se il suo va lore è ind ica to , di app l icare in 

para l le lo alla bobina di s in ton ia un condensa to re 

var iabi le da 2 0 0 pF circa e stabi l i re con ques to la 

g iusta capac i tà necessar ia al c i rcu i to . Queste 

no te servono per i p roge t t i che po t rebbe ro appa­

rire su al t re r iv iste, perché per i nostr i la capac i tà 

ind icata r isul terà sempre idonea. 

Inf ine, a m m e s s o che l 'osci l latore r isul t i t a ra to 

nel la maniera mig l io re e gener i un segnale di AF 

del la stessa f requenza del quarzo, non è ancora 

de t to che esso lavori nella sua cond iz ione idea le . 

Può succedere che pur accordato in m o d o per­

f e t t o d is inserendo da l l 'osc i l la tore il quarzo e poi 

r ime t tendo lo al suo pos to , l 'osci l latore non osci l l i 

più (ment re p r ima osci l lava egreg iamente ) o an ­

cora che spegnendo l 'osc i l la tore e r iaccenden­

do lo ( r icordatev i che un g io rno farà par te di un 

t rasmet t i t o re comp le to ) abb ia te a vo l te e roga­

zione norma le di AF ed al t re vo l te invece asso lu ­

t a m e n t e nul la. 

Ciò può succedere q u a n d o il t r i m m e r R1 risulta 

regolato su di un va lore c r i t i co per cu i , se mai vi 

capi tassero inconven ien t i di ques to genere, po te ­

te provvedere r iducendo il va lore di R 1 , ad e s e m ­

pio, se la resist iv i tà o h m i c a su ldove r isulta rego la­

to R1 fosse di 1 0 . 0 0 0 o h m , la si dovrebbe po r ta ­

re sugl i 8 . 2 0 0 o h m . Nel nos t ro caso par t ico lare 

sarà suf f ic iente r imet te re in serie a l l ' a l imentaz io ­

ne il tes ter p red ispos to c o m e pr ima per le misure 

di cor rente sul la pos iz ione di 5 0 m A f o n d o scala 

e correggere l 'assorb imento a t rans is to r d is inne­

scato. 

A d esempio , noi vi a v e v a m o cons ig l ia to di rego­

lare R1 in m o d o che il t rans is to r assorbisse di 

7 m A ' e b b e n e ora basterà far assorbire al t rans i ­

stor 2 - 3 m A in p iù , po r tando lo sui 10 mA, se lo 

avess imo rego la to sui 10 m A sarà suf f ic iente por­

tare l 'assorb imento sui 1 2 - 1 3 m A per veder spa­

rire come per incanto t u t t i quest i i nconven ien t i . 

Non è però cons ig l iab i le superare ta le l im i te 

mass imo di asso rb imen to al f ine di o t tenere a 

tu t t i i cost i che il t rans is to r osci l l i . A u m e n t a n d o 

l 'assorb imento a t rans is tor d is innescato ad o l t re i 

1 8 - 2 0 m A lo stesso surr iscalderà con il per ico lo 

di p reg iud icarne la dura ta . 

R icap i to lando poss iamo qu ind i fare una sintesi 

ve loce del le operaz ion i da comp ie re quando si 

realizza un osc i l la tore per TAF nonché di t u t t e le 

con t roprove necessar ie perché il f unz i onamen to 

avvenga nel mig l io re dei m o d i . 

Fig. 2 C i rcu i to stampato a 

grandezza naturale. Nel cir­

cu i to mancano le posizioni 

per i fo r i di f issaggio del con­

densatore variabi le C 2 in 

quanto quest i variano da t ipo 

e marca. 
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Fig. 3 Schema prat ico di 

montaggio. Facciamo presen­

te al le t tore che le due se­

zioni del variabi le (vedi i ter­

minal i di destra) andranno 

col legat i in paral lelo e con­

giunt i alla p ista di rame col­

legata al quarzo ed al col let­

tore di TR1. 

Il condensatore C4 inol t re 

dovrà col legare ad un te rmi ­

nale del variabi le posto sulla 

s in is t ra (col legamento non 

v is ib i le perché coperto da L1) . 

O P E R A Z I O N E A S S O R B I M E N T O 

Si co l lega in serie a l l 'a l imentaz ione de l l 'osc i l ­

latore un m i l l i a m p e r o m e t r o od un tes ter c o m m u ­

ta to nella pos iz ione di 5 0 m A fondo scala e con 

esso con t ro l la re che a var iabi le t u t t o ch iuso e 

rego lando il t r i m m e r R1, l ' assorb imento del t r a n ­

s istor si m a n t e n g a su di un valore di 7 - 1 0 mA. 

Si ruoterà in segu i to il condensa to re var iab i le 

C2 f i no al pun to cor r i spondente alla capaci tà 

esat ta di s in ton ia (con t ro l lando con un r icevi tore 

il sof f io) . A t rans is to r innescato si noterà che l 'as­

so rb imen to da 7 - 1 0 m A salirà i m m e d i a t a m e n t e a 

2 0 - 3 0 m A , a seconda del t rans is tor imp iega to . 

Come con t rop rova per s incerarsi che t u t t o va ­

da v e r a m e n t e nel mig l io re dei mod i po t r emo 

eseguire le seguent i operaz ion i : 

1) Si ruota in tu t ta la sua escurs ione il var iabi le 

C2 e si cont ro l la con un r icevi tore su quale 

del le due posiz ioni di C2 si o t t iene l 'osci l la­

z ione sul la f requenza del quarzo. 

Con il tes te r inser i to nella presa « usci ta AF » 

e c o m m u t a t o nella posiz ione 10 vo l t f o n d o 

scala si dovrà ri levare una tens ione m in ima 

di 5 vo l t , tens ione che dovrà spar i re d is inse­

rendo il quarzo. Qualora lo s t r u m e n t o ci ind i ­

casse ancora una tens ione ciò starà a s ign i f i ­

care che il var iabi le C2 non è s in ton izzato e-

sa t t amen te sulla g iusta capaci tà . R ime t tendo 

il quarzo la tens ione in uscita dovrà r iappar i re. 

Se ciò non dovesse avverarsi r isulterà ev iden­

te che il t r i m m e r R1 non è regola to al suo va ­

lore per far assorbure al t rans is tor più cor­

rente (2 -3 m A c o m e de t to pr ima) . 

Provate a toccare con le man i il corpo del 

t rans is tor : la tens ione in uscita deve d i m i n u i ­

re men t re , lasc iando il t rans is tor essa dovrà 

to rnare al suo p r im i t i vo valore. 

Se invece la tens ione non dovesse r iapparire 

(il t rans is tor qu ind i non osci l la più) occorrerà 

regolare ancora R1 per far assorbire al t r a n ­

s is tor un al t ro m i l l i amper in p iù. 
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OPERAZIONE S I N T O N I A 

Se si ragg iunge l 'esatta s in ton ia a var iabi le 

c o m p l e t a m e n t e ch iuso (cioè con le lamel le va ­

riabi l i t u t t e in terne a quel le f isse) sarà necessa­

rio aumen ta re il n u m e r o del le spire del la bobina 

L 1 . 

Quando l 'osci l latore funz iona noi con il r icev i to­

re po t r emo ascol tare il sof f io AF non so lamen te 

sulla f requenza f o n d a m e n t a l e del quarzo ma a n ­

che sulle a rmon iche . 

Se per esemp io noi a b b i a m o inser i to ne l l 'osc i l ­

latore un quarzo che osci l la sulla f requenza di 

5 . 0 0 0 KHz (cor r i spondente ai 6 0 metr i ) o l t re che 

su questa f requenza, d o v r e m o udire un sof f io 

anche in cor r ispondenza alla seconda a rmon ica 

cioè sui 1 0 . 0 0 0 KHz sul la quar ta a rmon ica , vale 

a dire sui 2 0 . 0 0 0 KHz (pari ai 15 met r i ) . L 'emis­

sione di a rmon iche ci sarà poi mo l to ut i le , c o m e 

v e d r e m o in segu i to , per po ter ragg iungere con un 

solo quarzo del le f requenze più e levate in te rpo­

nendo degl i stadi i n te rmed i accordat i in maniera 

da e l iminare la f requenza f o n d a m e n t a l e per accor­

darsi su l l 'a rmon ica des iderata . 

OPERAZIONE R E N D I M E N T O 

Di sol i to , per calcolare la potenza erogata da 

uno stad io osc i l la tore di AF o da uno s tad io f i ­

nale ampl i f i ca to re di AF si usa mo l t ip l i ca re la cor­

rente assorbi ta per la tens ione app l ica ta al co l ­

le t tore e con ques to s is tema mol t i conc ludono 

che più corrente assorbe il t rans is tor p iù potenza 

eroga ta le s tadio. 

Se abb iamo qu ind i un t rans is tor che assorbe 

10 m A a l imen ta to su 12 Vo l t e che dov rebbe in 

teor ia erogare 1 2 0 m i l l iwa t t un al t ro che invece 

ne assorba 2 0 , dei mi l l iamper , dovrà per forza 

erogare una potenza dopp ia . 

N iente è più errato di questa op in ione ( tanto 

radicata in mo l t i d i le t tant i ) e vo i stessi lo po t re ­

te cons ta ta re con le prove che vi cons ig l i amo di 

e f fe t tuare. 

P ra t i camente la f o rmu la W a t t = Vo l t X m A : 

: 1 .000 ci dà so lamen te il va lore del la potenza 

assorb i t r (potenza « I N P U T » ) ma non il rend i ­

m e n t o che si t raduce poi nella potenza erogata 

(potenza « O U T P U T »). 

Per cui poss iamo avere dei t rans is to r che as­

so rbono mo l ta cor rente ma che in prat ica e rogano 

poch iss ima potenza (BASSO R E N D I M E N T O ) ed 

altr i che invece sono capaci di potenze super ior i 

con mo l ta m e n o cor ren te (ALTO R E N D I M E N T O ) . 

Qu ind i il scegl iere un t rans is tor ad al to rend i ­

m e n t o c o m p o r t a due ind iscut ib i l i van tagg i qual i 

una ev idente economia di cor rente (con a u m e n ­

to nella dura ta della pila di a l imentaz ione) ed una 

r iduzione pure del la t empera tu ra di f unz iona ­

mento , (un t rans is to r ad al to r end imen to scalda 

n o t e v o l m e n t e di meno) . L 'osci l latore spe r imen ta ­

le che vi p r o p o n i a m o vi servirà anche per p ra-

gonare il r end imen to tra t u t t i i t rans is to r che vo i 

po te te avere in vos t ro possesso, a de te rm ina re 

11 va lore più idoneo della resistenza R1 per c ia­

scuno, sia con a l imentaz ione a 9 vo l t , sia a 12 

vol t , e a r i levare il va lore del la capac i tà ideale 

da appl icare in paral le lo ad L1 (vale a dire il va ­

lore di C2). 

Tan to per forn i rv i degl i esemp i vi acc lud iamo 

una tabe l la che pot re te comp le ta re con al t r i t ip i 

di t rans is to r in vos t ro possesso 

T R A N S I S T O R T IPO VOLT COLLETTORE CORRENTE A S S O R B I T A VOLT IN USCITA A F 

B S X 2 6 
9 15 m A 7 vo l t 

B S X 2 6 
12 2 0 m A 9 vo l t 

BFY45 
9 12 m A 5 vo l t 

BFY45 
12 12 m A 7 vo l t 

B C 1 0 7 
9 2 0 m A 5 vo l t 

B C 1 0 7 
12 3 0 m A 8 vo l t 

2 N 1 7 1 1 
9 20 . m A 5 vol t 

2 N 1 7 1 1 
12 2 5 m A 7 vol t 

B S X 4 6 
9 2 0 m A 5 vo l t 

B S X 4 6 
12 3 0 m A 7 vo l t 

B C 3 0 1 
9 18 m A 8 vo l t 

B C 3 0 1 
. 12 2 6 m A 13 vo l t 

BFY43 
9 13 m A 6 vol t 

BFY43 
12 16 m A 9 vo l t 
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CORRENTE A S S O R B I T A 
A D OSCILLATORE A C C O R D A T O 

Sot to la co lonna che por ta la d ic i tura « Vo l t in 

usci ta AF » verrà t rascr i t ta la tens ione let ta sul 

tes ter inser i to in uscita del r ivelatore. 

Prec is iamo inol t re che passando da una t e n ­

s ione di a l imentaz ione di 9 vo l t ai 12 vo l t sarà 

bene r i toccare il t r i m m e r R1 in m o d o da fare as­

sorbire al t rans is to r d is innesca to sempre la stessa 

quant i tà di co r ren te , c ioè i 7 - 1 0 m A p receden te ­

men te ind icat i . 

Quando avrete c o m p l e t a t o la nostra tabel la con 

i dat i r i fer i t i ad altr i t rans is to r in vos t ro possesso 

e che vo i avrete provato , po te te già t rarre del le 

in teressant i conc lus ion i c o m e quel le che noi po ­

t r e m o fare ora con i set te t ip i da noi presi c o m e 

esemp io . 

A m m e t t e n d o qu ind i che il nos t ro t r asme t t i t o re 

dovesse funz ionare a 9 vo l t una breve anal is i de l ­

la tabel la ci por ta a conc ludere che i t rans is tor 

più cons ig l iab i l i , t ra quel l i na tu ra lmen te da noi 

co l laudat i , da inserire nel lo s tad io osc i l la tore c o n ­

s is tono nel B S X 2 6 , che, con un assorb imen to di 

15 m A fo rn isce in usci ta 7 vo l t , oppure il BFY43 

che assorbe meno del p recedente , circa 13 mA. 

ma eroga anche meno energ ia AF , 6 vo l t , od an ­

cora il B C 3 0 1 che con un asso rb imen to di circa 

18 m A dà una tens ione in usci ta di 8 vo l t . 

Gli altr i t rans is tor hanno un m ino r rend imen to , 

assorbono più cor rente , ed e rogano m e n o AF. 

Prec is iamo tu t tav ia , che anche quest i u l t im i t r a n ­

sistor si possono uti l izzare lo stesso con r isul tat i 

sodd is facent i anche se ne t t amen te infer ior i a 

quel lo dei t re di cui abb iamo or ora par la to . Sup ­

ponendo invece di a l imenta re il p roge t to con una 

tens ione di 12 vol t dalla tabe l la t r ove remo che il 

B S X 2 6 è ancora un buon t rans is to r in quan to con 

un assorb imen to di appena 2 0 m A dà in usci ta 

9 vo l t , ed o t t i m o pure il B C 3 0 1 che, pur avendo 

un asso rb imen to ne t t amen te super iore al p re­

cedente t rans is tor , tu t tav ia eroga anche in usci ta 

una tens ione di ben 13 vo l t . O t t i m o poi per ta le 

tens ione si r ivela il BFY43 che con un assorb i ­

m e n t o di appena 1 6 m A forn isce ben 9 vo l t in 

usci ta, men t re sono dec i samen te da scar tare t a n ­

to il B C 1 0 7 quan to il B S X 4 6 che pur assorbendo 

3 0 m A hanno una tens ione d 'usc i ta che non s u ­

pera gl i 8 vo l t . 

Come po te te appurare qu ind i la di f ferenza tra 

t rans is tor e t rans is to r è ve ramen te notevo le ed il 

rend imen to d ipende non so lamen te dai t ip i stessi 

ma anche dal la tens ione alla quale sono s o t t o p o ­

st i cos icché poss iamo vedere dei t rans is tor che, 

men t re a 9 vo l t rendono poco , a 12 invece r isu l ta­

no ideal i . Qu ind i se avete in tenz ione in f u tu ro di 

dedicarv i alla real izzazione di apparecch i r icet ra-

smet t i t o r i sarà m o l t o ut i le che cominc ia te con l'e­

seguire ques to sempl ice p roge t to che si t radurrà 

per vo i in a l t re t tan ta prat ica sugl i osc i l la tor i AF 

sia per quan to concerne il t i po di t rans is tor da 

imp iegare , sia per comprende re quel le p iccole a-

stuzie che ra ramente nei l ibr i v e n g o n o sp iegate . 

In ogn i m o d o per ques to p ro to t i po noi vi c o n ­

s ig l iamo di imp iegare il B S X 2 6 del la SGS, un 

NPN al s i l ic io abbastanza comune . 

Prec is iamo che il nos t ro schema serve anche 

per t rans is tor al ge rman io di t i po PNP curando 

però di invert i re la po lar i tà del la pila di a l imen ta ­

zione. Quando avrete m o n t a t o ques to osci l la tore 

e l 'avrete usato per le vost re prove vi cons ig l i amo 

di non smon ta r l o perché vi servirà per p i lo tare 

i fu tu r i stadi amp l i f i ca to r i di AF e dup l i ca to r i di 

f requenza, ecc., che dal p ross imo n u m e r o co­

m ince remo a presentare su queste pag ine f ino ad 

o t tenere al t e r m i ne un o t t i m o t r asme t t i t o re spe­

r imenta le di cui r i ve le remo s tad io per s tad io t u t t i 

i segret i a f f inché un d o m a n i possiate dedicarv i 

alla real izzazione di quals iasi schema con chiara 

cogn iz ione di causa. 

SCATOLA DI M O N T A G G I O 

Per agevolarv i nella real izzazione di questo o-

sci l la tore nel caso non r iusciate a reperire il 

mater ia le po t re te r ivo lgerv i al nost ro indir izzo -

N U O V A ELETTRONICA V I A CRACOVIA 2 1 - BO­

LOGNA - noi p rovvede remo a farve lo pervenire 

da una Di t ta di nostra f iduc ia ai seguent i prezzi, 

con esc lus ione ovv iamen te del le spese posta l i : 

1 CIRCUITO S T A M P A T O L. 6 0 0 

1 Q U A R Z O DA 5 M H Z A 9 M H Z L. 9 0 0 

2 QUARZI SU FREQUENZE DIVERSE L. 1 .600 

1 V A R I A B I L E L. 1 .100 

1 T R A N S I S T O R B S X 2 6 L. 3 0 0 

1 T R A N S I S T O R B C 3 0 1 L. 6 0 0 

1 D IODI RIVELATORE L. 2 0 0 
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L ' I N T E G R A T O 
P A 2 2 2 della 

Il nost ro a p p u n t a m e n t o mensi le con i c i rcu i t i 

in tegrat i r i torna a vo i per presentarv i un p rodo t to 

del la General Electr ic, e p rec isamente l ' in tegrato 

di sigla P A 2 2 2 . Questo c o m p o n e n t e da poco ap­

parso sul merca to europeo, è un amp l i f i ca to re di 

BF in grado di erogare una potenza di 1 w a t t in 

reg ime con t i nuo con un 'a l imen taz ione di circa 

2 0 vol t . 

Il P A 2 2 2 si presenta es te r io rmente con la s tes­

sa f o rma che abb iamo già v is to usata per al t r i 

p rodo t t i del la stessa Casa c ioè, un invo lucro t i po 

« Fiat pack » cor redato di 8 p iedin i di co l lega­

m e n t o , d ispost i 4 per par te, lungo i lat i magg io r i 

più una lamel la che fuor iesce da uno dei due lat i 

m inor i e che andrà saldata ad un d iss ipa tore di 

ca lore, che abbia una super f ic ie di a l m e n o 6 c e n ­

t ime t r i quadra t i . Le d imens ion i de l l ' i n tegra to sono 

a lquan to l im i ta te c m . 1,9 X 0 ,6 , per cui i m o n ­

tagg i o t ten ib i l i hanno innegabi l i do t i di c o m p a t ­

tezza e di d imens ion i . 

La f i g . 1 ci dà precise ind icazioni sul la f o r m a 

ester iore e sul le d imens ion i del P A 2 2 2 na tu ra l ­

men te raddopp ia te e vi most ra anche la d ispos i ­

z ione del le var ie usci te che vanno con tegg ia te 

c o m e vedesi in d isegno p rendendo c o m e r i fer i ­

m e n t o il lato oppos to alla lamel la del d iss ipa to ­

re. Come appare ch iaro dal c i rcu i to e le t t r i co di 

f ig . 2 ne l l ' in terno del P A 2 2 2 sono con tenu t i 6 

t rans is tor , 6 resistenze ed un d iodo . 

Le carat ter is t iche di f unz ionamen to di ques to 

in tegra to si possono così schemat izzare : 

A l imen taz ione = da 18 a 2 4 vol t 

Potenza in usci ta = 1 w a t t 

Guadagno di tens ione = circa 1 0 0 

Dis tors ione = 2 - 3 % a seconda del c i rcu i to 

Frequenza m in ima = 5 0 Hz 

Frequenza mass ima = f i no ai 1 5 0 . 0 0 0 Hz 

Corrente di assorb imento a r iposo = 2 5 m A circa 

Corrente di assorb imento a reg ime = 1 1 5 m A 

Na tu ra lmen te le cara t te r is t i che di f u n z i o n a m e n ­

to de l l ' i n tegra to d i pendono anche dai par t ico lar i 

c i rcu i t i nei qual i il P A 2 2 2 v iene inser i to e di cui 

par le remo più avant i . 

Pr ima di passare alla descr iz ione dei var i mod i 

di ut i l izzazione de l l ' i n tegra to sarà o p p o r t u n o che 

vi e n u m e r i a m o alcune e lementa r i precauz ion i 

che, seppure sempl ic i , serv i ranno tu t tav ia a c o n ­

servare una lunga v i ta al c o m p o n e n t e . 

Come pr ima a t tenz ione sarà bene curare che 

l 'uscita (p iedino 10 e 12) non venga mai co r to ­

c i rcu i ta ta qu ind i occorrerà evi tare accu ra tamen te 

i sovraccar ich i . 

Fig. 1 La numerazione dei piedini del PA222 

segue un preciso codice di individuazione. Nel 

disegno s i noterà come i te rmina l i d ispar i 1 - 3 -

5 - 7 r isul tano d ispost i t u t t i da un lato, e i pari 

8 - 1 0 - 1 2 - 1 4 ovviamente dal lato opposto . 

p a g . 6 5 8 
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Fig. 2 Nel l ' interno 

del PA222 sono con­

tenut i 6 t rans is tor 6 

resistenze ed 1 dio­

do. Nel disegno lo 

schema e le t t r ico del­

l 'ampl i f icatore conte­

nuto ne l l ' in terno del­

l ' involucro di questo 

in tegrato . 

Per avere una sicurezza su l l ' asso rb imen to , che 

non dovrà ma i superare i 1 2 0 m i l l i amper p o t r e m o 

inserire sul f i l o di a l imentaz ione pos i t i va , duran te 

le fasi di co l laudo , una lampad ina 12 vo l t 1 2 0 

m A , oppure due lampad ine 6 vo l t 1 5 0 mA. Se 

ques te , in assenza di segnale dovessero accen­

dersi con par t ico lare in tensi tà è ev idente che esi ­

ste un errore di mon tagg io . 

CIRCUITO ELETTRICO 

Il c i rcu i to e le t t r ico del P A 2 2 2 , è que l lo che noi 

v i a b b i a m o presenta to in f i g . 2 . Il segnale da a m ­

pl i f icare v iene app l ica to sul p ied ino 3 che co r r i ­

sponde alla base del p r imo t rans is tor T R 1 . 

Il segnale ampl i f i ca to da TR1 passa al t r ans i ­

s tor TR2 il qua le a sua vo l ta a l imenta i due t rans i ­

s tor T R 4 e T R 5 mon ta t i in c i rcu i to Dar l i ng ton . 

Duran te le a l ternanze negat ive il d iodo D 1 , che 

si t rova in in terd iz ione, d iv iene condu t to re per­

m e t t e n d o al t rans is tor TR2 di p i lo tare i due t r a n ­

s is tor TR3 e T R 6 pure ques t ' u l t im i m o n t a t i in Dar­

l i ng ton . 

I due t rans is to r f inal i TR5 e TR6 sono mon ta t i 

in s ing le -ended . 

II c i rcu i to e le t t r ico , come avete po tu to cons ta ­

tare, è o l t r e m o d o semp l i ce ; i c o m p o n e n t i ester­

ni che and ranno appl icat i sui t e rm ina t i de l l ' i n ­

teg ra to , serv i ranno per appl icare agl i e le t t rod i 

la g iusta tens ione e per appl icare al c i rcu i to un 

cer to grado di cont roreaz ione per l im i tare il tasso 

di d is to rs ione . 

Le prese di cont roreaz ione co r r i spondono in 

prat ica ai p ied in i 7 e 10 ; mod i f i cando va lor i e cir­

cu i t i , su ques t i due te rm ina l i , si possono m o d i f i ­

care il guadagno e la percentua le di d is tors ione. 

Occorre far notare al le t tore che tra il p ied ino 

n. 5 e que l lo n. 7 va inser i ta es te rnamen te una 

resistenza il cui valore è de te rm inan te per o t t ene ­

re la cor ren te di r iposo r ich iesta, ta le va lore va 

sce l to fra t re valor i d iversi p rec isamente di 

6 8 . 0 0 0 o di 1 0 0 . 0 0 0 o 1 5 0 . 0 0 0 o h m . N o r m a l ­

men te su l l ' invo lucro è sempre ind ica to il va lore 

più idoneo so t to alla sigla del t rans is tor , ad e s e m ­

pio P A - 2 2 2 - R 1 5 0 K o h m , oppure P A - 2 2 2 R 6 8 

K o h m . La tens ione di a l imentaz ione del P A 2 2 2 

può essere scel ta tra i 18 ed i 2 4 v o l t e na tu ra l ­

men te da essa d ipende la potenza o t ten ib i le 

in usci ta. 

S C H E M I DI UTIL IZZAZIONE DEL P A 2 2 2 

Lo schema base di ut i l izzazione del P A 2 2 2 è 

quel lo rappresenta to in f ig . 3. 

Il va lore dei c o m p o n e n t i imp iega t i in questa 

real izzazione non hanno nulla di c r i t i co , è su f f i ­

c iente però che sia r ispet ta to il va lore del la res i ­

stenza da inserire sui t e rm ina t i 5 e 7 che c o m e 

p receden temen te spec i f ica to potrà var iare da 

6 8 . 0 0 0 a 1 5 0 . 0 0 0 o h m . 

I condensa to r i C2 e C3 sono necessari per l i ­

mi ta re le f requenze più a l tq ed evi tare inneschi di 

alta f requenza. 

La resistenza R1 inseri ta tra i t e rm ina l i n. 3 e 

n. 14 serve per stabi l izzare t e r m i c a m e n t e il t r a n ­

s istor T R I . 
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R1 = 22 .000 ohm C3 = 470 pF 
R2 = 150.000 (vedi testo) C4 = 10 mF. elettrol. 
R3 = 22 ohm C5 = 50 mP. elettrol. 
R4 = 1.000 ohm C6 = 47 .000 pF 
R5 = 10 ohm C7 = 200 mF. 30 volt elettrol. 
C1 = 47 .000 pF. C8 = 250 mF. 30 volt elettrol. 
C2 = 470 pF. ALTOPARLANTE = 22 ohm 2 watt 

p a g . 6 6 0 

C2 = 1 5 0 p F R1 = 22 .000 ohm 
C3 = 5 mF. elettrolito R2 = 150.000 (vedi testo) 
C4 = 50 mF. elettrolito R3 = 1.000 ohm 
C5 = 250 mF. elettrolito R4 = 10 ohm 
ALTOPARLANTE = 22 ohm 2 watt C1 = 0,1 mF. carta 



Una parte del la tens ione di BF pre levata in usc i ­

ta t ra le resistenze R 4 - R 5 ed inv iata al p ied ino 

n. 1 , che cor r i sponde a l l ' emet t i t o re del p r imo 

t ransistor , servirà ad in t rodur re nel c i rcu i to un 

cer to tasso di con t ro reaz ione negat iva ut i le a 

regolare il guadagno to ta le del c i rcu i to ed a r idur­

re la d is tors ione del segnale. 

Esc ludendo ta le con t ro reaz ione , il guadagno 

de l l ' amp l i f i ca to re sarebbe ce r t amen te mo l to più 

e levato, ma la d is to rs ione o v v i a m e n t e ragg iun­

gerebbe l ivel l i super ior i a quel l i pref issat i . 

Il condensa to re e le t t ro l i t i co C8 pos to in para l ­

lelo al c i rcu i to di a l imen taz ione r isulta ind ispen­

sabi le per d isaccopp iare la tens ione d 'usc i ta da 

quel la di a l imentaz ione. 

La f i g . 4 rappresenta invece uno schema s e m ­

pl i f icato nel quale sono s ta t i e l im ina t i , r ispet to 

al c i rcu i to p recedente , mo l t i c o m p o n e n t i . 

Con ques to c i rcu i to il g u a d a g n o r imane ina l te ­

rato sul va lore di 1 0 0 con una banda passante 

che va d a L 5 0 ai 1 0 0 . 0 0 0 Hz; la d is tors ione però 

in questo caso può ragg iungere l ivel l i del 2 - 3 % . 

La f i g . 5 rappresenta invece un c o m p r o m e s s o 

tra i due precedent i c i rcu i t i , con ta le schema di 

f requenza il l im i te in fer iore sale a circa 3 0 0 Hz, 

men t re con lo schema di f i g . 3 si ragg iungevano i 

5 0 Hz. È tu t tav ia possib i le scendere f ino a 1 0 0 

Hz a u m e n t a n d o la capac i tà del condensa to re C3. 

Il g u a d a g n o in ampl i f i caz ione è regola to dal la 

scelta del la resistenza R3 però occorre r icordarsi 

che la d is to rs ione tende ad aumen ta re quando per 

la suddet ta resistenza si ut i l izzano dei valor i 

t r oppo e levat i . 

Il condensa to re C2 serve, inser i to t ra il p ied i ­

no 5 e la massa, per ev i tare inneschi d 'al ta f re ­

quenza ed il suo va lore può essere a u m e n t a t o f ino 

ad un mass imo 2 . 2 0 0 pF. 

A L C U N E IDEE PER ALTRE A P P L I C A Z I O N I DEL 
P A 2 2 2 

Ideato p rec ipuamen te per comandare un a l to ­

par lante da 16 a 2 2 o h m , il P A 2 2 2 può essere 

ada t ta to pure per a l imenta re del le cuf f ie HI.FI 

a pa t to però che esse s iano m o n t a t e in serie per 

forn i re una resistenza di a lmeno 2 2 o h m c o m e 

r ichiede il c i rcu i to . Lo schema più idoneo al 

P A 2 2 2 è que l lo p resenta to in f i g . 3 per la sua 

buona fede l tà di r iproduzione per la sua larghezza 

banda ( 5 0 Hz a 1 5 0 . 0 0 0 Hz). 

Grazie al suo guadagno e levato , il P A 2 2 2 si 

presenta anche ad essere imp iega to c o m e s tad io 

di bassa f requenza di un quals iasi r icevi tore ra­

d io. 

Può anche servire pure c o m e modu la to re per 

t rasmet t i t o r i a t rans is tor f i no a 2 w a t t di potenza 

AF oppure c o m e « dr iver » per un amp l i f ca to re 

di potenza. 

Si presta ino l t re per realizzare in te r fon i . 
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Fig .5 

R1 = 22 .000 ohm 
R2 = 150.000 ohm (vedi testo) 
R3 = da 330 a 2 .200 ohm 
R4 = 10 ohm 
C1 = ,0,1 mf. a carta 
C2 = 6 8 0 p F . a 2 . 2 0 0 p F . 
C3 = 220 .000 pF. 
C4 = 50 mF. elettrolito 
C5 = 50 mF. elettrolito 
C6 = 100 mF. elettrolito 
ALTOPARLANTE = 22 ohm 2 watt 



Costruendo questo semplice provatransistor - provadiodi, 
disponibile in scatola di montaggio, eliminerete l'incer­
tezza, quando un progetto non vi funzionerà, che il difetto 
non risulti provocato da un semiconduttore difettoso. 

PROVATRANSISTOR-PROVADIODI 

Nel v o l u m e pubb l i ca to nel mese passato, vale 

a dire sul n. 8 di Nuova Elet t ron ica, a b b i a m o cer­

ca to di insegnare al le t tore c o m e r iuscire a s ta ­

bi l i re con un norma le tes ter se un t rans is to r è 

in s ta to di ef f ic ienza, qu ind i s f ru t tab i le , oppure 

non assolve più ai suoi c o m p i t i . Con t u t t o ques to 

non d o b b i a m o però scordare che es is tono mo l te 

persone che a ques to s i s tema, quel lo del tester , 

seppure va l ido , pre fer iscono invece uno s t r u ­

m e n t o p roge t ta to un i camen te al lo scopo. 

Qu ind i se noi v i p resen t iamo questo s t r u m e n t o 

lo f a c c i a m o un i camen te per accon ten ta re quei 

le t to r i che ci hanno ch ies to se era possib i le repe­

rire in c o m m e r c i o una scato la di m o n t a g g i o che 

fosse in g rado di asservire al c o m p i t o di con t ro l ­

lare t rans is to r e d iod i . 

Ques to ar t ico lo sarà ut i le a tu t t i co lo ro che più 

che al p roge t to si in teressano di schemi per c o m ­

prendere c o m e funz iona ques to o quel l 'a l t ra appa­

recch ia tura , na tu ra lmen te al f ine di po ter le rea­

lizzare con mater ia l i di r icupero già in loro pos ­

sesso. 

CIRCUITO ELETTRICO 

Lo s t r u m e n t o è s ta to real izzato nei laborator i 

del la Hea t -K i t e p resenta to dal la stessa in scato la 

di mon tagg io . Esso serve per cont ro l la re qua ls ia ­

si t rans is tor sia esso di AF oppure di BF, NPN o 

PNP, ed i d iod i raddr izzator i o r ive lator i di AF . 

Per i t rans is to r esso ci pe rmet te rà di conoscere la 

cor ren te di f uga , il guadagno , il co r toc i rcu i to e 

una quals iasi in terruz ione che po t rebbe esistere 

t ra le g iunz ion i EB o BC. Nei d iod i , il cor toc i r ­

cu i to , la cor rente inversa e se r isulta in ter ro t to . 

Pr ima di presentare lo schema e le t t r ico c o m p l e ­

to de l l 'apparecch io , sarà ut i le dare una necessa­

ria sp iegazione del pr inc ip io di f unz i onam en to 

del lo stesso. La f ig . 1 mos t ra c o m e v iene inser i ­

t o nel c i rcu i to il t rans is to r in p rova : in serie al 

co l le t to re del t rans is tor t r o v i a m o co l lega to uno 

s t r umen t i no m i l l i ampe rome t r i co men t re la base 

del lo stesso t rans is tor p u ò invece essere co l le ­

gata alla tens ione di a l imentaz ione so l tan to a t ­

t raverso il pu lsante S 1 . 

Poss iamo inol t re no ta re , per precisare che la 

tens ione di a l imentaz ione non è appl icata d i re t ­

t a m e n t e alla base del t rans is to r ma, a seconda 

del la pos iz ione del dev ia tore S 2 , a t t raverso una 

resistenza da 2 . 2 0 0 o h m R1 oppure da 1 0 2 . 2 0 0 

o h m R1 + R2 v is to ohe le due resistenze vengo ­

no a t rovars i in serie. 

Quando il pu lsante S1 non è p ig ia to , sulla ba­

se del t rans is to r non è presente a lcuna tens ione 

e lo s t r u m e n t o ind icatore ci darà in fo rmaz ion i su l ­

la cor ren te che scorre tra il co l le t to re e l ' emet t i ­

t o re : de t ta cor rente deve r isul tare e s t r e m a m e n t e 

bassa, o add i r i t tu ra nul la, se il t rans is to r è e f f i -

cente . 

Quando si sp inge il pu lsan te S1 la base del 

t rans is tor , di cui si sta p rovando l 'ef f ic ienza, ver­

rà polar izzata m e t t e n d o così il c o m p o n e n t e in 

conduz ione. 

A seconda del t i po di t rans is to r av remo qu ind i 

una cor ren te che scorre t ra co l le t to re ed e m e t ­

t i to re , cor ren te che verrà ind icata da l lo s t ru ­

men t i no . 
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Se poi il dev ia tore S2 si t rova inser i to in m o d o 

da pre levare la tens ione di polar izzazione del la 

base del t rans is to r ai capi del le due resistenze po ­

ste in serie sul co l le t tore potrà scorrere una cor­

rente di c irca 2 - 3 m A , men t re se lo s tesso dev ia ­

tore preleva la tens ione ai capi del la resistenza 

da 2 . 2 0 0 o h m sul co l le t to re av remo una cor ren te 

a seconda sempre del t rans is tor imp iega to , che 

può var iare dag l i 8 0 ai 1 0 0 mi l l i ampere . 

Per ev i tare qu ind i che la lancet ta del lo s t r u ­

m e n t o , che ha 3 m A di f o n d o scala, possa sbat ­

tere con v io lenza sul f ondo scala, il dev ia tore S3 

è abb ina to a S2 e fa sì, che, quando S2 preleva la 

tens ione ai capi del la resistenza da 2 . 2 0 0 o h m , 

S3 inser isca nel c i rcu i to una resistenza da 15 

o h m a spunta re lo s t r umen t i no in m o d o da r idur­

ne la sensib i l i tà e render lo idoneo al lo scopo. 

Qu ind i poss iamo conc ludere che il dev ia tore 

S 2 - S 3 serve per cont ro l la re il t rans is tor di AF o di 

BF di med ia potenza (R1 + R2) oppure di potenza 

(solo R1) in quan to spos tando S2 da una pos iz io­

ne al l 'a l t ra p o t r e m o far scorrere sul co l le t to re 

magg io r o m ino r cor rente . 

Se p ig iando S1 lo s t r u m e n t o non ci indicasse 

alcuna cor ren te sarà ev idente che il t rans is to r 

è d i fe t toso . 

Per il con t ro l lo dei d iod i , il c i rcu i to v iene a pre­

sentars i c o m e noi abb iamo r ipor ta to in f i g . 2 . 

Dal d isegno si può dedurre che al d iodo v iene 

inviata la tens ione di a l imentaz ione in senso d i ­

re t to od in senso inverso alla polar i tà del lo stesso 

a seconda del la posiz ione del dopp io dev ia tore 

S 4 - S 5 , c ioè quando il + del la pila si t rova in 

cor r ispondenza al ca todo del d iodo (che ne è il 

t e rm ina le pos i t i vo) , ques t ' u l t imo non conduce e 

di con t ro quando lo stesso polo negat i vo del la p i ­

la è co l lega to a l l 'anodo del d iodo (il t e rm ina le 

negat ivo) a t t raverso di esso scorre cor rente . 

È faci le arguire da c iò che se il d iodo è ef f ic iente 

so lo una del le due posiz ioni del c o m m u t a t o r e S 2 -

S3 d o v r e m o notare una deviaz ione del la lancet ta 

del lo s t r u m e n t o , c ioè quando il pos i t i vo del la pila 

si t rova inser i to dal la to de l l ' anodo. 

Se nelle due posiz ioni del c o m m u t a t o r e la lan ­

cet ta del lo s t r u m e n t a indicherà u g u a l m e n t e il 

passaggio di una cor ren te , c iò starà a s igni f icare 

che il d iodo si t rova in cor toc i rcu i to . 

Na tu ra lmen te se invece anche c o m m u t a n d o 
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Fig.1 Un t ransistor ef f ic ien­

te , senza pigiare S1 , lo s t ru­

mento non dovrà indicare 

nessuna corrente , pigiando 

invece il pulsante S1 dovrà r i ­

levare una corrente . Il doppio 

deviatore S2 - S3 serve per 

control lare i t ransistor di po­

tenza. 

Fig. 2 Per la prova di un dio­

do ci si serve del doppio de­

viatore S4 - S5. In una posi­

zione lo s t rumento non dovrà 

indicare nessun passaggio di 

corrente , in quel la opposta 

invece la massima corrente . 

Per la prova dei diodi i l de­

viatore S2 - S3 si dovrà col­

locare in posizione « t ransi ­

stor di bassa potenza ». 

non no te remo a lcun passaggio di cor ren te , ovv ia ­

men te vorrà dire che il d iodo è in te r ro t to . 

In ques t i due u l t im i casi il d iodo r isul terà ugua l ­

men te fuor i d 'uso e non resterà al t ro da fare che 

but ta r lo . 

Lo schema e le t t r ico c o m p l e t o del m o n t a g g i o 

de l l ' apparecch io è v is ib i le in f ig . 3. Da esso ve ­

d r e m o che, c o m e a b b i a m o già accennato , a t t ra ­

verso il pu lsante S1 po lar izzeremo la base del 

t rans is tor in esame e t r am i te S2 p o t r e m o var iare 

ta le polar izzazione. 

Ques t ' u l t imo dev ia tore è abb ina to ad S3 in m o ­

do che, quando il t rans is to r v iene so t topos to a l ­

la prova di mass ima cor ren te , S3 col lega in pa­

ral lelo allo s t r u m e n t o una resistenza da 15 o h m 

(R3) per shuntare il m i l l i ampe rome t ro ed a u m e n ­

tarne così la por ta ta in m o d o che la lancet ta 

non sbat ta sul f ondo scala. Il dopp io dev ia tore 

S 4 - S 5 serve per invert i re la polar i tà di a l imen ­

taz ione del t rans is tor so t to prova, cos icché se il 

t rans is to r è un PNP, al co l le t to re verrà inviata una 

tens ione negat iva men t re se esso cons is te in un 

NPN la tens ione è posi t iva. 

Fig. 3 Schema e le t t r ico com­

pleto del provatransistor prova-

dìodi . La tensione di al imentazio­

ne viene ot tenuta col legando in 

ser ie due pi le da 1,5 Vol t . I d iodi 

in prova come vedesi nel dise­

gno vanno col legat i t ra i ter­

minal i E - C. 

R1 = 2 .200 ohm 
R2 = 100.000 ohm 
R3 = 15 ohm 1 watt 
S1 = pulsante 
S2-S3 = doppio deviatore 
PILA = 3 volt 
STRUMENTO = 3 mA 1.000 ohm 
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Questo dev ia tore serve ino l t re per la prova dei 

d iod i in quan to inver tendo la polar i tà di a l imen ­

taz ione si può stabi l i re se il d iodo espl ica le sue 

funz ion i di r ivelatore o di raddr izzatore. 

Come a l imentaz ione, t e n e n d o con to anche de l ­

la por ta ta del lo s t r u m e n t o (che v iene m a n d a t o 

a f ondo scala da 3 mi l l iampere) e del la sua resi­

stenza ohmica eh è sui 1 .000 o h m , vengono usa­

te due pile da 1,5 vo l t poste in serie in maniera 

da o t tenere un to ta le di 3 vo l t . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

La real izzazione prat ica, quando si è in possesso 

del la scato la di m o n t a g g i o c o m p l e t a , è semp l i f i ­

cata al mass imo . 

Tu t te le var ie part i del te la io e del mob i le r isu l ­

t ano già fo ra te nei punt i g ius t i e pred isposte per 

recepire t u t t i i c o m p o n e n t i necessar i alla realiz­

zazione. 

Nel t e m p o mass imo di un 'ora po t re te già avere 

a d ispos iz ione uno s t r u m e n t o c o m p l e t o ed ef f i ­

c iente per provare t u t t i i t rans is to r e t u t t i i d iod i 

di cui vo le te ver i f icarne la va l id i tà . 

La scato la di m o n t a g g i o è anche comp le ta ta da 

un l ibret to di is t ruzione a m p l i a m e n t e descr i t to 

con schemi e d isegni in maniera da sempl i f i care 

ancora di più la real izzazione del lo s t r umen to 

ed e l iminare qu ind i anche le più p iccole d i f f i ­

co l tà che po t rebbero f renare il vos t ro lavoro. 

Il manua le pu r t roppo è scr i t to i n te ramen te in 

inglese per cui per co lo ro che non conoscono 

questa l ingua noi descr i ve remo il m o n t a g g i o co ­

me va esegu i to , c ioè c o m e l 'abb iamo esegu i to 

noi nella nost ra prova, per o t tenere i mig l io r i 

r isu l tat i con la magg io re fac i l i tà . 

Come pr ima operaz ióne in iz ieremo con il f i ssag­

gio del lo zocco lo per inserirvi i t rans is tor nor­

mal i in p rova, c o m e da f i g . 4 , qu ind i p rovvede­

remo ad inserire le tre bocco le E-B-C che ver­

ranno poste an te r i o rmen te al la scato la me ta l ­

lica e serv i ranno per il con t ro l lo dei t rans is tor 

di potenza. 

Queste bocco le andranno comp le ta te con le ap­

pos i te l inguel le che saranno ut i l i per s t r ingere 

e f issare più sa ldamen te lo sp ino t to a banana 

del le p ro lunghe . Queste bocco le andranno qu ind i 

f issate con mo l le t te di f e r m o che andranno s t re t ­

te con t ro il panne l lo del mob i l e t t o . 

Passeremo poi a s is temare sulla apposi ta squa­

dre t ta di a l l um in io ì due dev ia tor i dopp i S 2 - S 3 , 

S 4 - S 5 ed il pu lsante S1 che c o m e f o r m a è iden­

t i co ai dev ia to r i . 

È impo r tan te , c o m e si nota dal la f i g . 5, che il 

pu lsante S1 si t rov i s i s temato sulla destra del 

pannel lo . 

Nel le due orecch ie lateral i di ques to suppor to 

d o v r e m o inf i lare, a l la rgandole a suf f ic ienza con 

un cacc iav i te , le due mo l le t te di acc ia io che do ­

v ranno servire per avv i tare ass ieme le due part i 

che cos t i t u i scono il mob i le . 

In segu i to sarà o p p o r t u n o eseguire i co l lega­

men t i e le t t r ic i seguendo lo schema di cab lagg io 

che appare v is ib i le in f ig . 6. 

Le conness ion i t ra il c i rcu i to e le t t r ico e le pile 
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Fig. 4 Come pr ima operazione occorrerà f is ­

sare sul mobi le t to in meta l lo lo zoccolo porta-

t rans is tor uti l izzando le due v i t i d i d iametro 

più piccolo inclusi nella scatola di montaggio. 

Fig. 5 Sulla piastra disegnata in f igura dovrete 

f issare i due deviator i S2 - S3 e S4 - S5 e i l 

pulsante S1 , quest 'u l t imo dovrà t rovars i sul 

lato destro della piastra. 

di a l imentaz ione è bene s iano esegui te con del f i ­

lo f lessib i le onde evi tare che , quando v i sarà ne­

cessar io sost i tu i re le pile perché o r m a i esaur i te , 

non si rompa . 

Inol t re cons ig l i amo di usare del cave t to rosso 

per ind icare il po lo pos i t i vo di a l imentaz ione e del 

cave t to nero per que l lo negat ivo . 

C o m e u l t ima operaz ione non r imane al t ro da 

f a r e . c h e f issare sul la base del la scato la m e t a l ­

l ica il suppo r to ada t to per le pi le. 

Per questa precisa funz ione t r o v e r e m o nella 

scato la di m o n t a g g i o due squadre t te di a l lumin io , 

in una del le qua l i , c o m e si può notare dalla 

f i g . 7, d o v r e m o inf i larv i , negl i appos i t i f o r i , del le 

rondel le iso lant i . 

La v i te di f i ssaggio por terà poi dal la par te del 

dado un te rm ina le sul quale si dovrà s tagnare il 

f i lo di a l imentaz ione. 

Le pi le da ut i l izzare sono quel l i di t i po med io 

per to rc ia ; due c l ips c i rcolar i serv i ranno per tener ­

le f e r m e nel lo spazio a loro assegnato , c o m e si 

deduce dal la f i g . 8. 

A f f i nché le pile facc iano con ta t t o in maniera 

per fe t ta cons ig l i amo, una vo l ta che abbia te già 

inf i la te le pi le nei c l ips, di avv ic inare al mas ­

s imo possib i le le due squadre t te per poi b loccar le 

f o r t e m e n t e con le v i t i . 

Facc iamo presente, che, vo lendo , le due pile 

possono essere sost i tu i te senza a lcun inconve­

n iente , da un 'un ica pila quadra da 4 ,5 vo l t . 

C O M E SI U S A IL P R O V A T R A N S I S T O R 
P R O V A D I O D I 

Per. la prova dei t rans is to r in iz ieremo sub i to 

c o m m u t a n d o il dev ia tore S 4 - S 5 nella posiz ione 

PNP od NPN a seconda che il t rans is tor in prova 

sia del p r imo o del secondo t ipo . 

È ovv io che occorrerà p r ima sapere a quale ca ­

tegor ia appar t iene il t rans is tor al quale s iamo i n ­

teressat i per saggiarne l 'eff icienza, ed a questo 

scopo dovrete naturalmente r icorrere ai cataloghi 

in c o m m e r c i o oppure al vos t ro r ivendi tore di f i ­

duc ia . 

Qu ind i inser i remo il t rans is to r ne l l 'appos i to 

zocco le t to badando bene alla esatta ub icaz ione 

dei te rm ina l i E-B-C in m o d o che ogn i te rm ina le 

sia inser i to propr io nella posiz ione g ius ta . 

Se il t rans is tor è di potenza si useranno per il 

co l l egamen to i f i l i che fuo r iescono dal le bocco le 

poste nella par te anter iore del la scato la . 

In queste cond iz ion i , a m e n o che il t rans is tor 

non sia in co r toc i rcu i to , la lancet ta del lo s t ru ­

men to , deb i t amen te acceso, non dovrà mai supe­

rare circa 1/4 della scala. 

P ig iando il pu lsante S1 la lancet ta ' ind icherà, 

sempre se il t rans is tor è ef f ic iente, un brusco a u ­

m e n t o di cor ren te , a u m e n t o che denuncerà ap­

pun to che il sem icondu t to re è in grado di a m p l i ­

f icare. 
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Fig. 6 Schema di cabbaggio 
comple to del lo s t rumento de­
sc r i t to in a r t ico lo . 
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IN ALTO Per f issare lo s t rumento useremo la 
apposita l inguetta di acciaio pressata con forza 
cont ro i l pannello. 
DI LATO Come vengono f issate le p i le sul co­
perchio base del lo s t rumento . Le pi le vanno di­
sposte una al contrar io del l 'a l t ra per o t tenere 
il col legamento in ser ie . 



Fig. 7 Sulla squadretta por ta terminal i del le 

p i le , dovremo in terporre so t to al le v i t i le ap­

posi te rondel le iso lant i , per ev i tare che s i 

cre ino dei c o r t o c i r c u i t i . Con due f i l i f l ess ib i l i 

por teremo poi la tensione del la pila ai devia­

to r i come indicato nel lo schema di lato o come 

r isul ta più ev idente dallo schema di f i g . 6. 

L 'aumento del la cor ren te , e qu ind i l 'e longazione 

de l l ' i nd ica tore , varia da t i po a t i po di t rans is tor 

per cu i si pot rà in segu i to appron ta re una tabel la 

per conoscere in f u tu ro a pr ior i dove dovrà fe rmar ­

si la lancet ta per un cer to t ipo di t rans is tor , na tu ­

ra lmente e f f ic iente , sia p ig iando il pu lsante S1 

che c o m m u t a n d o S 2 - S 3 da una posiz ione a l ­

l 'al tra. 

Un t rans is tor che r isul tasse in co r toc i rcu i to , a l ­

la prova darà c o m e ef fe t to una dev iaz ione del la 

lancet ta a f o n d o scala senza b isogno di sp ingere 

S1 (occorre a ques to p ropos i to fare a t tenz ione 

che il t rans is to r non r isul t i di polar i tà opposta a 

quel la scelta per la posiz ione di S 4 - S 5 , cioè che 

il c o m m u t a t o r e r isul t i c o m m u t a t o nella posiz ione 

NPN ment re il t rans is tor in misura è in ef fet t i un 

PNP). 

Un t rans is to r in te r ro t to lascierà i m m u t a t a la 

posiz ione a zero del la lancet ta sia che p ig iate 

S 1 , sia che inver t ia te la polar i tà c o m m u t a n d o S 4 -

S 5 s u P N P o N P N . 

Per la prova dei d iod i , p r ima di inser ire il d iodo 

da anal izzare, occorrerà c o m m u t a r e il dev ia tore 

S 2 - S 3 del la posiz ione infer iore, vale a dire in 
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quel la cor r i spondente alla mass ima sensib i l i tà 

de l lo s t r u m e n t o m i l l i amperome t r i co con la res i ­

stenza R3 esclusa dal c i rcu i to . 

Se il d iodo risulta co l legato con il ca todo nella 

bocco la co r r i sponden te al « co l le t tore » e l 'anodo 

in quel la cor r i spondente all'« emet t i t o re », quando 

il dev ia tore S 4 - S 5 si t rova c o m m u t a t o nella pos i ­

zione PNP lo s t r umen to dovrà indicare, a seconda 

del d iodo inser i to, una cor ren te m in ima o add i r i t ­

tura nul la e, spos tando il dev ia tore nella posiz ione 

NPN la lancet ta del lo s t r u m e n t o dovrà stabi l iz­

zarsi o l t re la metà scala, sempre se il d i odo è ef­

f i c ien te . 

Se il d iodo invece è in co r toc i rcu i to l ' ind ica­

to re most rerà un ugual passaggio di cor ren te sia 

per S 4 - S 5 c o m m u t a t o sul la posiz ione PNP, sia 

se c o m m u t a t o su N P N . Se invece il d iodo dovesse 

essere per qua lche ragione in te r ro t to non si potrà 

notare a lcuna deviaz ione del la lancet ta . 



SCATOLA DI M O N T A G G I O 

Quei le t tor i cne provassero interesse nella rea­
l izzazione di ques to s t r u m e n t o po t ranno indir iz­
zare la loro r ichiesta d i re t t amen te alla rappre­
sentanza per l ' I tal ia del la Hea t -K i t al seguente 
indir izzo. 
d i t ta S C H L U M B E R G E R ITAL IANA S.p.A. Ca­
sella Postale 61 3 0 - Roma 0 0 1 9 5 . 

La scatola di mon tagg io comp le ta di ogn i par t i ­
colare necessar io alla real izzazione e c ioè: con te ­
ni tore meta l l i co già vern ic ia to ed inc iso, s t r u m e n ­
to , l ib re t to di is t ruz ione,v iene vendu ta al prezzo di 
lire 7 . 5 0 0 . 

Acc lusa alla scatola verrà fo rn i ta anche la ga­
ranzia di f u n z i o n a m e n t o e la d i t ta stessa si presta 
a cont ro l lare il mon tagg io per quei le t tor i che, alle 
p r ime armi , sbag l iando non r iuscissero a por tare 
a te rm ine il mon tagg io con esi to pos i t ivo . 

Fig. 8 Le due pi le medio torc ia da 1,5 Vol t 
saranno tenute fe rme nel coperchio da due 
c l ips semic i rco lar i di acciaio. Consigl iamo per 
evi tare fa ls i conta t t i d i b loccare le due squa-
dre t te dopo averle avvicinate con forza con­
t r o i te rmina l i del le p i le . 
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T U T T O L ' O C C O R R E N T E 

P E R I C I R C U I T I S T A M P A T I 

confezione da 1/2 l i t ro per bott ig l ia 

soluzione DECAPAGGIO L. 200 
soluz. PERCLORURO FERRICO L. 400 
soluzione ACCELERANTE L. 300 
spese postal i per pacco L. 500 

confezione da 1 l i t ro per bott ig l ia 
soluzione DECAPAGGIO L. 380 
soluz. PERCLORURO FERRICO L 750 
soluzione ACCELERANTE L 570 
spese postal i per pacco L. 600 

1 bot t ig l ia INCHIOSTRO 
PROTETTIVO L. 300 

Le ordinazioni dei prodott i ch imic i ne­
cessari alla preparazione dei c i rcu i t i 
s tampat i debbono essere indirizzate 
alla Rivista NUOVA ELETTRONICA via 
Cracovia 21 BOLOGNA. 
Provvederemo noi a farvel i inviare, ai 
prezzi sopra indicat i , d i re t tamente dal 
produt tore al vostro domic i l io . 



Questo economico strumento Vi permetterà di control­
lare, all'atto dell'acquisto, se i quarzi surplus, da voi scelti , 
siano funzionanti od inefficienti. 

Come tu t t i saprete il quarzo è un c o m p o n e n t e 

ind ispensabi le per la real izzazione di r i ce t rasmet -

t i t o r i , a va lvo le o a t rans is tor , sia per le c o m u n i 

g a m m e d i le t tan t is t i che onde cor te sia per quel le 

del la Cit izend Band o V H F dei 1 4 4 M H z . 

Il quarzo in fat t i pe rme t te una per fe t ta stabi l i tà 

di f requenza per cui con esso v e n g o n o e l im ina t i 

t u t t i i per icol i di s l i t t ament i en t rando esso rn osc i l ­

lazione so lamen te su quel la f requenza per la qua ­

le è s ta to cos t ru i to . 

Non s t i amo qui a par lare del le cara t te r is t i che 

cos t ru t t i ve di un quarzo ma a g g i u n g i a m o so la­

men te che alla sua grande ut i l i tà nel c a m p o app l i ­

ca t ivo si con t rappone il f a t t o che ques to c o m p o ­

nente appar t iene ancora alla schiera dei pezzi 

« costos i » in quan to non è fac i le t rovar lo sul 

merca to a prezzi infer ior i al le 3 . 5 0 0 l ire. 

Qu ind i non c'è d i le t tan te che t r ovando nel le va ­

rie occas ion i t ra il mater ia le surp lus dei quarzi che 

v e n g o n o vendu t i a prezzi di realizzo non esit i ad 

acqu is tarne quant i più possib i le per fa rsene una 

d iscreta scor ta cons iderando la conven ienza sul 

prezzo r ispet to a quel lo di no rma le vend i ta che 

abb iamo appena accennato . 

È una cosa normale però che con ques to s is te­

ma di acqu is to si vada incon t ro a dei per icol i 

(spesso r isparmiare a t u t t i i cost i si corre il r ischio 

di r imet terc i ) perché capi ta di f requen te che q u a n ­

do il rad ioamatore si acc inge a l l ' imp iego in c a m p o 

pra t ico si accorge che su t re quarzi acqu is ta t i so­

lamen te due, quando va bene, f unz ionano od a d ­

d i r i t tu ra , nella peggiore del le ipo tes i , neppure 

uno espl ichi sodd is facen temen te le sue funz ion i . 

Quando si è stat i sco t ta t i una vo l ta capi ta poi 

che in segu i to avendo in al t re occas ion i ancora la 
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possibi l i tà di po ter acquis tare so t t ocos to altr i 

quarzi si abbia nel loro con f ron to , a causa del la 

passata de luden te esper ienza, una cer ta d i f f i den­

za che nel l ' incertezza si t r amu ta spesso in un 

manca to acqu is to propr io quel la vo l ta che even ­

t u a l m e n t e rappresenta un vero affare in quan to 

t u t t i i quarzi post i in vend i ta f unz ionano benis­

s imo . 

Per e l iminare ques to p rob lema che può p ro ­

spet tars i anche abbastanza spesso, vale a dire 

il per ico lo di acquis tare merce inut i le ed even tua l ­

men te di lasciarsi s fuggi re del le o t t i m e occas ion i , 

sarebbe so lamen te necessar io poter usufru i re de l ­

l 'appor to di uno s t r u m e n t o por ta t i le in grado di 

ver i f icare sul luogo la più o meno eff ic ienza dei 

quarzi che vengono p ropos t i , i n s o m m a un « PRO-

V A Q U A R Z I » di s icuro f unz i onamen to . 

No i , che abb iamo sempre a cuore i p rob lemi dei 

nostr i le t to r i , abb iamo qu ind i pensato di realiz­

zare per vo i un appara to provaquarz i di cos to m o l ­

to l im i ta to e di cui vi poss ia te servire ne l l 'a t to 

de l l 'acqu is to . 

Ed in fat t i il cos to del nos t ro apparecch io , se e-

sc lud iamo lo s t r umen to m i l l i ampe rome t r i co che 

può essere a l l 'occorrenza sos t i tu i to con il vos t ro 

tes te r , r isulta in ef fet t i m o l t o l im i ta to e la cifra 

spesa potrà essere compensa ta po tendo evi tare 

l 'acquisto di c o m p o n e n t i d i fe t tos i che sarete in 

grado di e l iminare già a l l 'a t to del la scel ta. 

Lo s t r u m e n t o che p resen t iamo ino l t re non solo 

vi pe rmet te rà di stabi l i re con sicurezza se il quar­

zo osci l la oppure no, ma pe rme t te anche di s ta­

bi l i rne il r end imen to , cioè ind iv iduare que i quarzi 

che hanno est rema fac i l i tà di osci l lare e quel l i 

che invece sono un po ' « dur i » per po te r fare a 
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prior i una scel ta su qual i più adat t i per apparat i 

t r asmet t i t o r i a t rans is tor e qual i m a g g i o r m e n t e 

funz iona l i per apparecch i a va lvo le. 

CIRCUITO ELETTRICO 

Lo schema e le t t r ico del nost ro provaquarz i è 

quel lo che appare in f ig . 1 e, come po te te cons ta ­

tare vo i s tessi , non è che present i del le d i f f ico l tà 

o del le par t ico lar i tà di so luz ione ta l i da renderne 

di f f ic i le o c o m u n q u e cr i t ico il cab lagg io . 

Esso uti l izza un solo t rans is tor (TR1 ) NPN al s i ­

l icio per AF m o n t a t o in m o d o da funz ionare c o m e 

genera tore di alta f requenza se p i lo ta to da un 

quarzo. Qu ind i po iché ques to s t r u m e n t o dovrà 

servire per cont ro l la re quarzi di quals iasi f r equen ­

za, s iano essi da 3 . 0 0 0 KHz, da 7 . 0 0 0 KHz, o p p u ­

re da 2 8 - M H z o da 72 M H z ed o l t re , il car ico do ­

vrà r isul tare aper iod ico. 

Per ques to , anziché inserire un c i rcu i to accor­

da to per ogn i g a m m a , cosa questa che c o m p l i ­

cherebbe no tevo lmen te il c i rcu i to , abb iamo p e n ­

sato di sost i tu i r lo con una impedenza di AF di t i po 

Geloso n. 5 5 5 da 0,1 mi l l ihenry o da altra di ca­

rat ter is t iche s imi lar i , senza m i n i m a m e n t e p reg iu ­

d icarne il f unz i onamen to . 

A l l ' a t t o del la prova, so lamen te quando tra il 

co l le t tore e la base di TR1 v iene inser i to un quar­

zo ef f ic iente, il t rans is tor entra in osci l laz ione e 

genera un segnale di AF . 

Un porz ione di ques t ' u l t imo v iene pre levato dal 

co l le t tore a t t raverso un condensa to re da 4 7 pF ed 

appl icata ai capi di un d iodo r ivelatore al g e r m a ­

nio il quale provvedere a raddrizzare det ta t e n ­

sione per poi inviar la, per essere le t ta , ad uno 

s t r umen to ind icatore che abbia una sensibi l i tà 

di circa 5 0 0 m ic roampere f o n d o scala. 

Il po tenz iomet ro R4 da 5 0 . 0 0 0 o h m servirà per 

regolare la sensibi l i tà del lo s t r u m e n t o p e r m e t t e n ­

doc i così di fare con f ron t i t ra il r end imen to di d i ­

versi t ip i di quarz i . 

A l l ' a l imentaz ione provvedere una c o m u n e pila 

per radio a t rans is tor da 9 vo l t ed i va lor i di po la­

rizzazione di base sono stat i appun to scel t i in 

concomi tanza a ta le tens ione e per il par t ico lare 

t rans is tor imp iega to , un B S X 2 6 . 

Ovv iamen te esiste la possib i l i tà di ut i l izzare un 

d iverso t i po di t rans is tor di AF ma in ques to caso 

sarà necessar io t rovare s p e r i m e n t a l m e n t e il va lo ­

re più ada t to per la resistenza R1 in maniera che il 

t rans is tor sce l to possa osci l lare con quals iasi 

quarzo. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Il cab lagg io del p roge t to , spec ia lmen te se i m ­

p iegherete appun to il t rans is to r da noi cons ig l ia ­

to (per puntual izzare p rec is iamo che si t ra t ta di 

un t rans is tor della SGS) non con t iene a lcunché 

di cr i t ico qu ind i in quals iasi m o d o lo e f fe t tuere te 

o t te r re te sempre degl i o t t i m i r isu l ta t i in quan to 

l 'apparecchio funz ionerà eg reg iamen te . 

C o m u n q u e per evi tare possibi l i error i ed asse­

condare ins ieme il des ider io di numeros i le t tor i 

che prefer iscono per i loro m o n t a g g i po te r usu f ru i ­

re dei c i rcu i t i s t ampa t i , abb iamo p rovvedu to a 

prepararvene uno adat to a f f idando ad una d i t ta 

di nostra f iduc ia il c o m p i t o di appron ta rne i ndu ­

s t r ia lmente una quant i tà suf f ic iente a soddis fare 

le vost re esigenze. 
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Per co loro invece che avessero t u t t o l ' interes­

se ad ay tocos t ru i rse lo a b b i a m o d isegnato in f i g . 2 

de t to crrcui to a grandezza naturale per cui ba­

sterà r ipor tar lo f e d e l m e n t e su di una baset ta di 

rame di oppo r tune d imens ion i ed inc ider lo con il 

p roced imen to descr i t to sul numero p recedente 

di questa stessa r iv ista. 

Il m o n t a g g i o dei c o m p o n e n t i su c i rcu i to s t a m ­

pato verrà così ad essere no tevo lmen te fac i l i ta to 

specie se segui re te a t t e n t a m e n t e la d ispos iz ione 

dei var i pezzi c o m e r isul ta ch ia ramente dal d ise­

gno di f i g . 3. 

Come sol i to avve r t imen to dovete so lamen te f a ­

re a t tenz ione alla esat ta d isposiz ione dei t e r m i ­

nali del t rans is tor ed a non invert i re la polar i tà 

del la pila di a l imentaz ione ed a quel la del lo s t ru ­

men to . 

Da notare che se ques t ' u l t imo non è inser i to nel 

verso g ius to a l l ' a t to del la prova si vedrà che la 

lancet ta ind icat r ice andrà a spostars i in senso i n ­

verso a que l lo n o r m a l m e n t e r ichiesto e qu ind i 

sarà necessar io inver t i rne il co l l egamen to dei 
t e rm ina l i . 

Quando avrete t e r m i n a t o il m o n t a g g i o , po te te 
insta l lare il t u t t o den t ro una piccola scato la , o di 
p last ica o meta l l i ca , di d imens ion i suf f ic ient i a 
con tenere , o l t re na tu ra lmen te al c i rcu i to s t a m p a t o 
c o m p l e t o di t u t t i i c o m p o n e n t i , anche la pi la, il 
po tenz iome t ro e lo s t r u m e n t o m i l l i a m p e r o m e t r i -
co. 

Nel caso poi che invece del lo s t r u m e n t o vo les te 
usare il vos t ro tester , c o m e abb iamo già spec i f i ­
ca to , po te te t ranqu i l l amen te e l im inar lo inserendo 
al suo pos to due bocco le nel le qual i in f i lerete d u ­
rante le prove i punta l i del tes ter p red ispos to 
sulla por ta ta dei 5 0 0 m ic roampere f o n d o scala. 

Per l ' i nser imento dei quarzi da provare b isogna 
cons iderare che ne es is tono dei t ip i d ivers i sia co ­
me d iame t ro dei p ied in i che come spaziatura tra 
gli stessi per cui po te te optare per la soluz ione 
di ut i l izzare due zoccol in i s tandard per i c o m p o -
men t i m in ia tu ra e no rma le . 

MASSA 

R1 = 47.000 ohm 

R2 = 6.800 ohm 

R3 = 1.000 ohm 

R4 = 50.000 potenziometro 

C1 = 10.000 pF 

C2 = 47 pF 

C3 = 47 pF 

C4 =. 10.000 pF 

TR1 = t ransistor BSX26 (SG5) 

DG1 = diodo al germanio (qualsiasi t ipo) 

JAF1 = impedenza di AF (Geloso n. 555) 

S1 = in ter ru t tore di al imentazione 

M A = s t rumento 0,5 mA fondo scala 

PILA = da 9 Vol t Fig. 2 Ci rcui to stampato a grandezza naturale. 
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oppu re , due bocco l ine min ia tu ra d isposte ad una 

distanza su f f i c ien te , nelle qual i even tua lmen te in ­

serire due f i l i f lessibi l i p rovv is t i al le es t remi tà di 

due coccodr i l l i per poterv i assicurare del quarzo 

s tesso. 

C O N T R O L L O Q U A R Z I 

V e n i a m o ora a spiegare c o m e ef fe t tuare il c o n ­

t ro l lo dei quarz i . A questo scopo sarà suf f ic iente 

inserire ne l l 'appos i to p ied ino il quarzo da ver i f i ca­

re, qu ind i dare tensione al t rans is tor t r am i t e l ' in­

te r ru t to re S1 ed inf ine ruotare il po tenz iome t ro di 

sensibi l i tà R4 f ino a far co inc idere la lancet ta 

del lo s t r u m e n t o con il f o n d o scala. 

Quals iasi quarzo vorrete provare , dal la cor ren te 

che leggerete sul quadran te del lo s t r u m e n t o ind i ­

ca to re , po t re te dedurne la fac i l i tà con cui esso en ­

t ra in osci l laz ione a seconda che essa sia e levata 

oppure no . ' 

Se la lancet ta non accuserà nessuna cor rente 

r isul terà ev idente che il quarzo è d i fe t toso e po ­

t re te scar tar lo a pr ior i . 

Inf ine p rovando t ip i d ivers i di quarzo po t re te 

stabi l i re la sensibi l i tà dei s ingol i e per averne in 

segu i to un r i fe r imento per fare del le comparaz io ­

n i . Cons ig l iamo a questo p ropos i to di appl icare 

so t to al perno del po tenz iome t ro che fuor iesce 

dal la scatola una rondel la g raduata per po ter fare 

una tabel la di con f ron to . 

Tan to per fare un esemp io se cons ta te re te che 

i quarzi di t i po mi l i tare del la serie F T 2 4 2 hanno 

sensibi l i tà 5 0 perché per mandare la lancet ta a 

f ondo scala l ' indice del po tenz iome t ro dovrà es­

sere ruo ta to in d i rez ione del 5 0 ; e i quarzi 2 7 M H z 

Over tone hanno invece sensib i l i tà 6 0 (sempre r i ­

spe t to alla nostra sudd iv is ione di sca la) , al tr i 

quarz i , a l t re sens ib i l i tà , ne dovre te prendere no ta . 

Av re te così la possib i l i tà di ind iv iduare in f u tu ro 

se un quarzo di marca diversa che lavor i sul la 

stessa f requenza di quel la che avete già con t ro l ­

lato p receden temen te sarà do ta to di sensibi l i tà 

magg io re o minore con f ron tando i da t i che ap­

pa iono dal la tabel la p receden temen te prepara ta . 

S C A T O L A D I M O N T A G G I O 

Tut t i i c o m p o n e n t i necessar i alla real izzazione 

di ques to p r o g e t t o , c i rcu i to s t a m p a t o , d i odo , po ­

t enz iome t ro , i n te r ru t to re , bocco le , ecc. , con 

esc lus ione de l lo s t r u m e n t o e del con ten i to re e 

del la pila possono essere r ichiest i alla r ivista 

N U O V A ELETTRONICA V I A CRACOVIA 2 1 BO­

LOGNA la quale provvedere a farvelo pervenire 

da una nostra di t ta di f iducia al prezzo di l i re 

3 . 2 5 0 + spese pos ta l i . 

Il solo c i rcu i to s t a m p a t o è reper ib i le al prezzo 

di lire 4 0 0 + spese pos ta l i . 
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Ecco come un nostro collaboratore, appassionato 
cultore della banda cittadina (citizend band) ha ri­
solto il problema della trasmissione a distanza con 
una postazione fissa per il suo ricetrasmettitore ed 
una antenna altamente efficiente. 

A t t u a l m e n t e mo l t i d i l e t tan t i , c o m e il so t tosc r i t ­

t o , in possesso di una copp ia di r i ce t rasmet t i to r i 

per la banda c i t tad ina o C.B. che lavorano, c o m e 

l 'obbl igo, sul la g a m m a che va dai 2 7 ai 2 8 M H z , 

pre fer iscono imp iegare il loro appara to non più 

come por ta t i le ma pre fe r ib i lmente in una pos ta ­

zione f issa in quan to con ques to s is tema si posso­

no o t tenere soddis faz ion i di gran lunga super ior i . 

È lapal iss iano che in ta le nuova cond iz ione , cioè 

res tando ch ius i in un amb ien te che a vo l te può 

essere m o l t o s favorevo le , non è più possib i le a f f i ­

dars i , per la t rasmiss ione , alla cor ta antenna 

retrat t i le che equ ipagg ia n o r m a l m e n t e quest i 

r i ce t rasmet t i to r i perché il più del le vo l te la por­

tata mass ima de l l ' apparecch io ver rebbe a r idursi 

appena a qua lche cen t ina io di met r i . 

A ques to inconven ien te si pone r imed io con un 

imp ian to i r rad iante es terno in grado di ragg iun­

gere, anche in condiz ion i non buone , d is tanze f ino 

a svar iat i ch i l ome t r i e qu ind i d ipe rmet te re c o n ­

versazioni con amiói che si t rovano nel lo s tes­

so Q T H . 

Fig. 1 L'antenna vert icale v is ib i le in disegno è senza dubbio 

quella che presenta minor d i f f ico l tà dal punto di v is ta costrut ­

t i vo . Essa consis te prat icamente in un tubo di a l luminio di dia­

met ro di 10-12 m m . lungo 2,74 met r i (e lemento super iore) ed 

un secondo tubo (e lemento infer iore) del d iametro di 50 m m . di 

lunghezza analoga a quel lo precedente. Entro a quest 'u l t imo f is ­

seremo come vedesi in f i g . 2 un tondino di legno. L'impedenza 

di quest 'antenna può essere variata da 52 a 75 ohm variando la 

lunghezza del due t u b i . Tale antenna è omnidirezionale, c ioè irra­

dia o r iceve da ogni direzione. 

A N T E N N E p e r l a 



C I T I Z E N - B A N D 
N o r m a l m e n t e i r i ce t rasmet t i to r i che posseggo- inserire even tua lmen te un cavo coassiale da 52 

no potenze super ior i ai 0 ,5 w a t t sono cor redat i o h m che servirà a co l legare l 'apparecchio ad 
sempre anche da una presa a jack per poterv i un 'an tenna f issata sul t e t t o di casa. 

Fig. 2 i l tondino di legno da inf i lare ent ro al tubo da 50 m m . 
dovrà adattarsi in modo per fe t to al suo diametro interno. Prima 
di f i ssar lo dovremo prat icargl i un fo ro centrale profondo almeno 
12 c m , necessario per innestargl i i l tubo super iore . Opposto a 
tale foro ne eseguiremo un secondo adatto a r icevere un boc­
chet tone femmina per cavo coassiale. Come appare in d isegno, 
il te rminale centrale del bocchet tone andrà a col legars i , t rami te 
uno spezzone di f i lo f less ib i le in rame, al tubo super iore , mentre 
la massa al tubo in fer iore . 
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A ques to pun to può però sorgere il p rob lema 

del t i po di an tenna da imp iegare : quale t i po dà 

mig l io r i garanzie? qual i misure si devono scegl ie­

re? nel caso spec i f ico è più ut i le un 'an tenna d i re t ­

t iva od una omnid i rez iona le? 

S iccome poi lo s f r u t t a m e n t o in tens ivo della 

potenza di un r i ce t rasmet t i to re , che non è mai 

t r oppo e levata, è s t re t t amen te connesso con 

l 'antenna ut i l izzata, avendo io f a t t o uno s tud io 

abbastanza app ro fond i to su l l ' a rgomen to vog l io 

met te re a d ispos iz ione dei miei amic i e co l leghi 

appass ionat i il r isu l ta to del le mie esperienze 

p resentando a lcuni t ip i di antenna da me co l lau­

dat i e che mi hanno dat i in teressant i r isu l tat i . 

Ho c redu to bene sorvolare sui p rob lemi di ada t ta ­

m e n t o tra an tenna-cavo di d iscesa- t rasmet t i to re 

in quan to su questa stessa rivista essi sono stat i 

esaur ien temente t ra t ta t i per cui mi accon ten to di 

par larvi del le sole an tenne. 

La pr ima d is t inz ione da fare è connessa con 

la conoscenza, a lmeno in l inea di mass ima , de l ­

l 'uso so l i to che f acc i amo del nost ro r i ce t rasmet t i ­

to re , se convenga l ' instal lazione di una antenna 

omnid i rez iona le o di una che irradi i segnal i 

espressamente verso un 'un ica di rezione. 

La di f ferenza che in tercorre fra quest i due 

s is temi è insi ta nel fa t to che un 'an tenna o m n i ­

d i rezionale irradia il segnale in t u t t e le d i rez ioni (e 

questo è comprens ib i l e dal la stessa a f fe rmaz io­

ne di omnid i rez iona l i tà ) e con la potenza equa­

men te d is t r ibu i ta t u t t o in to rno , men t re un 'an ten ­

na d i rez ionale è in grado di inviare i segnal i di u-

sci ta dal t r asme t t i t o re p ra t i camen te in una sola 

di rezione con ovv iamen te quasi tu t ta la potenza 

i rradiata per uno spazio m o l t o più l im i ta to del pre­

cedente e con conseguen te possib i l i tà di copr i re 

magg io r i d is tanze. 

Qu ind i quest i due s is temi sono p ro fondamen te 

diversi tra di loro, c o m e r isu l ta t i , in quan to m e n ­

tre con una omnid i rez iona le abb iamo possibi l i tà 

di m inor i d is tanze, con una direzionale la distanza 

raggiungib i le aumen ta in maniera cons iderevo le , 

ma so lamen te per quel la d i rezione per cu i l 'anten­

na è d i re t ta , a t u t t o d iscap i to del le al t re direzioni 

che vengono ad essere m o l t o t rascura te . 

Qu ind i il p r i m o p rob lema che si presenta a co ­

loro che dec idono di cost ru i rs i un 'an tenna f issa 

per il loro apparecch io è que l lo del mode l lo di 

an tenna da scegl iere a seconda del le esigenze 

che si repu tano di magg io re cons ideraz ione, 

qu ind i : omnid i rez iona l i tà o d i rezional i tà? 

Per ev i tare favor i t i sm i par lerò di t u t t i e due i 

t ip i di an tenna e vi p resenterò diversi model l i 

di an tenne m o l t o ef f ic ient i ed al lo s tesso t e m p o 

poco cos tose tra le qual i po te te scegl iere quel la 

che meg l io si confà al vos t ro s is tema usuale di 

t rasmiss ione. 

Fig. 3 Per f issare l'antenna vert icale ad un 

palo, un muro o ad una terrazza, sarà neces­

sario uti l izzare una sempl ice tavolet ta in legno 

sulla quale verrà bloccato il tubo a d iametro 

maggiore t rami te due staf fe . Per evitare che 

il tubo super iore ( tubo da 10-12 mm) a causa 

della sua lunghezza, possa nelle giornate di 

vento, f l e t te rs i tanto da spezzarsi, sarà ut i le 

appl icargl i d iversi t i rant i in n a i l o n / C o n s i g l i a m o 

di uti l izzare allo scopo del f i lo da pesca da 

0,70 o 1 m m . di d iametro. 

Più esa t tamen te il m io d iscorso ver terà su l l ' an ­

t enna a « DIPOLO VERTICALE »esu l la« G R O U N D -

PLANE » in r i fe r imento del le antenne omn id i r e ­

z ional i e su l l 'an tenna « DIRETTIVA A TRE ELE­

MENTI » e sul la « C U B I C A L Q U A D » per quel le 

d i rez ional i . 

Non esc ludo che ol t re a queste ne es is tano 

al t r i t ip i ugua lmen te funz iona l i , ma la mia scel ta 

è stata fa t ta in cons ideraz ione del la fac i l i tà di 

cos t ruz ione in concomi tanza con un o t t i m o rend i ­

men to . 
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DIPOLO VERTICALE 

Il d ipo lo ver t ica le è senza dubb io l 'antenna 

più semp l i ce da realizzare in quan to essa pra t ica­

men te r icalca, c o m e pr inc ip io , l 'antenna a st i lo 

un ive rsa lmente conosc iu ta , anche se le sue par t i ­

colar i tà cos t ru t t i ve p e r m e t t o n o un rend imen to 

super iore. 

Consiste essenz ia lmente in due bracci ad 1/4 

d 'onda a l imen ta t i al cen t ro da un cavo coassiale 

da 52 o h m , impedenza questa necessaria perché 

ta le . è quel la presenta ta da l l 'an tenna con le 

d imens ion i con le qual i noi l ' abb iamo ca lco la ta . 

Come an t i c ipa to , essa r ientra nella categor ia 

del le omnid i rez iona l i c ioè irradia e capta i segnal i 

p roven ien t i da altre em i t t en t i in tu t te le d i rezioni . 

Ol tre che per una postaz ione f issa, essa può 

anche essere van tagg iosamen te imp iegata per 

una stazione mob i le spec ia lmen te quando questa 

u l t ima si t rova a dover comun ica re con una f issa, 

a pat to che necessar iamente r isult i smon tab i l e 

perché le d imens ion i non sono le più ind icate 

per un fac i le t raspor to con i normal i s is temi di 

l ocomoz ione . 

Per la costruzione di ta le antenna sarà neces­

sario procurarsi un tubo di a l luminio di d iametro 

in torno ai 1 0 - 1 2 m m e lunghezza appross imat iva ­

mente di met r i 2 , 7 4 , e ques to cost i tu i rà l 'e lemen­

to super iore i r radiante de l l ' an tenna, ed un secon­

do tubo , sempre in a l l umin io , di d iame t ro in to rno 

ai 5 0 m m e lunghezza uguale a quel lo p recedente , 
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Fig. 4 Un'altra ef f icace antenna 

omnidirezionale adatta al le gamme 

dei 27 MHz e dei 144 MHz è la 

ground-piane. Essa è cost i tu i ta da 

un tubo vert ica le del d iametro di 

10 m m . lungo esattamente 2,74 me­

t r i e da quattro bracci orizzontali di 

uguale lunghezza col legat i e let t r ica­

mente alla calza metal l ica del cavo 

di discesa. Per la realizzazione pra­

t ica si potrà usare un cubo di legno 

forato al centro per r icevere il tubo 

vert icale , e da quattro for i radiali 

per i tubi orizzontal i . I tub i orizzon­

tal i possono senza pregiudicarne i l 

rendimento, essere sos t i tu i t i da 

quattro f i l i in t recciuola di rame. 



vale a dire di 2 , 7 4 met r i , che fo rmerà l ' e lemento 

infer iore, c o m e d i s t i n tamen te è v is ib i le in f i g . 1 . 

In possesso dei tub i r ichiest i sarà poi necessar io 

procurars i un t ond ino di legno, o ancora meg l io 

di p last ica, di d imens ion i tal i da po te r lo inf i lare 

in segu i to nel t u b o a sezione magg io re , nel m o d o 

descr i t to dal la f i g . 2 ed in m o d o che r isul t i quan to 

più aderente alle paret i in terne del lo s tesso. 

P receden temente nel t o n d i n o di legno av remo 

esegu i to un fo ro centra le e perpend ico la re alla 

sezione di d imens ion i tal i da poterv i inf i lare senza 

g ioco il t ubo di d i ame t ro infer iore per una lun ­

ghezza di a lmeno 12 c m . 

Nel la par te infer iore del t ond ino , c o m e si può 

notare dal la f igura , andrà poi f issato un bocche t ­

tone f e m m i n a per cavo coassiale che servirà ad 

assicurarv i , t r am i t e il co r r i sponden te bocche t t one 

masch io , il cavo di discesa che co l legherà l 'an ten­

na al r i ce t rasmet t i to re . 

Nel lo s tesso cavo, il t e rm ina le cent ra le r isulterà 

co l legato al bocche t tone masch io e qu ind i in c o n ­

t a t t o con l 'antenna i r rad iante , men t re la calza 

meta l l ica andrà f issata al t u b o infer iore. 

Per il co l l egamen to tra bocche t tone f e m m i n a 

ed antenna si può provvedere t r am i t e una v i te 

au to f i l e t tan te , ma quest i sono de t tag l i ai qual i 

po te te fac i lmen te provvedere voi stessi . 

Il t ond ino va qu ind i in f i la to den t ro il t u b o di 

5 0 m m di d i ame t ro e f e r m a t o con del le v i t i au to ­

f i l e t tan t i per legno. 

Per il f i ssaggio de l l ' an tenna sulla s o m m i t à di 

un palo si pot rà seguire il s is tema che ho c o n ­

s ig l ia to e che appare ra f f igurato in f i g . 3, dove 

si può notare l 'ut i l izzazione di una tavo le t ta di 

legno alla qua le l 'antenna andrà f issata nel suo 

pun to med iano ; c ioè ove r isul ta inser i to il t ond ino , 

a t t raverso due staffe meta l l i che . 

Il palo verrà poi p rovv is to di qua t t ro t i ran t i 

a f f inché l 'antenna r isul t i insensib i le agl i ef fet t i 

dei co lp i di ven to . 

Qualora poi vo leste f issare l 'antenna ad un 

muro potete sempre r icorrere al s i s tema testé 

descr i t to , imbu l l onando la tavo le t ta di legno al 

muro . 

La parte più cr i t ica del s is tema è rappresenta ta 

dal la lunghezza de l l ' an tenna i r rad iante per cui 

sarà bene cont ro l la re con un misura to re di onde 

stazionar ie che il ROS non sia super iore a 1:1,5, 

accorc iando od a l l ungando il bracc io a l l ' occor ren­

za f i no a r idurre al m i n i m o le onde s taz ionar ie . 

A N T E N N A G R O U N D - P L A N E 

Qusto par t ico lare t i po di an tenna è già s ta to 

t r a t t a t o sul n. 2 di Nuova Elet t ronica e su quel 

v o l u m e ne è stata speci f icata la g rande ut i l i tà 

per il rad ioamato r i che t r a s m e t t o n o o r icévono 

Fig. 5 L'antenna v is ib i le in f igura è una diret­

t iva, cioè irradia e r iceve da una sola dire­

zione, aumentandone però l ' intensità del se­

gnale. L'elemento r i f l e t to re lungo esattamente 

metr i 5,64, andrà f issato ad una estremità del 

palo orizzontale di sostegno. A m. 0,98 andrà 

f issato l 'elemento radiante (d imensioni analo­

ghe a quel le di f i g . 1 e f issato come indicato 

in f i g . 3) a m. 2.07 dal l 'e lemento radiante f is ­

seremo il d i re t tore cos t i tu i to da un tubo lungo 

esattamente m. 5,13. Per evi tare le osci l lazioni 

prodot te dal vento, le est remi tà dei tubi sa­

ranno tenute fe rme con f i lo di nai lon. 

sulla f requenza dei 1 4 4 M Hz. 

Ne erano stat i descr i t t i anche i t e rm in i di rea­

l izzazione, ma con d imens ion i ada t te per quel la 

par t ico lare f requenza per cu i ho dec iso di to rnarne 

a par lare anche se sarò con ques to cos t re t to a 

r ipetere a lcune cose che sono già s ta te de t te 

al lora. 

Essa r isul ta o t t i m a per essere imp iega ta in una 

postaz ione f issa q u a n d o si ha la necessi tà di 

comun ica re con al tre postaz ion i di cui non si co ­

nosce a pr ior i la d i rez ione. 

Come v is ib i le in f ig . 4 , si d ice « ango lo di radia­

zione ver t ica le » l 'angolo che il p iano or izzontale 

fo rma con la d i rez ione verso cu i l 'antenna irradia. 
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È meg l i o avere un ango lo di radiazione basso 

oO al to? 

Dalla f igura stessa poss iamo dedurre anche so­

lo per via in tu i t iva che è bene avere un ango lo di 

i r radiaz ione p iu t tos to basso (nei l im i t i leci t i ) in 

m o d o che la potenza venga « sparata » il più v ic ino 

possib i le alla l inea de l l 'o r izzonte (senza mai na­

t u r a l m e n t e scendere al di so t to di essa). 

In ques to m o d o av remo co l l egamen t i con 

staz ioni più lontane perché l 'angolo che l 'onda 

f o r m a con la ionosfera r i f le t tente è m o l t o più 

aper to di que l lo f o r m a t o da un 'onda i r radiata da 

un norma le d ipo lo . Ino l t re ment re con una an ten ­

na ver t ica le le onde si p ropagano concen t r i ca ­

m e n t e a f o r m a di sfera, nel la g round-p iane essje 

v e n g o n o i r rad iate c o n i c a m e n t e per cui la potenza 

Dalla f i g . 5 è deduc ib i le anche il s i s tema di 

f issaggio de l l ' an tenna al pa lo di sos tegno : a que ­

sto scopo si r i co r re rà ad un t u b o di meta l lo di 

circa 3 0 m m di d iame t ro che porterà saldata nella 

parte super iore una base meta l l ica per il f i ssaggio 

del b l ocche t to di legno de l l ' an tenna. 

Gli e l emen t i radial i , che possono essere anche 

so lamen te tre d ispost i a 120° , sono cos t i tu i t i da 

t recc io le di rame lunghe esa t tamen te 2 , 7 4 m e ­

tr i che andranno f issate per una es t remi tà al 

b locche t to e l 'altra andrà ad o t t im i e lement i 

iso lant i dai qual i p rosegu i ranno dei f i l i di fe r ro 

per l 'ancoragg io con t roven to sul t e t t o . 

A v r e m o poi il so l i to bocche t tone coassia le, ben 

vis ibi le in f igura , col perno centra le sa lda to alla 

an tenna ver t ica le e la massa (in ques to caso le 

qua t t ro v i t i di f issaggio) co l legata ai qua t t ro spez­

zoni radial i . 

È impo r t an te tenere presente, c o m e anche 

spec i f i ca to ne l l 'a r t ico lo già menz iona to che 

t ra t tava del la g round -p iane , che l 'angolazione 

degl i e l emen t i radial i de te rm ina l ' impedenza de l ­

l ' an tenna; n o r m a l m e n t e un ango lo var ian te dai 

9 0 ai 120° , r ispet to s ' in tende l 'antenna ve r t i ­

cale, c o m p o r t a un ' impedenza tra i 5 5 ' ed i 4 8 

o h m qu ind i più che suf f ic iente per un cavo coas­

siale di 52 o h m . 

Fig. 6 L'antenna cubical , è anch'essa un'anten­

na d i re t t iva . Come vedesi in disegno è cost i ­

tu i ta da due f i l i di rame lunghi esat tamente 

m. 5,44 (uno cost i tu i rà l 'elemento radiante, e 

l 'altro l 'elemento r i f l e t to re ) d ispost i in modo 

da formare due quadri . Per tenere in tale posi­

zione i due e lement i si potranno uti l izzare due 

bracci a croce f issat i sopra ad un palo oriz­

zontale lungo esat tamente m. 1,30. I due estre­

mi di ogni e lemento faranno capo ad un iso­

latore; ad un e lemento col legheremo i l cavo 

coassiale e sul l 'a l t ro un adattatore a U (vedi 

f igura 8 ) . 

r isul ta d is t r ibu i ta in uno spazio minore e conse­

g u e n t e m e n t e pe rmet te il r agg iung imen to di d i ­

s tanze magg io r i con una stessa quant i tà di p o t e n ­

za in an tenna s f ru t tab i le . 

C o m e a l t ro pregio, sempre nei con f ron t i del la 

an tenna ver t ica le , a b b i a m o per di più una m a g ­

gior fac i l i tà di real izzazione in quan to gli e lement i 

radial i possono essere cos t i tu i t i anche dai t i ran t i 

con t roven to . 

Per la real izzazione di questa an tenna r isulta 

necessar io un t u b o di a l l um in io dal d i ame t ro di 

c irca 10 m m e lunghezza di 2 , 7 4 met r i ed un 

b locche t to di legno o p last ica nel quale inf i lare 

de t t o t ubo . 

D i sponendo di un Rosmet ro , c o m e que l lo pre­

senta to sul n. 5 di Nuova Elet t ron ica, si potrà 

r idurre le onde staz ionar ie senza b i sognosd i o-

perare sulla lunghezza de l l ' an tenna ma so lamen ­

te mod i f i cando l 'angolazione dei t i ran t i . 

Certo che, var iando l 'angolazione, var ierà anche 

l 'angolo di radiazione, ma ciò avverrà in m i ­

sura t a l m e n t e l im i ta ta da non avere a lcuno ef­

f e t t o nega t i vo sul comp lesso . 

Una precauz ione I M P O R T A N T E cons is te ne l -

l 'evi tare che i t i ran t i , se meta l l i c i , abb iano una 

lunghezza to ta le che r isul t i un mu l t i p lo di 2 , 7 4 

met r i a f f inché non abb iano ad entrare in r isonan­

za con gli e lement i radial i . 
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Nel caso che ciò non r isul tasse ev i tab i le per 

qualsiasi rag ione, sarà necessar io inserire degl i 

isolator i ogn i 3 ,5 met r i . 

Un al t ro mezzo mo l t o sempl ice di ovviare a 

ques to inconven ien te cons is te anche nel sos t i ­

tu i re i t i rant i meta l l i c i con ana logh i t i ran t i in f i lo 

di nai lon (quel lo che serve a s tendere i panni o 

per le tende) oppure con del f i lo da pesca in m a ­

re che abbia una sezione di a lmeno 1 m m . 

A N T E N N A DIRETTIVA A TRE ELEMENTI 

Coloro invece che hanno necessi tà di c o m u n i ­

care so lamen te con un co r r i sponden te , c o m e nel 

caso di due postaz ion i f isse, possono cost ru i re 

un 'an tenna d i re t t iva , c o m e quel la di f i g . 5 , che 

presenta il van tagg io innegabi le di aumenta re 

l ' intensi tà del segnale nel la d i rezione designata 

di circa 4 - 5 d B , il che equiva le ad una magg io ra ­

zione del la potenza nella misura di 2 , 5 1 - 3 , 1 6 

vo l te super iore a quel la i r radiata da una o m n i ­

di rezionale no rma le . 

Come dire una di f ferenza ta le che due t r asme t ­

t i to r i da 3 w a t t pe r fe t t amen te ugua l i , ma equ i ­

pagg ia t i dai due t ip i di an tenne di cui è stata fa t ta 

menz ione (la d i re t t iva e l 'omnid i rez ionale) ver­

ranno capta t i in p roporz ione, c ioè que l lo con l 'an­

tenna di rezionale sembrerà erogare un w a t t a g -

g io di 7,5 o 9,5 w a t t . Una bella di f ferenza qu ind i , 

no? 

In fase di cos t ruz ione t r o v i a m o per p r ima cosa 

una cul la, de t ta anche « b o o m », il cui solo c o m p i ­

to è que l lo di sostenere gl i al tr i e lemen t i che for ­

m a n o l 'antenna vera e propr ia . 

Questa cul la è cos t i tu i ta da un pro f i la to a se­

zione quadra ta o da un t u b o di a l l umin io dal d ia ­

met ro di 3 0 m m e lungo 3 , 0 5 met r i . 

L 'e lemento radiante è cos t i t u i to da un t u b o in ­

fer iore dal d i ame t ro di 5 0 m m e lunghezza di 2 , 7 4 

met r i con innes ta to un a l t ro t ubo , di d iame t ro 

infer iore sui 10 m m , l ungo anch 'esso 2 , 7 4 met r i : 

p ra t i camente esso non è al t ro che un 'an tenna 

ver t ica le c o m e quel la presentata in f i g . 1 , qu ind i 

per la sua real izzazione vi r imando a quan to de t to 

per essa. 

La cul la andrà f issata a questa par te de l l ' an ­

tenna col s is tema del le staf fe meta l l i che e del 

suppor to in legno, c o m e appare in f i g . 3 , man te ­

nendo però del le ben def in i te proporz ion i sulla 

d istanza del pun to di f i ssagg io dei due capi est re­

mi del la cul la , ai qual i and ranno s i s temat i gl i a l ­

t r i due e lemen t i . In fat t i la distanza che in tercorre 

tra l ' e lemento centra le rad iante e que l lo r i f le t ten­

te laterale non è uguale a quel la tra e l emen to ra­

d iante e que l lo d i re t to re . 

Il r i f le t tore è cos t i tu i to da un t u b o di a l lumin io 

Fig. 7 Sebbene l 'autore consigl ia di usare per 

il supporto a croce del le canne di bambù f is ­

sate come vedesi in disegno, data la d i f f i c i l e 

reper ib i l i tà , noi consigl iamo p iu t tosto di im­

piegare dei tubi in f ibra di vet ro , oppure in 

plast ica o dei r ighel l i in legno duro. Si potran­

no anche uti l izzare dei tubi di a l luminio , appli ­

cando però ad ogni es t remi tà dei tond in i in 

plast ica per isolare e le t t r icamente il supporto 

dai f i l i in rame dagli e lement i che cost i tu i ranno 

l 'antenna. 

Fig. 8 Le est remi tà dei f i l i di ogni e lemento 

faranno capo ad un isolatore. Su ad un ele­

mento , non importa quale, appl icheremo i due 

es t remi del cavo coassiale (vedi f i g . 6) sul­

l 'altro come vedesi in f igura un f i lo di rame 

lungo 67 c m ; piegato a forma di U. Per ot te­

nere il massimo rendimento, è necessario mo­

di f icare sper imenta lmente la lunghezza del­

l 'adattatore, f ino ad accordare il r i f l e t to re sul­

la frequenza di t rasmiss ione. 

pag. 680 



di d i ame t ro di 10 m m è lunghezza di 5 ,64 met r i 

f i ssa to a capo della cul la e ad una distanza dal 

radiatore f issata in 0 ,98 me t r i . 

A l l 'a l t ro capo del la cu l la , c ioè a 2 ,07 c m . dal la 

parte radiale, t r o v i a m o l ' e lemento d i re t to re che 

cons is te anch 'esso in un t u b o con sezione uguale 

a que l lo p recedente ma lunghezza leggermen te 

infer iore (5 ,13 metr i ) . Da notare che so lamen te 

l 'e lemento radiante ha necessi tà di essere iso lato 

dalla cul la men t re gli a l t r i due e lement i possono 

essere co l legat i e l e t t r i camen te senza a lcun par­

t ico lare i so lamen to dal me ta l l o del la cul la. 

Il f i ssagg io de l l ' an tenna sul t e t t o va f a t t o at ­

t raverso il t u b o infer iore che sost iene l 'antenna 

radiale che andrà girata in m o d o da essere d i re­

z ionata verso la postaz ione f issa, con la quale v o ­

lete comun i ca re , con il la to de l l ' e lemen to d i re t ­

to re . Questa antenna andrà f issata con gli e le­

ment i ver t ica l i r ispet to al te r reno non so lamen te 

per non d im inu i re l 'angolo di radiazione, ma anche 

perché in ques to m o d o si aumen ta no tevo lmen te 

la se let t iv i tà d i rezionale. 

Ricordarsi di con t roven ta re con f i lo di nai lon 

gl i e lemen t i de l l ' an tenna per evi tare che inop­

po r t un i co lp i di ven to possano de fo rmarne la s i m ­

metr ia d i m i n u e n d o la sua ef f ic ienza. 

A N T E N N A C U B I C A L Q U A D 

Questa par t ico lare an tenna , di cui in f ig . 6 vi 

ho r ipor ta to il d isegno, p e r m e t t e aumen t i di po ­

tenza del segnale d i rez ionato f i no a 6 dB ed o l ­

t re, f a t t o che in prat ica si t raduce in un rend i ­

men to di c irca qua t t ro vo l te super iore (più esat­

t a m e n t e 3 , 9 8 vol te) a que l lo di un normale d ipo lo 

per cu i , a m m e t t e n d o che il t r asme t t i t o re abbia 

una potenza di 3 w a t t , un nost ro eventua le inter­

locutore lo cap te rebbe c o m e se t r asme t tess imo 

con una potenza di circa 12 w a t t . 

Per cost ru i rv i ques t ' an tenna ve ramen te ef f icace 

dovete procuravi per pr ima cosa 8 canne di 

bambù, o t i tubo in f ibra di vet ro , di sezione sui 

2 0 m m (il d i a m e t r o non è cr i t ico) e lunghezza sui 

1,93 met r i . 

La par te che fo rma la cul la di sos tegno è cos t i ­

tu i ta da un t u b o di a l l um in io dal d i ame t ro di 3 0 

m m e lunghezza di 1,30 met r i alle cui es t remi tà 

vanno f issate 8 staffe ango la r i , 4 per par te , d ispo­

ste a 9 0 ° l 'una dal l 'a l t ra e che abb iano una l un ­

ghezza di a l m e n o 12 c m . 

Dalla f igura 9 pote te dedur re l 'ut i l izzazione di 

ta l i s taf fe che vanno s i s tema te in. s immet r i a ai 

due capi del la cu l la : ad esse andranno in fat t i f i s ­

sate le 8 .canne di bambù in modo che ie corr i ­

spondenti siano per fe t tamente paral lele a due a 

due e le consecut ive formino un angolo di 90°. 

Procuratev i poi del f i lo di rame da 2 m m cir­

ca di d i ame t ro (od una quals iasi altra t reccio la 

di rame del la stessa sezione). 

Con ques to f i lo si dov ranno fo rmare due qua­

drat i avent i per ver t ic i gl i es t remi l iberi del le 

canne di bambù. 

Saranno inf ine necessari due isolator i di porce l ­

lana, o anche di p last ica, lungh i circa 7 c m , e fa t t i 

in m o d o che i capi l iberi dal f i lo di rame, col quale 

avete f o r m a t o i quadra t i , cap i t ino esa t tamen te al 

cen t ro del la to infer iore di ogn i quad ra to ; gli iso­

lator i and ranno inser i t i t ra quest i capi l iberi che 

ad essi and ranno f issat i in maniera che il f i lo r i ­

sul t i ben teso . 

Quind i agl i es t remi di un isolatore, ed in c o n ­

t a t t o col f i lo che fo rma l 'an tenna, andrà co l legato 

il cavo di d iscesa, che dovrà avere una i m p e d e n ­

za carat ter is t ica di 7 5 o h m . 

Ag l i es t remi de l l 'a l t ro isolatore andrà invece 

inser i to un pon t i ce l lo (de t to s tub ) : ques to cons i ­

ste in un pezzo di f i lo di rame dal d i ame t ro di cir­

ca 2 m m e lungo cm 67 (pote te usare un pezzo 

del la t recc io la usata per l 'antenna) che p iegherete 

» U » c o m e r isul ta dal la f i g . 10 in m o d o da ave­

re due lat i di 3 0 c m : ta le « s tub » serve ad adat ­

tare l ' impedenza de l l ' an tenna al cavo coassiale 

qu ind i , se s ie te in possesso di un misura tore di 

onde staz ionar ie po te te ca lco larne la lunghezza 

in m o d o da avere un m i n i m o di onde staz ionar ie. 

L 'antenna va poi c o m p l e t a t a con un palo di so ­

s tegno, che può essere un t u b o di a l lumin io dal 

d iame t ro di m m 3 0 , qu ind i con t raven ta te a b b o n ­

dan temen te . 

Le an tenne che sono state descr i t te in questo 

ar t ico lo p resen tano ind iscut ib i l i van tagg i in rap­

por to ai t ip i a st i lo semp l i ce o car ica to : sta a voi 

decidere qua le si adat ta meg l io alle vost re d i ­

sponib i l i tà di spazio, e perché no, economiche . 

Inol t re è log ico agg iungere che ognuna di esse 

una vo l ta messa a pun to , va r i f in i ta, e ques to non 

so lamen te per un gus to es te t ico , ma anche per 

protez ione con t ro gli agent i a tmos fe r i c i . 

Si userà qu ind i del la vern ice alla n i t ro (a lmeno 

3 o 4 strat i ) per le part i di legno e del buon de­

oss idante senza economia per le part i meta l l i che 

(allo scopo va bene anche del la n i t ro t rasparen­

te) . Come avrete m o d o di appurare, la cost ruz io­

ne e la messa a pun to di queste an tenne non 

compor ta d i f f ico l tà di r i l ievo; occorre so lamente 

una certa cura ed a t tenz ione ed i r isu l tat i non 

si fa ranno a t tendere . 

R icordatev i , c o m e u l t imo avve r t imen to , che i f i ­

li con t roven to sono ind ispensabi l i per cui non le­

s inate nel loro imp iego . 

Con ques to ho f in i to e, con la speranza di avere 

da to sp iegaz ion i chiare ed esaur ient i , vi auguro 

tan t i e buon i DX... ! 
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TRANSISTOR 

Noi abb iamo già a più r iprese par la to dei t r a n ­

s istor ad e f fe t to di c a m p o (megl io conosc iu t i co ­

me FET) i l lus t randone le possibi l i tà d ' imp iego in 

svar ia t iss imi , c o m e soluz ione e c o m e scopo , cir­

cu i t i e con ciò e ravamo conv in t i di avere sodd i ­

s fa t to la cur ios i tà e l ' interesse dei nostr i le t tor i . 

In ef fe t t i abb iamo r icevuto numerose let tere 

a t tes tan t i la soddis faz ione di co loro che si erano 

ded icat i a dei mon tagg i c o m p r e n d e n t i lo s f ru t ta ­

m e n t o del le carat ter is t iche di ques to c o m p o n e n t e , 

che in ef fe t t i r isulta ve ramen te e f f ic iente , ma a l ­

t r e t t an to numeros i sono stat i anche quel l i che ci 

hanno ch ies to in fo rmaz ion i su ques to o su quel 

par t ico lare t i po di fet di cui erano in grado di co ­

noscere so lamen te la sigla ma non le ca ra t te r i ­

s t iche d ' imp iego e le conness ion i dei t e rm ina l i , 

fa t to r i quest i ind ispensabi l i per una g iusta ut i l iz­

zazione del c o m p o n e n t e e che pu r t r oppo non r i ­

su l tano r ipor ta t i neppure sui ca ta logh i più aggior ­

nat i . 

Per non par lare poi di que i le t tor i che , non aven ­

do avu to la possib i l i tà di t rovare il n. 2 di Nuova 

Elet t ron ica, che è appun to il fasc ico lo in cui più 

d i f f usamente abb iamo t ra t t a to del fe t , si sono t r o ­

vat i nella cond iz ione di avere per scon ta to dei 

fa t t i sui qual i non si sen tono c o m p l e t a m e n t e 

edo t t i e ne vor rebbero sapere di p iù . 

Quest i le t to r i si sono r ivol t i alla nostra reda­

zione per po ter avere il sudde t to fasc ico lo , pur­

t r oppo però essendo al m o m e n t o esaur i to , 

abb iamo po tu to , per ora, soddis fare le loro r ich ie-

in at tesa che ci vengano r iconsegnate da parte 

di qua lche ed ico lante quel le copie r imaste i nven­

du te e con le qual i sper iamo di soddis fare la m a g ­

g ior parte del le r ichieste pervenutec i . 

In ogn i m o d o con ques to ar t ico lo i n t end iamo 

r ispolverare a lcune di quel le noz ioni , che a suo 

t e m p o t r a t t a m m o , per quel l i che non hanno an ­

cora avu to m o d o di veni rne a conoscenza agg iun ­

gendone di nuove per quel l i che invece vog l iono 

comp le ta re la loro preparazione prat ica. 

Pr ima di parlare in t e rm in i nuov i del fet , sarà 

opportuno tare una rapida digressione, con la 

speranza di non annoiarvi t roppo sugl i e lement i 

che contraddist inguono il fe t dagli a l t r i compo­

nent i e le t t ron ic i meg l io conosc iu t i e dei qual i 

esso, in un cer to qual m o d o , ne compend ia le d i ­

verse qual i tà . 

Fig. 1 A II t r iodo pur presentando in entrata 

una impedenza mol to elevata sul l 'ordine dei 

megaohm, non si presta per ampl i f icazioni mol­

to elevate perché g l i e le t t ron i che non ven­

gono completamente assorbi t i dalla placca r i ­

tornano per r imbalzo sul la gr igl ia modif ican­

done la sua polarizzazione e r iducendone di 

conseguenza l 'ampli f icazione. In più la cor­

rente di placca di un t r iodo è enormemente 

inf luenzata dalla tensione anodica. Per ovviare 

a quest i inconvenient i ed ot tenere più elevate 

ampli f icazioni si prefer isce al t r iodo i l pentodo. 
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ad EFFETTO di CAMPO 
Benché sulla nostra rivista si sia parlato di questo 
speciale semiconduttore in modo abbastanza det­
tagliato, purtuttavia ci sono giunte in redazione nu­
merose lettere di lettori che chiedevano di sapere 
ancora di più. Con questo articolo, nel quale abbia­
mo anche conglobato un breve ripasso per coloro 
che avendo iniziato la lettura della rivista solo ult i­
mamente si sono trovati privi delle nozioni che a 
suo tempo trattammo, crediamo di avere comple­
tato la trattazione del FET in tutt i i suoi particolari. 

Fig. 1 C II t ransistor a differenza della valvola 

e del fe t , presenta diversi inconvenient i , p r imo 

tra t u t t i quel lo di presentare in ingresso una 

impedenza mol to r idot ta (sul l 'ordine del le mi ­

gl iaia di ohm) di lavorare in « corrente » di 

essere sensibi le alle variazioni di tensione di 

a l imentazione e di temperatura, ed avere una 

corrente di fuga non indi f ferente . Comunque 

il t rans is tor non può assolutamente essere so­

s t i t u i t o nei montaggi dove sia r ichiesto po­

tenza (stadi prepi lota, stadi f inal i di BF ecc.) 

in quanto non esistono fe t di potenza. 

Fig. 1 B II fe t a grandi l inee può essere para­

gonato ad un « pentodo » in fa t t i come una val­

vola, presenta in ingresso una impedenza mol­

to elevata (sul l 'ordine dei megaohm) , ampl i f i ­

ca come una valvola termoionica in « tensione » 

e non in corrente, come un pentodo può rag­

giungere elevati rapport i di ampl i f icazioni , inol­

t re la corrente del « drain » a di f ferenza di un 

t r iodo non viene influenzata dalle variazioni 

della tensione di al imentazione. 

Anche i valor i dei component i , r isul tano mol to 

più s imi lar i a quel l i di una valvola termoionica 

che a quel l i di un t ransistor . 
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Il t rans is tor , c o m e si sa, è so l i t amen te cor reda­

t o da t re p iedin i di ut i l izzazione ch iama t i r i spet t i ­

v a m e n t e Emet t i t o re -Base-Co l le t to re che cor r i ­

spondono grosso m o d o al. Ca todo-Gr ig l ia -Co l le t ­

to re di una va lvo la , c o m p o n e n t e che tu t t i cono ­

scono pe r fe t tamen te . 

Ma se nei con f ron t i del suo più an t i co prede­

cessore il t rans is tor oppone il van tagg io di d i m e n ­

sioni mol to più r idot te , di al imentazione a tensio­

ni mol to basse, di mancanza di f i lamento, tu t t i 

ind iscut ib i l i van tagg i ce r tamen te , esso tu t tav ia 

presenta degl i svantagg i sui qual i non è propr io 

possib i le sorvo lare, il p r imo dei qual i è ins i to ne l ­

la sua bassa impedenza d ' ingresso che, spec ia l ­

men te in quei par t ico lar i mon tagg i nei qual i r isu l ­

te rebbe necessaria una alta impedenza , ne l i m i ­

t ano no tevo lmen te l ' imp iego. 

Un esemp io r iuscirà meg l io di t an te parole a 

chiar i re il conce t t o : usando un t rans is to r c o m e 

ampl i f i ca to re di AF risulta quasi sempre necessa­

ria una presa sul la bob ina di s in ton ia per poter 

adat tare l ' impedenza del c i rcu i to a quel la d ' i n ­

gresso del t rans is tor , d i ve rsamente co l legando 

d i re t tamen te la base del lo stesso a l l ' es t remo del la 

bob ina si avrebbe una notevole r iduzione del 

« Q » del c i rcu i to , qu ind i scarsa se le t t iv i tà e r idu­

zione del la sensib i l i tà . 

Il t rans is tor , per le sue cara t te r is t iche, si presta 

qu ind i meg l io come ampl i f i ca to re di cor ren te che 

di tens ione. 

A l t r i fa t to r i negat iv i cons is tono 'ne l l ' i n f luenza-

bi l i tà della cor rente di co l le t to re dal la tens ione 

appl icata al te rm ina le e nella polar izzazione di ba­

se con una resistenza che v iene a t rovars i co l le ­

gata alla stessa tens ione alla quale r isulta app l i ­

cata la resistenza di car ico del co l le t to re . 

Con t u t t o ques to non i n tend iamo dire che il 

t rans is to r sia un c o m p o n e n t e sul quale non fare 

a f f i damen to perché imper fe t to o non funz iona le : 

vog l i amo so lo dire che ment re per a lcune app l i ­

cazioni esso risulta ada t t i ss imo, per al t re, anche 

con dei par t ico lar i acco rg imen t i non si riesce a 

ragg iungere quei r isul tat i che n o r m a l m e n t e si 

possono consegu i re con le va lvo le. 

Il fe t rappresenta, c o m e ant ic ipa to , un c o m p e n ­

dio del le diverse ut i l i tà of fer te s ingo la rmen te dai 

t rans is tor e dal le va lvo le in quan to pur m a n t e n e n ­

do le r ido t t i ss ime d imens ion i che rappresen tano 

il pregio basi lare dei sem icondu t t o r i , nessuna 

necessità di a l imentare f i l amen t i in tern i , perché 

ne è sprovv is to , ed una tens ione di a l imentaz ione 

m o l t o bassa, presenta ino l t re sp iccate ana log ie 

con le va lvo le t e rmo ion i che . 

Infat t i pa r imen t i ad esse il fet d ispone di una 

e levat iss ima impedenza d ' ingresso, una cor ren te 

di co l le t to re (la c h i a m i a m o imp rop r i amen te così 

per analogia con i t rans is tor ) p ra t i camen te insen­

sibi le alla tens ione di a l imentaz ione ed inf ine di 

una ampl i f i caz ione non più in cor rente ma in t e n ­

s ione. Anco ra meg l io , date le sue cara t te r is t i che 

in t r inseche, il fet racchiude in se tu t t i i van tagg i 

che f i no a non m o l t o t e m p o fa erano prerogat iva 

so lamen te di un ben de f in i to t i po di va lvo la , i 

pen tod i , che nei con f ron t i del t r i odo poss iedono 

in più un e levat iss imo potere di ampl i f i caz ione ed 

un basso rumore di f ondo . 
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Fig. 2 A Se il fe t r isul ta a canale N (notare la 

f reccia del gate) i l « drain » andrà sempre col­

legato al posi t ivo di al imentazione, ed il « sour-

ge » al negativo, par iment i a quanto avviene 

per un t ransistor NPN. 

Fig. 2 B Se il fe t r isul ta a canale P (notare la 

f reccia del gate) i l « drain » andrà sempre 

col legato al negativo di al imentazione, ed i l 

« sourge » al posi t ivo , par iment i a quanto av­

viene per un t ransistor PNP. 

G == gate (equivale alla gr igl ia di una valvola o alla base di un t rans is to r ) . 

D = drain (equivale alla placca di una valvola o al co l le t tore di un t r a n s i s t o r ) . 

S = sourge (equivale al catodo di una valvola o a l l 'emet t i tore di un t ransistor ) . 



In f i g . 1 vi abb iamo r ipor ta to gli schemi e le t t r i ­

ci di base per la polar izzazione e l 'ut i l izzazione dei 

t re diversi c o m p o n e n t i e p rec i samente il d isegno 

A è r i fer i to a l l ' imp iego di una va lvo la , il d isegno 

B a quel lo di un fet ed inf ine il d isegno C rappre­

senta quel lo di un t rans is tor . 

Come po te te notare i va lor i di polar izzazione 

fet si avv ic inano, anzi sono quasi ugual i , a 

quel l i usat i per le valvole e non a quel l i imp iegat i 

per i t rans is tor . 

Nella stessa f igura poss iamo anche dedurre le 

diverse denominaz ion i dei te rm ina l i di co l lega­

m e n t o e la s ingola cor respons ione nei t re diversi 

c o m p o n e n t i per cui v e d i a m o che la GRIGLIA di 

una valvola ha la stessa funz ione del GATE nel 

fet e della BASE nei t rans is tor , che il CATODO 

vale r i spe t t i vamente l 'EMETTITÓRE e il SOURGE 

ed inf ine la PLACCA è rappresenta ta dal te rm ina le 

D R A I N nel fet e dal COLLETTORE nei t ransis tor . 

Come il t rans is tor , anche il fet può essere a 

canale « N » o a canale « P » ed ovv iamen te anche 

la tens ione di a l imentaz ione deve r ispecchiare 

il t i po di c o m p o n e n t e i m p i e g a t o per cui sul D R A I N 

va appl icata una tens ione posi t iva o negat iva a 

seconda se il fet è un N oppure un P. 

A ques to p ropos i to in f i g . 2 vi a b b i a m o d isegna­

to i due t ip i di polar izzazione ed in essi appare 

ch iaro che per que l lo a cana le N la polar i tà della 

tens ione sul drain deve essere posi t iva ment re 

per que l lo a canale P essa deve r isul tare negat iva. 

Per d is t inguere in un c i rcu i to a quale dei due 

canal i un fe t appar t iene basterà cons iderare 

d i rez ione del la f reccia del GATE, se r ivol ta in ter­

namen te al c o m p o n e n t e o se invece es te rnamen­

te : la stessa f ig . 2 servirà a diss ipare ogn i vos t ro 

dubb io . 

Pass iamo ora a cons iderare quel lo che cer ta ­

men te sarà di magg io re interesse per que i le t tor i 

che alle sole parole pre fer iscono i f a t t i , e c iò le 

cara t te r is t i che di f u n z i o n a m e n t o dei FET che con 

più fac i l i tà sono reperibi l i in c o m m e r c i o e che so­

no essenzial i per un buon imp iego di ta l i c o m p o ­

nent i nei c i rcu i t i . 

Con ques to i n t end iamo ovviare ad una quasi 

mancanza non so lo da parte del le case cos t ru t t r i ­

ci che mo l t o spesso non t e n g o n o agg io rna t i , o 

in misura insuf f ic ien te , i loro ca ta logh i ma anche, 

ed in magg io r misura, di cer t i vend i to r i che si t r o ­

vano in grande imbarazzo quando si ch iede loro 

quali sono le carat ter is t iche pr incipal i di questo 

0 quel componente e non sanno speci f icare quali 

sono le conness ion i o add i r i t tu ra il t ipo di canale 

se N o P. 

S i ccome però la tabel la che i ndend iamo pre­

sentare può anche compor ta re del le voc i nuove 

ed, ai p iù , i ncomprens ib i l i abb iamo pensato di da­

re una sempl ice sp iegaz ione dei vari s imbo l i a f f in ­

ché il le t tore possa deci f rar l i e riferire i valor i che 

appa iono alle e f fe t t ive carat ter is t iche cui essi so ­

no indir izzat i . 

La pr ima co lonna non c red iamo sia di d i f f ic i le 

c o m p r e n s i o n e : essa infat t i sta ad indicare a quale 

canale il c o m p o n e n t e appar t iene e qu ind i da essa 

po t r emo dedur re la polar i tà del la tens ione da ap­

pl icare sul d ra in , posi t iva se il fe t è un canale N 

e negat iva se esso è invece un canale P. Un erro­

re di a l imentaz ione può compor ta re , c o m e in t u t t i 

1 c o m p o n e n t i che sono provv is t i di una ben prec i -

Fig. 3 in un fet , come in un t ransistor i ter­

minal i che fuor iescono dal suo corpo sono nor­

malmente 3 (quattro quando è presente il ter­

minale di massa o s c h e r m o ) . Nel disegno sono 

indicate le disposizioni S-G-D v is t i dal lato di 

usci ta , cioè dal lato dei te rmina l i . E' impos­

sibi le sbagliare nella identi f icazione in quanto 

i pr imi due (partendo da s in istra) hanno un 

corpo a forma di p isel lo , il terzo a forma semi­

c i l indr ica , e gl i u l t imi due sono analoghi ai 

comuni t rans is tor meta l l ic i BC107 (vedi f igure 

sul t i to lo de l l ' a r t i co lo ) . 
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sa po lar i tà , la d is t ruz ione del fe t per cui questa 

pr ima indicazione è m o l t o impo r tan te . 

• PD in m W = rappresenta la potenza mass ima 

d iss ipabi le dal drain alla t empera tu ra a m ­

biente di 2 5 ° C senza alcuna alet ta di raf­

f r e d d a m e n t o . 

B V - G D O / B V - D S S = questa co lonna indica la 

tens ione mass ima che può essere appl icata 

al drain del fe t , cioè la tens ione che può es­

sere presente su ta le e le t t rodo . È ovv io che 

o l t repassare ta le va lore l imi te equ iva lga ad 

una s icura, nella magg ioranza dei casi , messa 

fuor i d 'uso dal c o m p o n e n t e . L'unità di misura 

usata è il « vo l t ». 

V G S in vo l t = questa ind icazione rappresenta 

invece la tens ione mass ima di polar izzazione 

del ga te , vale a dire quel la tens ione che r i ­

sul ta ut i le per r idurre la cor ren te del dra in al 

suo valore m i n i m o di conduz ione. L'unità di 

misura è sempre il « vo l t ». 

I -DSS max = è la cor rente mass ima che può es­

sere fa t ta scorrere t ra il sourge ed il dra in 

del fet . La conoscenza di ques to va lore è 

del la mass ima impor tanza in quan to 

pe rme t te di evi tare che superando ta le va lore 

il fe t si b ruc i . 

Per ques to valore l 'uni tà di misura imp iega ta è 

il « m i l l i ampere ». 

£ - I S S in pF = questa co lonna è r i fer i ta alla ca­

paci tà r iscont rab i le in entrata tra gate e sour­

ge alla f requenza camp ione di 1 Megaher tz . 

Ques to da to può essere di parecchia ut i l i tà 

quando si abbia interesse a ca lco lare un 

c i rcu i to di s in ton ia di AF onde stabi l i re la ca ­

paci tà i n t rodo t ta dal fe t . Il va lore è misura to 

in « p ico farad ». 

I -GSS in m A = indica la cor rente di fuga . Nei 

fe t ques to va lore è m o l t o basso, quas i s e m ­

pre su l l 'o rd ine dei nanoampere che rappre­

sentano l 'unità di misura ut i l izzata per questa 

ind icaz ione. Prendendo per esemp io il fe t 

t i po 2 N 3 8 1 9 t r ove remo , nella co lonna co r r i ­

sponden te a ques to da to , un va lore di 2 nA. 

Facc iamo noto che il nanoampere è la mi l le ­

s ima par te del m ic roampere . 

Y- fs = questa co lonna sta ad indicare la t r ascon ­

dut tanza del fet e da ques to da to poss iamo 

risalire alla ampl i f i caz ione del c i rcu i to nel 

quale il sem icondu t t o re si t rova inser i to . La 

f o rmu la per questa impor tan te cons ideraz io­

ne è data dal p rodo t t o del la t r a n s c o n d u t t a n ­

za, epressa in m i l l imho , per il va iare del la 

resistenza di car ico del dra in , espressa in k i -

l o o h m , secondo il c i rcu i to di ut i l izzazione. 

Cons iderando « A » c o m e ampl i f i caz ione avre­

m o qu ind i : 

A A = (Y-fs) X Rdrain 

ed il r isu l ta to è un n u m e r o puro. 

Risalendo ad esemp io al fet t i po 2 N 3 8 1 9 

che presenta una t ranscondu t tanza di 5 

m i l l imho , con una resistenza di dra in di 15 

k i l oohm av remo una ampl i f i caz ione di c irca 

7 5 vo l te . 

Ne l l 'u l t ima co lonna a b b i a m o inf ine r ipor ta to 

un al t ro da to , anch 'esso di impor tanza notevo le , 

e r iguarda p rec isamente la d ispos iz ione dei ter ­

mina l i dei var i fe t che appa iono in tabe l la , e che 

c o m e a b b i a m o già de t to rappresentano i t i po più 

c o m u n i . 

Per evi tare confus ione in questa co lonna i var i 

fe t sono cont rassegnat i da una sigla che va r i fe­

rita ai d iversi t i po di zocco la tura riportanti alla f ine 

de l l 'a r t i co lo , per cui l eggendo in essa, per e s e m ­

pio, T O - 9 2 , c o m e per il so l i to 2 N 3 8 1 9, per cono ­

scere la d ispos iz ione dei te rm ina l i di de t to fe t 

non d o v r e m o far a l t ro che cons iderare il d isegno 

che porta questa sigla per sapere esa t t amen te 

c o m e d is t inguere il gate dal sourge e dal dra in . 

Con ques to c red iamo di avere accon ten ta to 

t u t t i i nostr i le t tor i , quel l i che ci hanno segu i to 

f inora e quel l i che hanno com inc ia to a segui rc i , 

per cui quan t i avessero in tenz ione di sper imenta re 

in qua lche loro p roge t to ques to in te ressant iss imo 

c o m p o n e n t e non avranno di f f ico l tà ad imp iegar lo 

nella maniera mig l iore. 

FET canale PD 
mW 

BV-DGO 
BV-OSS 

l -DSS/mA 
max 

V-gs 
volt 

C-iss 
in pF 

l-gss 
in nA 

Y-fs 
M. mho 

BF244 N 200 30 25 7,5 4 5 6,5 
BF245 INI 200 30 25 7,5 4 5 6,5 
BF246 N 200 25 300 14 3,5 5 23 
BF247 N 200 25 300 14 3,5 5 23 
MPF102 IM 300 25 20 8 7 2 7,5 

MPF103 N 300 25 5 6 7 1 5 
MPF104 N 300 25 9 7 7 1 5,5 
MPF105 N 200 25 16 8 7 1 6 
TIS14 INI 360 30 15 6,5 8 1 7 
TIS25 N 250 50 8 8 0,25 6 
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FET canale PD BV-DGO l -DSS/mA V-gs C-iss l-gss Y-fs FET canale 
mW BV-OSS max volt in pF in nA M. mho 

TIS26 N 200 50 8 8 8 0,25 6 
TIS34 N 200 3 0 2 0 6 5 6,5 
TIS41 N 360 3 0 50 5 108 0,2 
TIS42 N 360 2 5 10 9 18 5 4 
TIS58 N 360 25 8 6 4 5 

TIS59 N 360 25 25 6 4 6 
TIS68 N 360 2 5 8 8 2 6 
TIS69 INI 360 2 5 8 8 2 6 
TIS70 N 500 2 5 8 8 2 
TIS73 N 500 30 50 18 2 

TIS74 N 500 30 2 0 5 18 2 1 
TIS75 N 500 30 8 6 18 2 2 
2 N 2 3 8 6 P 500 20 3 8 50 10 3 
2N2497 P 20 20 6 6 32 10 4 
2 N 2 4 9 8 P 300 20 15 6 32 10 2,2 

2N2499 P 300 2U 6 5 32 10 0,1 
2N2500 P 300 20 3 6 32 10 2 
2IM3328 P 300 20 6 8 4 1 3 
2IM3329 P 200 20 15 6 20 16 4 
2 N 3 3 3 0 P 300 20 6 7,5 20 10 2,2 

2N3331 P 300 20 2 0 4 20 10 5 
2N3332 P 1800 20 2,5 6 2 0 10 4,5 
2 N 3 8 1 9 N 1800 2 5 10 8 8 2 6,5 
2N3821 N 1800 50 2 0 6 0,1 6,5 
2N3822 N 300 50 3 0 6 0,1 

2N3823 INI 300 30 6 0,5 
2 N 3 9 7 0 N 300 4 0 2 25 0,1 
2N3971 N 300 4 0 0,6 25 0,1 12 
2 N 3 9 7 2 N 300 40 1,5 25 0,1 12 
2 N 3 9 9 3 P 300 25 3,6 16 10 1,8 

2IM3994 P 200 2 5 9 16 10 2,4 
2 N 4 3 3 8 N 200 50 12 5,5 7 0,1 3 
2N4339 INI 300 50 3 0 10 7 0,1 4 
2 N 4 3 4 0 N 300 50 3 2 7 10 6 
2N4341 N 200 50 5 2 7 0,1 8 

2 N 4 3 4 2 P 300 25 30 10 20 0,25 1 
2 N 4 3 4 3 P 300 15 15 20 0,25 1 
2N4351 N 300 3 5 1,2 5 0,25 8 
2 N 4 3 5 2 P 300 2 0 3 6,5 0,5 7,5 
2IM4360 P 1800 30 7,5 20 0,5 2 

2IM4416 N 1800 4 0 50 4 0,5 3 
2N4867 N 1800 4 0 15 25 10 4 
2 N 4 8 6 8 N 200 4 0 7,5 2,5 25 0,25 2 
2 N 4 8 6 9 INI 250 3 0 3,5 25 0,25 3 
2 N 4 9 7 7 N 250 30 8 35 0,25 4 

2IM4978 N 250 3 0 8 8 3 5 10 5 
2 N 4 9 7 9 N 200 2 0 8 6 3 5 1 6 
2N5033 P 50 4 0 4 25 1 6 
2 N 5 0 4 5 N 50 6 8 8 1 6 
2 IVI5046 N 50 4 8 

1 
9 

2 N 5 0 4 7 IM 2 5 8 8 9,5 
2 N 5 1 6 3 IM 3 0 12 6 
2 N 5 2 4 5 N 3 0 4,5 8 
2 N 5 2 4 6 N 3 0 4,5 
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Con due lampadine al neon, un diodo ed alcuni al­
tri semplici componenti potrete realizzare uno stru­
mento utile per tarare qualsiasi contagiri ad un e-
satto numero di giri senza bisogno di ricorrere a 
strumentazioni speciali che solamente gli speciali­
sti nel ramo sono in grado di possedere. 

Se avete la necessi tà di tarare con una certa 

prec is ione un quals ias i contag i r i che vo i stessi 

v i s iete cos t ru i t i e non vo le te r icorrere ad 

of f ic ina special izzata ed attrezzata al lo scopo, 

ques to s t r umen to sarà in grado di a iu tarv i e f f ica­

cemen te con un m i n i m o di spreco di t e m p o e, 

quel che più con ta , di denaro . 

Non è necessar io tessere panegi r ic i su questo 

p roge t to né esal tarne le qual i tà e le possibi l i tà 

d ' imp iego : esso è so lamen te un s impa t i co aggeg­

gio che può servire ed al quale a l l 'occorrenza si 

può r icorrere sicur i di un buon r isu l ta to senza ec­

cessive p reoccupaz ion i , un p roge t t i no d iver tente 

ma al t e m p o stesso di qua lche ut i l i tà . 

Come ver i f icabi le dal d isegno di f i g . 1 il c i rcu i to 

e le t t r ico è v e r a m e n t e m o l t o semp l i ce : la tens ione 

di rete, che ha una f requenza di 5 0 hertz, v iene 

appl icata ad un t ras fo rma to re il cui p r imar io è 

na tu ra lmen te ada t to a ta le tens ione che, come 

si sa, può essere di 1 2 5 - 1 6 0 o 2 2 0 vo l t ed il se­

condar io è in grado di erogare un vo l tagg io che 

va scel to i nd i f f e ren temente tra una g a m m a di 

va lor i da 6 0 a 2 2 0 vo l t . 

Inut i le dire che più bassa è la tens ione minore 

r isulta p roporz iona lmen te la luminos i tà del le l a m ­

padine imp iega te che, c o m e già de t to , devono 

essere di t i po al neon da 9 0 o 1 10 vo l t e vanno 

co l legate al secondar io del t r as fo rma to re , c o m e 

appare in f igura . 

I due es t remi l iberi di queste due lampad ine 

f anno poi capo ad un d iodo raddr izzatore che ne l ­

lo schema e le t t r ico appare ind ica to con la sigla 

D Z 1 . 

Sul ca todo del d iodo t r o v i a m o inf ine app l ica to 

un condensa to re , C 1 , il quale andrà poi co l legato 

alla bobina A T sul morse t to del quale si d ipar te 

il cavo che serve le punt ine del lo sp in te rogeno. 

Inf ine, sempre dai due es t remi del secondar io 

par t i ranno due resistenze, R1 ed R2, ed andran­

no alla massa del ca l ib ra tore , ad un f i lo che ver­

rà Col legato alla massa del mezzo di cui vog l i amo 

tarare il con tag i r i . 

La sp iegazione tecn ica del f unz ionamen to del 

ca l ibra tore è sempl ice . 

Te rmina ta la real izzazione del c i rcu i to ed inser i ­

ta la tens ione di rete n o t e r e m o che, a mo to re in 

m o t o e con il p roge t to co l lega to alla bobina e alla 

massa c o m e necessar io, le due lampade si accen­

dono e spengono a l te rna t i vamente . 

Se noi p rov iamo ad aumen ta re progress iva­

men te il n u m e r o dei gir i del moto re p o t r e m o c o n ­

statare che l 'a l ternanza di accensione e spegn i ­

m e n t o del le l ampade d iventa sempre più lenta 

man m a n o che il n u m e r o dei gir i si avvic ina s e m ­

pre più al reg ime di s inc ron ismo con la tens ione 

di a l imentaz ione. 

Al pun to esat to di s inc ron ismo accadrà che una 

lampada r imarrà sempre accesa e l 'altra sempre 
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C o m p o n e n t i 
R1 = 1 0 . 0 0 0 o h m 1 / 2 w a t t 
R2 = 1 0 . 0 0 0 o h m 1 / 2 w a t t 
R3 = 5 6 0 0 o h m 1 / 2 w a t t 
C1 = 4 7 . 0 0 0 pF 4 0 0 V / l 
RS1 = d i o d o al s i l ic io t i p o B Y 1 0 3 
LP1 -LP2 - l ampade al n e o n (v. artic.) 
T1 '= t ras fo rmato re con p r imar io rete e secon­

dar io da 1 5 0 V. 

spenta . Acce le rando ancora, le due lampade con ­

t i nue ranno ad accenders i e spegners i a l te rna t i ­

v a m e n t e f ino a t rovare un secondo pun to di s in­

c ron i smo in cor r ispondenza del quale av remo an ­

cora una lampada accesa ed una spenta . 

Il f u n z i o n a m e n t o teor i co del nost ro ca l ibratore 

si può r iassumere in un fa t to re di s i nc ron i smo 

tra gli impu ls i di apertura e ch iusura del le punt ine 

del io sp in te rogeno e la f requenza del la tens ione 

di rete che, come sapp iamo, è s tandard izzata sui 

5 0 per iod i al secondo. La f o rmu le t t a per o t tenere 

da ques to rappor to il numero dei gir i esat to del 

mo to re che s t i amo con t ro l l ando sarà, na tura l ­

mente r i fer i ta al preciso m o m e n t o di s i nc ron i smo : 

n u m e r o gir i al m i n u t o = 

n u m e r o dei t e m p i : n u m e r o dei c i l indr i X 1 .500 

dove il n u m e r o dei t e m p i è r i fer i to al t i po di m o t o ­

re che c o m e si sa, può essere a 2 o 4 t e m p i . 

Per ev i tarv i la noia e l ' imp iego di calcol i che 

possono anche r isul tare compless i , vi abb iamo 

prepara to una tabel la nella quale sono r ipor ta t i , 

a seconda del n u m e r o dei c i l indr i e dei t e m p i 

del mo to re , a quale n u m e r o dei gir i si o t t iene il 

s inc ron ismo per fe t to . 

La sp iegaz ione del f u n z i o n a m e n t o del c i rcu i to 

che noi a b b i a m o i m p i e g a t o per ragg iungere il 

nost ro scopo è in tu i t i va . 

Quando , ad esemp io , le punt ine del lo sp in te ro ­

geno, che sono co l legate al c i rcu i to t r am i te il c o n ­

densatore C 1 , si t r ovano nella posiz ione di aper tu ­

ra, il cent ro del la tens ione di rete presente nel 

pun to di cong iunz ione del le due resistenze R1-R2 

passando a t t raverso R3, g iunge al d iodo raddriz-

zat tore RS1 e da ques to alle due lampade, nella 

misura che, quando su una è presente la s e m i o n ­

da posi t iva sul l 'a l t ra a v r e m o ovv iamen te quel la 

negat iva. 

p a g . 6 8 9 
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Il d iodo raddr izzatore lascierà scorrere qu ind i 

una tens ione posi t iva ed in ques to caso si accen­

derà la lampada che por ta su l l 'a l t ro t e rm ina le 

(quel lo co l lega to al t ras fo rmato re ) la semionda 

negat iva . 

Da ciò è fac i lmen te deduc ib i le che questa 

l ampada r isulterà accesa ment re l 'a l t ra, che avrà 

presente sul suo te rm ina le la sem ionda pos i t iva , 

sarà invece spenta . 

Quando poi l 'a l ternanza del la cor ren te di rete 

camb ie rà di po lar i tà , si spegnerà la p r ima l a m ­

pada e si accenderà la seconda e così di segu i to . 

Con il mo to re in m o t o noi ven iamo p r a t i c a m e n ­

te a cor toc i rcu i ta re t r am i te il condensa to re C1 

gli impu ls i a l ternat i che invece dov rebbero g i u n ­

gere al d i odo raddr izzatore R S 1 , e ques to f ino al 

p u n t o in cui si ragg iunge il s inc ron ismo tra l 'aper­

tura del le pun t ine e la f requenza di rete. 

Con questa nuova cond iz ione n o t i a m o che una 

lampada non può più r icevere, t r am i te il raddr iz­

za tore , l 'a l ternanza posi t iva necessaria alla sua 

accens ione per cui reste/à spenta , co r toc i rcu i ta ta 

a massa a t t raverso il condensa to re C 1 . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Questo p roge t to non ha cer to necessi tà di par­

t i co la r i cons ig l i per avere un regolare m o n t a g g i o ; 

cons ide ra to poi che l 'apparecchio vi sarà di u t i ­

l i tà un numero mo l t o l im i ta to di vo l te po te te an ­

che even tua lmen te e f fe t tuare un m o n t a g g i o v o ­

lante su di un pezzo di bachel i te co l legando i va ­

ri c o m p o n e n t i con del no rma le f i lo di rame iso lato. 

Con ques to s is tema, d o p o aver e f fe t tua to il ca ­

b lagg io del vos t ro con tag i r i , po te te smon ta re f a ­

c i lmente t u t t i i c o m p o n e n t i ut i l izzat i che vi ser­

v i ranno ancora per altr i m o n t a g g i . 

Se invece des iderate un m o n t a g g i o c o m p l e t o 

fa t t o a regola d 'ar te da tenere , in prev is ione di 

imp iegar lo per cont ro l l i in fu tu ro , in ques to caso 

vi cons ig l i amo una real izzazione es te t i camen fe 

più presentab i le , racch iudendo il t u t t o in una sca­

to la meta l l i ca dove i n te rnamen te and ranno rac­

chiusi il t r as fo rma to re , il raddr izzatore, il c o n ­

densatore C1 e le 3 resistenze che c o m p l e t a n o 

il c i rcu i to , men t re sul coperch io andranno f issa­

te le due l ampad ine al neon e dal le paret i la tera­

li f uo r iusc i ranno i vari cavi di c o l l e g a m e n t o per la 

bob ina, la massa e la presa di cor ren te per la t e n ­

sione di rete. 

Per le l ampad ine da imp iegare noi cons ig l i amo 

una scel ta su un vo l tagg io idoneo onde o t tenere 

una buona luminos i tà . 

Per esemp io se op te re te su l ampade da 9 0 vol t 

sarà bene che il secondar io sia in grado di e roga­

re una tens ione di a lmeno 1 5 0 vo l t , ma ques to è 

un p rob lema di luminos i tà e non di f u n z i o n a m e n ­

to per cui dovre te scegl iere vo i la so luz ione che 

più vi parrà adat ta . 

Nel co l legare il ca l ib ra tore alla bob ina rass icu­

ratevi pr ima che il morse t to al quale f isserete il 

cavo p roven ien te dal condensa to re C1 sia p ro ­

prio que l lo che si col lega alle pun t ine del lo sp in ­

te rogeno . 

Il f i lo che va a massa sarà bene sia c o m p l e t a t o 

da una p inzet ta mo l t o robusta che andrà a far pre­

sa sulla carrozzer ia; per essere cert i di un buon 

con ta t t o di massa cercate un pun to che sia ben 

pu l i to oppure per più sicurezza co l legatev i d i re t ­

t a m e n t e al po lo negat ivo del la bat ter ia . 

Tabel la 

Cil indri t e m p i 
Gir i al m i n u t o c o r r i s p o n d e n t i al lo s p e g n i m e n t o 

di una l ampada 

1 2 3 0 0 0 - 1 5 0 0 - 1 0 0 0 

2 2 1 5 0 0 - 7 5 0 

3 2 1 0 0 0 
1 4 6 0 0 0 - 3 0 0 0 - 2 0 0 0 - 1 5 0 0 - 1 2 0 0 

2 4 3 0 0 0 - 1 5 0 0 - 1 0 0 0 

4 4 1 5 0 0 

6 4 1 0 0 0 

8 4 7 5 0 
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3 0 0 - 4 0 0 Vol t 
in CONTINUA o 
in ALTERNATA 

S I G . L A F F I N E L L O - M O N Z A -

I c i rcu i t i descr i t t i in ques to ar t ico lo f u n ­
z ionano con tu t ta sicurezza con le norma l i v a ­
r iazioni di tens ione che si hanno negl i accu ­
mu la to r i ; essi serv i ranno anche da « regolator i 
di sicurezza » nel caso si p roduca un e levato 
sovraccar ico , s i ccome le osci l laz ioni cesse-

TABELLA I 

ranno , p ro teggendo i t rans is tor e gl i altr i 
c o m p o n e n t i f ino a quando il sovraccar ico v iene 
e l im ina to . 

Le cara t ter is t iche pr inc ipal i dei conve r t i ­
tor i C C / C C di potenza sono r ipor ta te nella 
tabel la 1 . 

Circuito 
di fig. 

Tipo di 
transistor 

Tensione 
nominale 

d'ingresso 
( V ) 

Tensione 
nominale 
d'uscita 

( V ) 

Gamma di 
potenza 

(W) 

Curve 
di 

figura 

Tensione di 
ondulazione 

a pieno carico 
( V P . p ) 

300 30-40 
2 1,1 

1 ASZ 17 12 400 30-40 3 0,8 

300 35-70 
5 0,6 

4 ASZ 15 12 400 35-70 6 0,4 

300 8 0,5 
7 ADZ 11 12 400 60-100 9 0,4 

600 10 0,3 
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Fig. 1 - Schema elettrico del convertitore da 40 W. 

Avvolgi­

mento 

Numero 

di 

spire 

Diametro dei 

filo di rame 

smaltato 

( mm ) 

A 

T i B 

C 

60 

50 

50 

0,57 

0,57 

0,57 

D 28 

28 

380 

2 x 0,90 

2 x 0,90 

0,32 

Fig. 2 — Curve caratteristiche tipiche del converti­
tore da 40 W, con tensione di uscita nominale di 
300 V. 

Fig. 3 - Curve caratteristiche tipiche del conver-
tore da 40 W, con tensione di uscita nominale di 
400 V. 

p a g . 6 9 2 

Ogni transistore è montato verticalmente su un 
dissipatore di calore di 77,41 c m 2 di superficie in 
ferro dolce annerito di 1,22 mm di spessore. 

R1 = 100 Ohm 10 Watt a filo 
R2 = 4,7 Ohm 5 Watt a filo 
R3 = 4,7 Ohm 5 Watt a filo 
R4 = 10 Ohm 1,5 Watt 
R5 = 560 Ohm 1,5 Watt 
C1 = 100 mF. 16 Velet t ro l . 
C2 = 100 mF. 250 Velet t ro l . 
C3 = 100 mF. 250 Velet t ro l . 
RS1 = diodo al silicio BY100 
RS2 = diodo al silicio BY100 
T R I = transistor PIMP tipo ASZ-17 
TR2 = transistor PIMP tipo ASZ-17 
T1 = 19 lamierini El 0 ,508 m m . di spessore, in stai-

loy 130 con linguetta di 14,28 m m . interposta 
T 2 = 4 9 lamierini El 0 ,508 m m . di spessore, in stai-

loy 120 con linguette di 22 ,225 m m . interposte 
(vedere tabella 2) 



Ogni transistor è montato verticalmente su un dissi­
patore di calore di 77 ,40 m m 2 di superficie in ferro di 
1,22 m m . di spessore. 

Fig. 4 - Schema elettrico del convertitore CC/CC da 

Avvolgi­

mento 

Numero 

di 

spire 

Diametro del 

filo di rame 

smaltato 

( mm ) 

A 36 1,45 

B 36 1,45 

C 40 0,64 

D 40 0,64 

E 500 0,45 

F 200 0,45 

Fig. 5 - Curve caratteristiche tipiche del conver­
titore da 70 W con una tensione di uscita nomina­
le di 300 V. 

Fig. 6 - Curve caratteristiche tipiche del conver­
titore da 70 W con una tensione di uscita nominale 
di 400 V. 
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R1 = 10 Ohm 5 Watt a filo 
R2 = 10 Ohm 5 Watt a filo 
R3 = 10 Ohm 10 Watt a filo 
R4 = 560 Ohm 3 Watt 
C1 = 100 mF. 16 Velet t ro l . 
C2 = 10.000 pF. 700 Volt 
C3 = 10.000 pF. 700 Volt 
C4 = 100 mF. 250 V. elettrol. 
RS1 = diodo al silicio BY100 
RS2 = diodo al silicio BY100 
TR1 = transistor PIMP tipo ASZ15 
TR2 = transistor PIMP tipo ASZ15 
T1 = trasformatore toroide a lega HCR, spessore del 

nastro 0,051 m m . (dimensioni del nucleo di base 
senza contenitore: 4 7 , 6 2 4 m m . di diametro ester­
no X 31 ,750 m m . di diametro interno X 12,7 
m m . di profondità) (vedere tabella 3) 



Conver t i to re CC/CC da 4 0 W 

Questo conver t i t o re , rappresenta to in f i g . 1 , 
è s ta to p roge t ta to per ut i l izzare dei t rans i ­
stor i A S Z 1 7 in comb inaz ione con due t ras for ­
mato r i cos t ru i t i con lamier in i di accia io al 
s i l ic io di t ipo s tandard . 

Per queste potenze lo schema che p resen t i amo 

è il più e c o n o m i c o (a scap i to però di un cer to au ­

m e n t o del le d imens ion i compless ive) di que l lo a-

do t t a to per i conver t i to r i di potenza più e levata . 

Un p icco lo t ras fo rmato re a saturaz ione T1 

v iene ut i l izzato per c o m m u t a r e i t rans is tor i 

men t re un secondo t ras fomato re T2 (più grande) 

v iene ut i l izzato in m o d o l ineare per a u m e n ­

tare la tens ione di onda re t tango lare sv i lup­

pata negl i avvo lg imen t i del co l le t to re al f ine 

di p rovvedere alla uscita CC r ich iesta. 

Un van tagg io di ques to c i rcu i to è la sua 

faci l i tà di realizzazione in quan to non r i ­

ch iede mater ia l i special i per la cos t ruz ione 

del t r as fo rma to re o di tecn iche specia l i per 

l ' avvo lg imen to del le spi re. 

C o m u n q u e si deve notare che , sebbene in 

ques to c i rcu i to sia incorpora to un p icco lo 

t r as fo rma to re di usc i ta , saranno necessar ie 

d imens ion i magg io r i se si vo r ranno avere 

potenza d 'usc i ta , e rend imen to super io r i . 

Il c i rcu i to dà una buona regolaz ione con una 

scelta di tens ion i di uscita per po tenze f i no 

a 4 0 W . 

del la tens ione sugl i avvo lg imen t i di base 

esc ludendo dal c i rcu i to il t rans is tore condu t ­

tore e inc ludendo quel lo non condu t t o re . Que­

sto processo di c o m m u t a z i o n e si r ipete ogn i 

vol ta che il nucleo di T 1 passa a interval l i 

regolar i fra queste regioni di saturaz ione 

posi t ive e nega t i ve . Sebbene il t ras fo rmato re 

T 2 a l iment i T 1 ( esso non si sa tu ra , e qu ind i la 

cor rente di co l le t to re , quando l 'uno o l 'al tro 

dei t rans is tor i c o n d u c e , è cos t i tu i ta dalla 

cor rente di reazione a t t raverso R, s o m m a t a 

a una debole corrente di magnet izzaz ione in 

T 2 e dal la cor rente di car ico no rma le . 

I t rans is tor i di conseguenza non hanno 

corrent i di p icco che superano la rgamente le 

loro cor rent i di car ico e ciò pe rme t te di o t t e ­

nere magg io re potenza per una data corrente 

di cresta del t rans is tore in con f ron to con un 

conver t i to re ad a c c o p p i a m e n t o con t rasfor ­

matore s ingo lo . 

Si deve notare che le cond iz ion i di innesco 

e di p i lo tagg io dei t rans is tor i sono c o m a n ­

date dal par t i to re di tens ione (R,.-R 5) e che le 

resistenze di base in serie ( R 2 - R 3 ) vengono 

ut i l izzate per rendere m i n i m i gli effett i" do ­

vut i alla d ispers ione di fabbr icaz ione dei 

valor i di V b e nei t rans is tor i di c o m m u t a z i o n e . 

Conver t i to r i CC/CC da 7 0 W e da 1 0 0 W 

Pr inc ip io di f u n z i o n a m e n t o 

Il c i rcu i to mos t ra to in f i g . 1 most ra che le 

basi dei t rans is tor i sono c o m m u t a t e dal 

t r as fo rma to re a saturaz ione T., in m o d o s imi le 

al f u n z i o n a m e n t o con a c c o p p i a m e n t o a t ra ­

s fo rma to re in con t ro fase . 

C o m u n q u e ques to c i rcu i to si d i f ferenzia 

in quan to il p r imar io di T., è a l imen ta to a 

part i re da l l ' avvo lg imen to di co l le t to re di T 2 

at t raverso una resistenza di reazione e il p ro ­

cesso, di c o m m u t a z i o n e è il seguen te . 

Quando- il nuc leo del t ras fo rmato re T, rag­

g iunge la sa turaz ione, la cor rente pr imar ia 

in a u m e n t o rapido produce una cadu ta di t e n ­

s ione c o m p l e m e n t a r e ai capi della resistenza 

di reazione R, r iducendo così la t e n ­

s ione di p i lo tagg io e causando una d i m i n u ­

zione del la cor rente di co l le t to re del t r ans i ­

s tore c o n d u t t o r e . Ques to inverte le polar i tà 

L 'aumento del la co r ren te , che è magg io re 

per la serie dei t rans is tor i di potenza ASZ 1 5 -

- 1 8 , pe rme t te di .ot tenere potenze d 'usc i ta più 

e levate nei conver t i to r i CC/CC, funz ionan t i 

con accumu la to r i a bassa tens ione . 

Il conver t i to re CC/CC da 7 0 W ( f ig . 4) u t i ­

lizza dei t rans is tor i ASZ 1 5 ed è p roge t ta to per 

t rarre dei buon i van tagg i da quest i nuov i 

reg imi di co r ren te . Il conver t i to re da 1 0 0 W 

( f ig . 7) uti l izza i t rans is tor i di potenza A D Z 1 1 

da 15 A . Quest i conver t i to r i v e n g o n o ut i l iz­

zati in a l imen ta to r i di alta tens ione negl i 

equ ipagg iamen t i di t e l ecomun icaz ion i c o m ­

prendent i t rasmet t i t o r i A M e FM e per gli 

ampl i f i ca to r i di sonor izzazione es terna. 
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TI 

Ogni transistor deve essere posto su un dissipatore 
di calore di 108 m m . di lato di rame di 1,63 m m . di 
spessore e montato verticalmente oppure su un radia­
tore ad alette sovrapposte. 

Fig. 7 - Schema elettrico del 
convertitore CC/CC da 100 W. 

R1 = 10 Ohm 5 Watt a filo 
R2 = 10 Ohm 5 Watt a filo 
R3 = 10 Ohm 10 Watt a filo 
R4 = 560 Ohm 5 Watt a filo 
C1 = 100 mF. 16 Velet t rol . 
C2 = 10 .000 pF. 700 V. 
C3 = 10.000 pF. 700 V. 
C4 '= 100 mF. 350 Velet t ro l . 
C5 = 1 0 0 m F . 3 5 0 V . e l e t t r o l . 
RS1 = diodo al silicio BY100 
RS2 = diodo al silicio BY100 
TR1 = transistor PNP tipo ADZ11 
TR2 = transistor PNP tipo ADZ11 
T1 = trasformatore a lega HCR, spessore del nastro 

0,05 m m . (dimensioni del nucleo di base senza 
contenitore: 57 ,149 m m . di diametro esterno X 
X 38 ,099 m m . di diametro interno X 12,7 m m . 

di profondità) 

TABELLA IV 

Avvolgi­
mento 

Numero 
di 

spire 

Diametro del 
filo di rame 

smaltato 
(mm) 

A 24 2 x 1,2 
B 24 2 x 1,2 
C 30 0,64 
D 30 0,64 
E 325 0,45 
F 1Ó0 0,45 

Fig. 8 - Curve caratteristiche tipiche del conver-
tiore da 100 W con una tensione di uscita nominale 
di 3 0 0 V. 

Fig. 9 - Curve caratteristiche tipiche del conver­
titore da 100 W con una tensione di uscita nominale 
di 400 V. 
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Fig. 10 - Curve caratteristiche tipiche del conver­
titore da 100 W con una tensione di uscita nominale 
di 600 V. 

Pr incip io di f u n z i o n a m e n t o 

I conver t i to r i CC/CC da 7 0 W e da 1 0 0 W 

funz ionano en t ramb i col s is tema de l l ' accop­

p i a m e n t o a t ras fo rma to re in con t ro fase . 

Ques to t i po di c i rcu i to ha permesso di rea­

lizzare del b locch i c o m p a t t i con potenza di 

usci ta e levata e a l to r e n d i m e n t o . I t r a s f o r m a ­

to r i ut i l izzat i in ques t i conver t i to r i sono stat i 

cos t ru i t i con una lega HCR ( 5 0 % di nichel e 

5 0 % di fe r ro) . Questa lega ha un c ic lo di is te­

resi quadra to con una densi tà di f lusso di sa tu ­

razione elevata e un debole coef f ic iente di 

perd i ta d o v u t o a l l ' i s teres i ; queste cara t te r i s t i ­

che sono pa r t i co la rmen te adat te per ques to t i po 

di appl icaz ione in c i rcu i t i di c o m m u t a z i o n e e con 

quest i l ivel l i di po tenza. 

Si ut i l izzano dei nucle i to ro ida l i in quan to 

essi p resentano una debo le reat tanza di fuga 

e le loro d imens ion i . sono re la t i vamente p ic­

co le per queste al te po tenze . I nucle i sono di 

so l i to fo rn i t i dal cos t ru t to re in scato le di p la ­

st ica sagomata che possono servire da c o n t e n i ­

to re per t u t t o l ' avvo lg imen to p ro teggendo la 

lega HCR dai dann i meccan ic i che possono in ­

f lu i re sulla qual i tà m a g n e t i c a . 

La tecn ica di a v v o l g i m e n t o per ques t i nuclei 

d i f fer isce da quel la dei t ras fo rmato r i norma l i 

in quan to il secondar io , con il suo e levato 

n u m e r o di sp i re , è di so l i to avvo l to a mac ­

ch ina per p r i m o , segu i to dagl i avvo lg imen t i 

di base e di co l le t to re che devono essere avvo l ­

t i in b i f i lare. La rag ione di questa tecn ica 

par t ico lare di a v v o l g i m e n t o è che gl i avvo l ­

g imen t i di co l le t to re c o m p r e n d o n o poche spire 

di f i lo di d i ame t ro e levato che v e n g o n o spes­

so avvol te a m a n o . 

Gli avvo lg imen t i ind iv idual i devono essere 

accu ra tamen te isolat i perché si ut i l izzano 

del le al te t ens ion i ; per ques to scopo è par t i ­

co la rmen te adat ta del la carta di pol iestere 

da 0 , 0 6 m m . 

Gli avvo lg imen t i del secondar io dei t r a ­

s fo rma to r i to ro ida l i devono essere provv is t i 

di prese per forn i re del le var iazioni di t ens io ­

ne in usci ta in m o d o da poter essere usate per 

appl icaz ion i par t ico lar i . 

Circu i to di re t t i f icaz ione 

L'ut i l izzazione dei c i rcu i t i dup l i ca to r i di 

tens ione è consig l ia ta in t u t t i i casi in cui è 

r ichiesta una ret t i f icaz ione e le f i g g . 4 e 7 

mos t rano che , nei c i rcu i t i dup l i ca to r i di 

tens ione che si sono ut i l izzat i , i d iod i al 

s i l ic io sono shun ta t i con dei p iccol i c o n d e n ­

sator i (C 2 e C 3 ) . 

Quest i condensa to r i m ig l io rano l egge rmen te 

la f o r m a d 'onda di c o m m u t a z i o n e po iché 

e l im inano t u t t i gl i e f fet t i m inor i dovu t i alla 

f o rmaz ione del le cavi tà che possono essere 

present i q u a n d o i d iodi sono c o m m u t a t i con 

una comb inaz ione di potenza elevata e di f r e ­

quenza super iore a quel la di rete. Si può 

u g u a l m e n t e fare appel lo a un raddr izzatore a 

pon te in que i c i rcu i t i dove sia necessar io . Pe­

rò conv iene notare che , in ques to caso , la t e n ­

s ione di usc i ta non è che la metà di quel la dei 

c i rcu i t i dup l i ca to r i di tens ione e che lo spa­

zio o c c u p a t o per l ' avvo lg imento del t ras for ­

ma to re può prec ludere l 'ut i l izzazione di pont i 

re t t i f i ca tor i nel caso di alte tens ion i . 

Part icolar i d i cost ruz ione 

Dal f a t t o che i conver t i to r i CC/CC di g rande 

potenza necess i tano di cor rent i con t i nue d ' i n ­

gresso e leva te , si prefer isce mon ta re le uni tà 

più v ic ine possibi le a l l ' a l imen ta to re . Il 

cab lagg io e i co l l egamen t i rec iproci devono 

essere cor t i e di uno spessore suf f ic iente per 

ev i tare t u t t e le cadu te di tens ione inut i l i e 

t u t t e le deter io raz ion i possib i l i du ran te il f u n ­

z i o n a m e n t o . 

I conver t i to r i possono esser messi a terra 

pos i t i vamen te o nega t i vamen te in rappor to 

a l l ' a l imen taz ione , poiché i t rans is tor i sono 

isolat i dai loro d iss ipator i di ca lore per 

mezzo di rondel le iso lant i di m ica . 

Le curve di f unz i onamen to sono r icavate con 

una tens ione d ' ingresso di 12 V. 
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Tutt i i l e t tor i che hanno necessità di e f fe t tuare 
cambi , vendi te , o r icerca di mater iale var io , po­
tranno avvalersi di tale rubr ica. Le inserzioni sono 
completamente gratui te . Non sono accettat i an­
nunci di carat tere commerc ia l i . La r iv ista non si 
assume nessuna responsabi l i tà su qualsiasi con­
testazione che dovesse sorgere tra le part i inte­
ressate o sul contenuto del testo . Gli abbonati 
potranno usufru i re di questa rubrica senza nes­
suna l imitazione di tes to , i le t tor i non abbonati , 
dovranno l imi tare i loro annunci a sole 35 parole, 
indirizzo escluso. 

vendo - acquisto - cambio 

A T T E N Z I O N E ! V e n d o osc i l l a t o re m o d u l a t o , c o n v e r t i ­

t o re U.H.F., l ibr i e r iv is te di e l e t t r o n i c a . Cerco n u m e r i 

di CQ e l e t t r o n i c a an te r i o r i al 1 9 6 9 . 

S ig . S A L V A T O R E D I C O R R A D O V. M a r i o S a n g i o r g i , 51 

- 9 5 1 2 9 - Ca tan ia . 

A M P L I F I C A T O R E G 3 2 2 7 da 3 5 W a t t s e m i n u o v o ; 

n u m e r o s i t r a s f o r m a t o r i ; n u m e r o s e va l vo le n u o v e e 

u s a t e ; c i r cu i t i s t a m p a t i va r i c o m p l e t i di pezzi a p p a r t e ­

nen t i a rad io l i ne g i a p p o n e s i ; n u m e r o s i a l t o p a r l a n t i ed 

a l t ro va r i o m a t e r i a l e v e n d o o c a m b i o c o n c o p p i a r i -

c e t r a s m e t t i t o r e a n c h e in parz ia le r i f us ione . 

C o m p r o se vera o c c a s i o n e T X - R x r a d i o a m a t o r i f u n ­

z i o n a n t e . 

S ig . DE M A S I G I U S E P P E - Poste S. Elia - 8 8 0 5 0 CZ. 

V E N D O due a l t o p a r l a n t i P H I L I P S b i con i c i M o d 

9 7 1 0 M (Po tenza 10 W a t t , C a m p o di f r e q u e n z a 4 0 + 

+ 2 0 . 0 0 0 Hz. I m p e d e n z a 7 O h m , Prezzo di l i s t i no 

L. 1 3 . 5 0 0 c a d a u n o e due a l t o p a r l a n t i I S O P H O N 

T w e e t e r M o d . H M 1 0 C (Con f i l t r o passa a l to i nco r ­

p o r a t o , si p o s s o n o a c c o p p i a r e c o n A / P che l a v o r i n o 

s ino a 12 ,5 W di p o t e n z a C a m p o di f r e q u e n z a 2 0 0 0 -

1 7 0 0 0 Hz. I m p e d e n z a 5 O h m . Prezzo l i s t ino L. 3 . 1 0 0 

cad . Il t u t t o v e n d o per L. 2 0 . 0 0 0 Gl i a l t o p a r l a n t i s o n o 

a s s o l u t a m e n t e nuov i ed i nusa t i se n o n per una p r o v a 

d u r a t a d iec i m i n u t i . 

S ig . R O B E R T O R O N T I V. A. M a n z o n i 9 2 - 9 5 1 0 0 

N a p o l i . 

O C C A S I O N I S S I M A per r i n n o v o l a b o r a t o r i o v e n d o 

uno s t o c k d i m a t e r i a l e e l e t t r o n i c o c o n t a n t e r iv is te e 

l ibr i s e m p r e d i e l e t t r o n i c a , il m a t e r i a l e è al 7 0 % n u o v o 

ed il 3 0 % u s a t o c ioè di r e c u p e r o pe rò b u o n o t ra cu i f a c ­

c io p resen te so lo t re n o m i c ioè c i rca 4 0 0 t r a n s i s t o r 

di t u t t e le spec ie , c i rca 3 0 0 D i o d i asso r t i t i e 4 0 0 0 t ra 

res is tenze e c o n d e n s a t o r i il t u t t o del va lo re reale di 

c i rca 9 5 0 . 0 0 0 l ire m e n t r e lo cedo in un un i co p a c c o 

per 1 5 0 . 0 0 0 l ire o p p u r e in 4 p a c c h i da 4 0 . 0 0 0 c i a s c u ­

no o in f i ne 1 7 p a c c h i da 1 0 . 0 0 0 c i a s c u n o . 

- Per avere un e l e n c o p iù d e t t a g l i a t o di t u t t o il m a t e r i a ­

le bas ta s c r i v e r m i a l l e g a n d o f r a n c o b o l l o da L. 5 0 per 

r i spos ta r i s p o n d e r ò a t u t t i se a f f r anca ta la r i spos ta pe rò 

so lo se la r i ch ies ta r i guarda la d i spos i z i one di p a c c h i 

da m e s tab i l i t a . 

S ig . P A R E N T E G I U S E P P E V. T a c i t o , 1 - 0 4 0 2 3 

Fo rm ia (La t ina ) . 

V E N D O a c c e n s i o n e e l e t t r o n i c a per a u t o m o b i l e c o m e 

da s c h e m a e le t t r i co a p p a r s o su n u o v a e l e t t r on i ca 

n. 6 a 2 0 . 0 0 0 l ire c o l l a u d a t a e p e r f e t t a m e n t e f u n z i o ­

nan te . 

S ig . I U Z Z O L I N O G I U S E P P E V. Naz iona le 7 5 - 8 0 1 4 3 

N a p o l i . 

V E N D O a u t o r a d i o A u t o v o x , m o d . T i f f any , r icerca 

e l e t t r on i ca p rese lez ione a 5 t a s t i ; p o t e n z a d ' u s c i t a : 

8 W ; c o m e n u o v a (8 m e s i di v i ta) a so le L. 5 0 . 0 0 0 

(nuova 8 9 . 5 0 0 ) - V e n d o reg i s t ra to re Caste l l i S 3 0 0 0 

a l i m e n t a z i o n e un i ve rsa le ( 2 2 0 w o l t ca . 12 Vc .c p i le due 

ve loc i t à 7 5 - 9 ,5 ) 5 b o b i n e da 1 8 0 m. di nas t ro , m i c r o ­

f o n o , a d a t t a t o r e per la reg i s t raz ione d i r e t t a , il t u t t o a 

lire 2 0 . 0 0 0 . V e n d o osc i l l a to re m o d u l a t o EICO 3 - 1 5 , 

cop re da 7 5 K c / s a 1 5 0 M c / s in 7 g a m m e 1 a n n o di v i ta 

u l te r io r i i n f o r m a z i o n i a r i ch ies ta a L. 6 0 . 0 0 0 . 

Cerco r i cev i to re A R 1 8 d i s p o s t o a paga r l o molto 

molto bene. 

Sig . S E L L E R O N I M A R C O V. B. Cava l ie r i , 6 - 2 0 1 2 1 

M i l a n o - t e i . 6 3 1 4 5 0 . 

CERCO tes te r d i qua l s ias i t i p o p u r c h é f u n z i o n a n t e . 

E v e n t u a l m e n t e in e a m b i o c o n r i cev i t o re a t r ans i s to r . 

S ig . C O N T R I N I R E N Z O P. I ta l ia - 3 8 0 6 2 A r c o - T N . 

R A D I O M I C R O F O N I F M po r ta ta 3 0 0 / 4 0 0 m, real iz­

zaz ione su c i r cu i t i s t a m p a t i a l i m e n t a z i o n e 9 V. d i m e n ­

s ion i c m . 6 X 3 ,5 X 1 m a x senza m i c r o L. 3 . 0 0 0 c o n 

m i c r o L. 3 . 8 0 0 I s e g u e n t i r a d i o m i c r o f o n i p o s s o n o 

ven i re ce la t i en t r o un c o m u n e p a c c h e t t o d i s i ga re t t e . 

S ig . M A R Z O C C H I C A R L O A L B E R T O V. L ione l lo D 'E­

s t e r i - 4 4 1 0 0 Ferrara. 

V E N D O 2 r i c e t r a s m e t t i t o r i a 5 Tr f r e q u e n z a 2 7 , 0 6 5 

KHz po tenza 5 0 m W . cop re una d i s tanza o t t i c a d i 3 

K m L. 1 6 . 0 0 0 . 

1 A m p l i f i c a t o r e di BF a 4 TR c o m p l e t o d i r ego laz ione 

di t o n o e v o l u m e a so le L. 3 . 5 0 0 . 

Cerco Th i r i s t o r da 4 0 0 V e 2 A P o t e n z i a m e n t o da 

6 W a t J e da 3 W a t t . 

V e n d o M o d T o c a i A M + F M a 9 t r a n s i s t o r - c o m p l e t o 

di p i le e bo r se t t a a so le L. 1 2 . 0 0 0 . 

S ig . G I R A R D I G I U S E P P E V. B i k o n a k v , 5 - 5 7 1 0 0 

L i vo rno . 
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V E N D O 2 reg i s t r a to r i : 

1 G r u n d i n g T K 19 a u t o m a t i k ; ve l oc i t à 9 , 5 ; r eg i s t r a ­

z ione a u t o m a t i c a l ire 3 0 . 0 0 0 t r a t t a b i l i . 

1 G B C NF 3 3 3 ; 3 ve loc i t à 2 , 3 8 - 4 , 7 5 - 9 , 5 ; 3 m o t o r i ; 

s o v r a i n c ì s i o n e ; l ire 2 5 . 0 0 0 per u l te r io r i i n f o r m a z i o n i 

sc r i ve re a: 

S ig . Z A T T I E R O G I A N M A R C O - And razza - 3 3 0 2 4 

Forn i di Sop ra - Ud ine ) . 

V E N D O B C 6 5 2 i n u s a t o a l i m e n t a z i o n e CA p e r f e t t a ­

m e n t e f u n z i o n a n t e l ire 2 0 . 0 0 0 = C O N V A L I D O p r e c e ­

d e n t e inse rz ione . D E S I D E R O c o m u n i c a r e ep i s t o l a r ­

m e n t e c o n a p p a s s i o n a t o c i r cu i t i l og ic i basa t i su re lays . 

M e t r o n o m o , s i rena , f o t o c e l l u l a , cacc ia al t e s o r o in c h i a ­

ve e l e t t r o n i c a , v e n d o l is t in i a r i ch ies ta , 

a r i ch ies ta . 

S ig . L A N F R A N C O L O P R I O R E - V ia Rena to Fun in i , 3 6 -

5 6 1 0 0 Pisa. 

V E N D O t r a s m e t t i t o r e Ge loso G. 2 2 3 TR. u l t i m o m o ­

de l l o in p e r f e t t o s t a t o , u s a t o p o c h i s s i m o , c o s c i e n z i o ­

s a m e n t e in o t t i m e c o n d i z i o n i di f u n z i o n a m e n t o a 

l ire 7 5 . 0 0 0 , spese t r a s p o r t o ca r i co a c q u i r e n t e . R i s p o n ­

do a t u t t i se f r a n c o r i s p o s t a . 

S i g . Z A N G A R E L L I S I L V A N O - P o m e r i o S. F lo r ido , 16 -

0 6 0 1 2 C i t tà d i Cas te l l o (Perug ia ) . 

V E N D O 2 r i cev i to r i 3 . 0 0 0 c a d a u n o ; c o n v e r t i t o r e 

U H F - V H F lire 4 . 0 0 0 ; s i n ton i zza to re U H F P H I L I P S 

l ire 4 . 0 0 0 ; 15 va l vo le usa te l ire 2 . 5 0 0 ; 3 r i cev i to r i 

t r a n s i s t o r l i re 3 . 5 0 0 ; p r o v a t r a n s i s t o r s l i re 5 . 0 0 0 ; 

f o t o c e l l u l a l ire 5 . 0 0 0 . 

Cedo b l o c c o l ire 2 8 . 0 0 0 o S I 2 0 H A L L I C R A F T E R S 

F U N Z I O N A N T E - A f f r a n c a r e r i spos ta . 

S i g . F L A V I O E S P O S I T O - V ia E. Fe rm i , 4 - 5 3 0 3 6 

P o g g i b o n s i (SI) . 

C O M P R E S S O R E aria po r t a t i l e uso m o d e l l i s t i c o o p ­

pu re p i s to la a u t o s p r u z z a n t e a c q u i s t o se vera o c c a s i o n e . 

Pregas i m a s s i m a ser ie tà . 

S i g . R O M O L I S E R G I O - V ia A. M a s c h e r o n i , 7 - 0 0 1 9 9 

R o m a . 

C E D O o s c a m b i o r iv is ta c o m e : Epoca , N a u t i c a , 

Q u a t t r o r u o t e , Cor r ie re de i P icco l i , con r iv is te di t e c n i ­

ca, o m a t e r i a l e r a d i o t e c n i c o . S o n o in p o s s e s s o d i 

5 0 0 0 r iv is te c i rca dal 1 9 5 7 ad o g g i . 

S ig . F R A N C O L U I S A N V. le dei M u g h e t t i 7 a - 1 0 1 5 1 

T o r i n o . 

C E D O al m i g l i o r e o f f e r e n t e « S i s t e m a Pra t i co » a n ­

na te c o m p l e t e dal 1 9 5 5 al 1 9 6 0 « Rad io Pra t i ca » a n ­

na ta 1 9 6 9 . Ed. Rad iop ra t i ca « C a p i r e l ' E l e t t r o n i c a » 

e « R a d i o r i c e z i o n e » - « R a d i o r a m a » a n n a t e 1 9 5 8 / 

1 9 5 9 - « Se lez ione d i T e c n i c a Rad io T V » a n n a t e c o m ­

p le te da l 1 9 6 2 al 1 9 6 4 e i n. 9 - 1 0 - 1 1-12 a n n a t a 1 9 6 6 . 

« Reg i s t r a to re P H I L I P S s te reo m o d . EL 3 5 3 4 - L 

1 1 0 m i la t r a t t a b i l i ( l i s t ino 2 4 0 . 0 0 0 ) . A l t o p a r l a n t e 

12 W a t t . id . N. 2 da 5 W a t t « IREL » -T ras f . Usc i t a 

p.p. 6 V 6 , 8 W a t t - V a l v o l e va r i o t i p o n u o v e ed usa te . 

Inv ia re r i ch ies ta u n e n d o f r a n c o b o l l o . 

S ig . Z A P P A T O R E T O M M A S O - V ia S. F rancesco 

D 'Ass is i , 4 a - 1 7 1 0 0 S a v o n a . 

V E N D O o s c a m b i o con m a t e r i a l e e l e t t r o n i c o r i cev i t o ­

re a t r a n s i s t o r po r t a t i l e 2 g a m m e d ' o n d a O M - OL a l i ­

m e n t a z i o n e a pi la 6 V c o m m u t a t o r e di t o n o a n t e n n a 

es t ra ib i l e c o m 7 0 . Due r i cev i to r i t ascab i l i ma rca E U R O -

P H O N 6 t r a n s i s t o r e n t r a m b i f u n z i o n a n t i . 

S ig . C O N T R I N I R E N Z O - P.zza I ta l ia - 3 8 0 6 2 A r c o 

(Tren to ) . 

CERCO T7 a , 1 8 a , 1 9 a , 2 0 a lez ion i p ra t i che dei co r ­

so TV de l la SRE. per' il m o n t a g g i o d e l l ' o s c i l l o s c o p i o , 

o p p u r e O s c i l l o s c o p i o e V o l t m e t r o e l e t t r o n i c o c o m p l e t i 

di lez ion i t e o r i c h e e p r a t i c h e , c e d o in c a m b i o ma te r i a l e 

va r io . 

S ig . G A E T A N O G I U F F R I D A - V ia A. V o l t a , 13 - 9 5 0 1 0 

S. V e n e r i n a (Ca tan ia ) . 

V E N D O osc i l l a to re m o d u l a t o de l la Rad io Scuo la 

I ta l iana n u o v o a L. 1 3 . 0 0 0 - P rovava l vo le R.S.I. n u o v o 

a l ire 1 8 . 0 0 0 , V a l v o l e Rad io T V usa te ma b u o n e a 

Lire 4 0 0 cad . T rans i s t o r i N u o v i s im i l i a A C 1 2 8 -

A C 1 2 6 - OC 4 4 t e r m i n a l i l u n g h i a l i re 2 0 0 c a d a u n o ! ! 

S ig . C O S T A N T I N I A N G E L O - V ia S . M . D . N . 6 3 9 -

3 0 0 1 2 B u r a n o (Venez ia ) . 

Des ide ro s c a m b i a r e due s i n t on i zza to r i P H I L I P S , e due 

m e d i e f r e q u e n z e P H I L I P S e 1 0 t r a n s i s t o r m i s t i , in c a m ­

bio d i un m o t o s c a f o r a d i o c o m a n d a t o (senza f i l i ) . 

S ig . C L E M E N T E S B I S À - Corso Cavour , 9 7 - 7 0 1 2 1 

Bar i . 

V E N D O m a t e r i a l e e l e t t r o n i c o in p a c c h i ( c o n t e n e n t i 

t r a n s i s t o r s : A C 1 2 6 - A F 1 1 6 - 2 N 2 7 1 2 - C 4 2 0 (SGS) -

C 4 0 0 (SGS) . C o n d e n s a t o r i e l e t t r o l i t i c i e f i ss i , r es i s t en ­

ze var ie da 0 , 5 0 W - da 0 , 2 5 W ecc.) da l ire 5 . 0 0 0 -

8 . 0 0 0 - 1 0 . 0 0 0 . per o rd inaz ion i , o e v e n t u a l i i n f o r m a ­

z ion i sc r i ve re a: 

S ig . E N R I C O S E M E R A R O - ' V i a C a r c a n o , 1 1 / 1 3 -

2 1 0 4 7 S a r a n n o . 

E S E G U E m o n t a g g i e l e t t r o n i c i E-K se reper ib i l i , p a ­

g a m e n t o a n t i c i p a t o . 

EK 1 0 1 - l ire 1 3 . 0 0 0 / EK 1 0 2 l i re 1 6 . 0 0 0 / EK 1 5 0 

l ire 4 . 0 0 0 / EK 3 0 3 l ire 7 . 0 0 0 / EK 3 0 4 l ire 6 . 0 0 0 / 

EK 3 0 5 l ire 6 . 0 0 0 / EK 3 0 7 l ire 1 3 . 0 0 0 / EK 3 0 9 

l ire 1 7 . 0 0 0 . 

A l i m e n t a t o r e 4 - 6 - 7 , 5 - 9 - 1 2 V c c I = 3 0 0 m A l ire 

l ire 4 . 0 0 0 

V i b r a t o l ire 5 . 0 0 0 - D i s t o r s o r e l ire 5 . 0 0 0 - o s c i l l o f o n o 

l ire 2 . 5 0 0 

S ig . R I V A B E L L A S I L V A N O - V ia G o i t o , 2 - 2 7 0 2 9 

V i g e v a n o - Pav ia . 

C E D O 8 va l vo le s e m i - n u o v e , per m o l t e p l i c i usi 

( E C L 8 2 - ECC81 - 1 2 A T 6 - E L 4 2 - ecc.) + 4 va l vo le 

pe r fe t t e ma p r i ve d i s ig la d i r i c o n o s c i m e n t o t r a cu i una 

i nd i ca t r i ce d i s i n t o n i a ad o c c h i o m a g i c o + 1 raddr iz ­

za to re al s i l i c io S i e m e n s da 2 5 0 V 1 2 5 m A . 

Il t u t t o (va lo re s u p e r i o r e al le 1 5 . 0 0 0 L.) v e n d o a 

L. 6 . 0 0 0 o c a m b i o c o n 1 m i c r o a m p e r o m e t r o 1 0 0 uA 

f.s. - f 2 t r a n s i s t o r s A F 2 3 9 p u r c h é in o t t i m o s t a t o . 

S ig . P A O L O G I R I B O N A - V. le X X S e t t e m b r e , 8 9 / 1 -

3 4 1 2 6 T r ies te . 
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C E D O 2 0 0 res is tenze m a s s i m o 3 W , 3 0 0 c o n d e n s a ­

to r i m i s t i , 6 0 e l e t t r o l i t i c i , 1 0 p o t e n z i o m e t r i , 1 0 0 zoc ­

co l i per v a l v o l e , m i c r o s c o p i o ; ma te r i a l e n u o v o e assor ­

t i m e n t o . C a m b i o c o n ana l i zza to re o al t r i s t r u m e n t i . Pos ­

s e g g o a l t ro m a t e r i a l e , e s a m i n o a l t re o f fe r te . 

S i g . B A R C A G I U S E P P E - Via G. D o n i z e t t i , 3 - 2 0 1 2 2 

M i l a n o . 

O C C A S I O N E v e n d o s e g u e n t e m a t e r i a l e l i b ra r io : 

A n n a t a C D 1 9 6 3 L 1 . 0 0 0 - A n n a t a CD 1 9 6 4 L. 1 . 0 0 0 

- A n n a t a CD 1 9 6 5 L. 1 . 5 0 0 - A n n a t a SP 1 9 6 8 L. 1 . 0 0 0 

- A n n a t a R a d i o r a m a 1 9 6 2 - 1 9 6 3 L. 1 . 0 0 0 - Di SP 

n. 1 - 3 - 4 - 5 - 7 - 8 - 9 - 1 0 - 1 1 - 1 2 / SP n. 3 - 5 - 8 - 1 0 / SP 

n. 1 - 2 - 3 - 5 - 9 - L. 1 . 500 . 

S ig . R E N A T O B O R R O M E I P.zza Cavour , 12 - 2 6 1 0 0 

C r e m o n a . 

V E N D O al m i g l i o r e o f f e r e n t e cors i TV, T rans i s to r , 

O s c i l l o s c o p i o , p r o v a v a l v o l e e p r o v a t r a n s i s t o r de l la 

Scuo la Rad io E le t t ra , a m p l i f i c a t o r e a u t o c o s t r u i t o da 

4 W c o n s igna l T race r , c i r ca 2 0 0 v a l v o l e n u o v e , t r a n ­

s is tor , m o t o r i n i e n u m e r o s o m a t e r i a l e e l e t t r o n i c o per 

cessaz ione a t t i v i t à . V e n d o ino l t re m o l t i s s i m e r iv is te 

d i r a d i o t e c n i c a . R ivo lge rs i a: 

S ig . F A B I O M A R C U C C I V. G. Ricc i C u r b a s t r o , 2 9 -

0 0 1 5 1 R o m a (Zona ex P u r f i n a - M o n t e v e r d e N u o v o ) 

Prefer i re i t r a t t a r e c o n res iden t i a R o m a o d i n t o r n i . 

V E N D O A m p l i f i c a t o r i 3 F senza T U a l i m e n t a z i o n e 

9 - 1 2 V /c p o t e n z a in usc i ta 4 W e f f i cac i 4 t r a n s i s t o r ; 

2 di po tenza c o m p l e t i di s c h e m a a L 3 . 5 0 0 e d . + s.p. 

S ig . V O C E N T I A L B E R T O V. A r i a n u o v a 5 6 / b - 4 4 1 0 0 

Ferrara. 

SCONOSCIUTI AL PORTALETTERE 

Le r iv is te che s p e d i a m o agl i indi r izz i s o t t o i n d i c a t i , 

ci r i t o r n a n o o g n i m e s e con la d i c i t u ra « S c o n o s c i u t o 

al m i t t e n t e » - « V ia che non es is te » - o « ind i r izzo 

i nsu f f i c i en te ». 

T e n i a m o fa r p r e s e n t e che in m o l t e o c c a s i o n i le r i v i ­

ste s p e d i t e « per a b b o n a m e n t o pos ta le » se l ' ind i r izzo 

non è s u f f i c i e n t e , anz iché r i t o rna re al m i t t e n t e , p o s s o n o 

r i m a n e r e per m e s i in g iacenza p resso gl i uf f ic i pos ta l i 

ed in f ine s p e d i t e al m a c e r o . 

In q u e s t i cas i no i p o s s i a m o s u p p o r r e che l ' ind i r izzo 

sia e s a t t o e che la r iv is ta g i unga a d e s t i n a z i o n e . Pre­

g h i a m o i l e t t o r i a b b o n a t i che non r i cevono la r i v i s ta , 

di inv ia rc i una s e m p l i c e c a r t o l i n a , no i e f f e t t u e r e m o 

s u b i t o una s e c o n d a s p e d i z i o n e . N o n m a n c a n o c o m u n ­

que a n c h e o c c a s i o n i in cu i l ' ind i r izzo è esa t to e la 

r iv is ta n o n g i u n g e a d e s t i n a z i o n e . 

A s s i c u r i a m o p e r t a n t o che q u e s t o non d i p e n d e da 

cause n o s t r e : no i s p e d i a m o e c o n t r o l l i a m o ogn i spe ­

d iz ione r e g i s t r a n d o cop ia per c o p i a . 

La PPTT per le s t a m p e p u r t r o p p o non ass icura un 

serv iz io rego la re c o m e per la co r r i spondenza n o r m a l e 

e m o l t i m e s i d o b b i a m o l a m e n t a r e pe rd i te che r a g g i u n ­

g o n o a n c h e il 1 0 % de l le r iv is te s p e d i t e . 

C o m u n q u e t r a s c r i v i a m o l 'e lenco deg l i i nd i r i zz i ai 

qua l i n o n g i u n g e la r i v i s ta , p r e g a n d o i le t to r i i n te res ­

sat i d i i nv ia rce l i c o r r e t t i e ben dec i f r ab i l i . 

S g . C A S A R I E L L I DA I LO - Via Forze Armate 6 

2 0 7 M I L A N O 

S i g . DEI A D E L M O - V ia P o n t e v e c c h i o , 2 - Fi renze 

S i g . S C A G L I O N E D O M E N I C O - V ia T e t t i R u b i n i , 1 1 -

1 0 1 3 3 C A V O R E T T O ( T O R I N O ) 

S i g . N A V A G I U S E P P E - C.so di Por ta N u o v a , -

Ve rce l l i 

S i g . B U O N O L U I G I - V ia C a m p a n a , 5 4 - 8 0 0 7 8 

Pozzuo l i (napol i ) 

S i g . C E S E N A M A R I O - V ia C a n e v a r i , 7 ne ro -

G E N O V A 

S i g . C L A R A Y P A O L O - V ia Pr inc ipessa C l o t i l d e , 2 2 -

9 0 1 4 5 P A L E R M O 

S i g . H R O L O G E R I E J . S . K U C E R A - 1 Rue S t . Roch -

B A S T I A C O R S I C A 

S i g . S C O R Z A E N R I C O - V ia R o m u a l d o G u a r n a , 4 -

P A L E R M O 

S i g . G R A Z I A N I M A R I O - V ia G a r i b a l d i , 2 - E R A C L E A -

(VENEZIA) 
S i g . M A R C H E T T A FELICE c/o R iccard i - V ia G. Leo ­

p a r d i , 1 2 9 - 8 0 1 2 5 F U O R I G R O T T A ( N A P O L I ) 

S i g . TI RITI ELLO D O M E N I C O - Via O r i a n i , 7 - 2 0 0 5 1 

L I M B I A T E ( M I L A N O ) 

S i g . C O R I N I S A V I N O - 4 1 Rue J . J . R o u s s e a u -

B ruay S / Escaut - 5 9 F R A N C I A 

S i g . C O L A S A N T I S T E F A N O - V ia M o n t e S a c r o , 15 -

0 0 1 0 0 R O M A 

S i g . PARIS I M A S S I M O - D. D. 1 6 8 0 - V E N E Z I A 

S i g . DE P A N F I L I S A L D O - V ia Ca lab r i a , 7 - R O M A 

S i g . FORESTI E M I L I O - V ia Del M o n t e , 7 - N A P O L I 

S i g . C A R E D D U S A L V A T O R E - V ia G a r i b a l d i , 4 - S A S S A R I 

S i g . M A R I N I G I U S T O - V i a Sa lassa - T O R I NO 

S i g . ZAI A G O S T I N O - V ia B r i o s c h i , 3 - M I L A N O 

S i g . F U R L A N I S G I N E S T R O - V ia M o n t o n e , 1 2 4 -

F O G G I A 

S i g . A G O S T I N I A U G U S T O - P.zza R a n d a c c i o , 2 - LECCE 

S i g . N I N U C H I S I A D E L M O C.so M a t t e o t t i - T O R I N O 

S i g . N E M O T T I N I N O - V ia del Garda - B R E S C I A 

S i g . S A N G I U S T I P A O L O - V ia Dan ie le M a n i n i , - C U N E O 

S i g . F A V A A R M A N D O - V ia Di A l b e r t i , 8 8 - V E R C E L L I 

S i g . R O M A LU IG I - V ia del P ra te l l o , 2 3 4 - G E N O V A 

S i g . M I N A R O T T I A G O S T I N O - V ia D o n i z e t t i , 8 -

F IRENZE 

S i g . M A R A N I N I O R L A N D O - P.zza M a r t i r i , 6 - R O M A 

S i g . L I M O N I B R U N O - V ia del Po r to - T A R A N T O 

S i g . CAPITTI I T A L O - V ia G r a g n o l a , 9 - C A T A N Z A R O 

S i g . G I A N N I N I C L A U D I O - V ia S. M a r z a n o - P I S T O I A 

S i g . GHEZZI L U I G I - V ia E m m . De V a r d a - 3 8 0 1 7 

M E Z Z O L O M B A R D O (TRENTO) 

S i g . A R I E H D A Y A N - R O M A 

S i g . T A B I NI ELIO - V ia T u r a t i , 9 8 - RIETI 

p a g . 6 9 9 



S I G N . P A V A N G I N O 
B E L L U N O 

Per mo l t i O M le u l t racor te rappresentano 

un ut i le c i m e n t o , forse anche una di f f icol tà 

i nso rmon tab i l e , tu t tav ia il numero di prose­

l i t i conqu is ta t i dal le V . H . F . aumen ta g io rna l ­

men te e farà necessar iamente convergere su 

queste bande i più resti i ivi compres i co loro 

che il t r asme t t i t o re sono ab i tuat i ad andarselo 

ad acquis tare già m o n t a t o . 

Pur non essendo i 1 4 4 M H z . che il pun to di 

partenza verso le f requenze più a l te , tu t tav ia 

i m p e g n a n o lo spe r imen ta to re ed il d i le t tan te 

in p rob lemi in teressant i ai qual i è necessar io 

assuefars i : i due met r i in def in i t iva sono il 

p r imo passo verso le U.H.F . , quel le f requenze 

c ioè verso le qual i il rad ian t i smo presto o 

ta rd i dovrà or ien tars i . 

Se da una par te le d i f f ico l tà cos t ru t t i ve del 

t r asmet t i t o re a u m e n t a n o sens ib i lmente gli o-

s taco l i che n o r m a l m e n t e imped iscono la rea­

l izzazione di an tenne di rezional i a fo r te g u a ­

dagno . 

Con l ' intensi f icarsi qu ind i di questa a t t i ­

v i tà radiant is t ica sui 1 4 4 . M H z . abb iamo 

c redu to oppo r t uno realizzare un p icco lo TX 

su questa g a m m a che fosse alla por ta ta del la 

magg io r parte degl i O M . 

Semp l i c i t à , economia e stabi l i tà sono i pre­

gi pr inc ipal i di ques to TX che è s ta to m o n t a t o 

su uno chassi di p iccole d imens ion i per ren­

der lo fac i lmen te t raspor tab i le . 

Con un t rasme t t i t o re d e l ' genere , m o n t a t o 

su mezzo mob i le si possono in fat t i realizzare 

veri e propr i DX sceg l iendo o p p o r t u n a m e n t e 

le local i tà m o n t a n e dove poter accampars i per 

i consuet i F ie ld-day es t iv i . 

Il c i rcu i to 

Il TX che desc r i v iamo mon ta le va lvo le 

del la serie nova l -m in ia tu ra : 1 2 A T 7 e 5 7 6 3 . 

A l lo scopo di r idurre il più possib i le il 

n u m e r o deg l i s tadi abb iamo pensato di r i ­

correre al p i lo ta quarzo in c i rcu i to par t i co la re , 

che pe rme t te di realizzare un pi lota che parte 

già da una f requenza alta ass icurando una s ta ­

bi l i tà o t t i m a e una buona sempl ic i tà di messa 

a p u n t o . 

La f requenza di t rasmiss ione è o t tenu ta 

mo l t i p l i cando 18 vo l te la f requenza propr ia 

del quarzo . Occorre adoperare un cr is ta l lo di 

quarzo osc i l la tore a 8 M e . (p rec isamente c o m ­

preso tra la f requenza da 8 . 0 0 0 a 8 .11 1 KHz. 

Il c i rcu i to pi lota del t i po « Over tone » 

pe rme t te di e f fe t tuare la pr ima t r ip l icaz ione 

di f requenza d i r e t t amen te sul c i rcu i to di p lac­

ca del p r i m o t r iodo del la 12 AT7 (24 Me.) 

e l 'accordo è o t t e n u t o med ian te un c o m p e n ­

satore Phi l ips da 6 ,8 pF. ( t ipo 8 2 0 1 6 / 6 / F 4 ) a 

fa r fa l la , le cui lamine mob i l i sono a massa. 
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La bob ina L4 divisa in due sezioni di 2 

spire o g n u n a , ha un. d i ame t ro di 6 m m . ed è 

avvol ta in aria con f i lo a rgenta to da 1,5 m m . 

A b b i a m o r i tenuto o p p o r t u n o me t te re dei 

compensa to r i anziché dei var iabi l i ( t ranne 

che sul c i rcu i to di placca del le s tad io . f inale) 

per il fa t t o che il p i lo tagg io è a quarzo e 

in banda 1 4 4 non è necessar io var iare c o n t i ­

n u a m e n t e di f requenza. 

Il con t ro fase f ina le di 5 7 6 3 (valvole m in ia ­

tu ra del la serie RCA reperibi le f ac i lmen te 

anche in Italia) ha c o m e condensatore di accor­

do un var iabi le FM Geloso n. 2 7 8 1 al quale 

p r ima del m o n t a g g i o sono state to l te due la­

mine m o b i l i , lasc iandogl iene qu ind i una sola 

che scorre ent ro le due lamine f isse. Capaci tà 

7 p F . 

L5 è una bobina sdopp ia ta al f ine di pe rme t ­

tere l ' inserzione del l ink di aereo. Essa è 

monta ta in aria su un d iame t ro di 2 0 m m . 

ed è compos ta di 2 spire per parte di f i lo da 

2 m m . a rgen ta to . Al cen t ro di L5 vanno poste 

3 spire di l ink (L6) avvo l te in aria su un d ia ­

me t ro di 12 m m con f i lo da 2 m m . a rgen ta to . 

La l inea uscente da questa bobina va m a n ­

data d i re t t amen te al bocche t tone per c a v o 

coassia le del la discesa di aereo. 

Uno s t r u m e n t o da 1 m A o p p o r t u n a m e n t e c o m ­

m u t a t o è prev is to per la let tura del le cor rent i 

di gr ig l ia del la 1 2 A T 7 , del la 5 7 6 3 i n t e rme­

dia e del le due 5 7 6 3 f i na l i , nonché del la cor­

rente di placca di ques t ' u l t ime . 

Accordare gl i s tadi dup l ica tor i e t r ip l i ca-

p a g . 7 0 3 
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to r i per la mass ima cor ren te di g r ig l ia , ed 

accordare lo s tad io f ina le con an tenna a t tac ­

cata per il m i n i m o di cor ren te di p lacca. 

La modu laz ione va appl icata in serie con 

l 'a l imentaz ione di p lacca e di s che rmo del 

finale.. 

Un a l imen ta to re in g rado di forn i re 3 0 0 Vo l t 

1 8 0 m A . sarà necessar io per a l imenta re la par­

te alta f requenza del t r a s m e t t i t o r e . 

Per il modu la to re sarà suf f ic iente un m o d e ­

sto amp l i f i ca to re sui 1 0 / 1 5 W a t t di usci ta 

il cui t r as fo rma to re di usci ta sia s ta to sos t i ­

t u i t o con un t ras fo rma to re di modu laz ione 

avente un avvo lg imen to secondar io f a t t o per 

un ' impedenza di car ico di circa 4 . 5 0 0 o h m , 

e con un t ra fer ro suf f ic iente a non saturare il 

nuc leo con i 1 0 0 m A circa assorb i t i a c e . dal lo 

s tad io m o d u l a t o . 

Ed ora a lcuni cons ig l i circa il m o n t a g g i o : 

Innanzi t u t t o occorre usare mater ia le di o t ­

t i m a qua l i tà : i condensa to r i f issi devono es­

sere del t ipo a d isco o t ubo la r i . 

I compensa to r i sono del t ipo isolat i in cera­

m ica . Zocco l i per va lvo le noval in ce ramica . 

Suppo r to per la bob ina L1 in ce ram ica . Le 

fo togra f ie mos t rano ch ia ramen te la posiz ione 

dei s ingol i c o m p o n e n t i e sarà conven ien t ie 

che TOM alle p r ime a rm i si a t tenga alla s tes­

sa tecn ica di m o n t a g g i o . 

Se cos t ru i to seguendo fede lmen te le stesse 

d isposiz ion i dei pezzi il « V H F 1 5 » funz io ­

nerà i m m e d i a t a m e n t e e s iamo cert i darà a l -

l 'OM grandi sodd is faz ion i . 

Il c i rcu i to più cr i t ico per la messa a pun to 

è que l lo de l l 'osc i l la tore « Over tone » a c r is ta l ­

lo , cons ig l i amo qu ind i nel m o n t a g g i o del la 

bobina L1 di a t teners i s t r e t t amen te ai dat i da 

noi r ipor ta t i ; solo così facendo si ev i te ranno 

perdi te di t e m p o e d i . . . pazienza. 

Accordare qu ind i il c i rcu i to osc i l lan te a 

2 4 M e . per un va lore i n te rmed io del la cor rente 

di gr ig l ia misura ta sul c i rcu i to di gr ig l ia del 

secondo t r i odo del la 12T7 - posiz ione n. 1 del 

c o m m u t a t o r e del lo s t r u m e n t o di m isura) . 

A b b i a m o vo lu to espressamente adoperare 

la 5 7 6 3 perché o l t re che ad essere f ac i lmen te 

reper ibi le ogg i in I ta l ia , è anche alla base di 

t u t t i i nuov i c i rcu i t i rad iant is t ic i amer i can i . 

Conv iene qu ind i imparare a conoscer la e ad 

adoperar la perché sarà ce r tamen te una di que l ­

le va lvo lech iave c o m e lo è stata da ven t 'ann i 

a ogg i la 8 0 7 . 



Per ì tecnici interessati a risolvere problemi di carattere 
industriale, presentiamo un'interessante applicazione del­
la valvola rivelatrice a raggi ultravioletti 155UG della 
Philips. 

Le f i a m m e degl i ol i combus t i b i l i e dei gas 

e m e t t o n o o l t re alle radiazioni v is ib i l i e alle 

infrarosse anche radiazioni u l t rav io le t te . I 

convenz iona l i r ive la tor i , sensibi l i al lo spet­

t ro vis ibi le e alle radiazioni in f rarosse, non 

sono in grado di d is t inguere l ' i r radiazione 

proven ien te dal la f i a m m a che si vuo le con t ro l ­

lare e quel la invece emessa dal le paret i della 

caldaia o del bruc ia to re ; e n t r a m b i in fat t i 

e m e t t o n o radiazioni inf rarosse di notevo le 

intensi tà per cu i , nel caso in cui venisse ad 

est inguers i la f i a m m a del b ruc ia to re , l ' indi ­

catore e le t t ron ico sensib i le ai raggi infrarossi 

darebbe ancora un ' ind icaz ione e non segna­

lerebbe qu ind i il per ico lo de l l 'avventura 

est inz ione del la f i a m m a . Se cons ide r iamo in ­

vece l ' in tensi tà dei raggi u l t rav io le t t i emes­

si dal le s t ru t tu i j r iscaldate del b ruc ia to re pos­

s iamo cons ta ta re come anche ad -una t e m p e r a ­

tura di 1 5 0 0 °C, la radiazione u l t rav io le t ta 

emessa dal le paret i r iscaldate del b ruc ia tore 

sia mo l t o r ido t ta . 

Si è pensa to qu ind i d i imp iegare un sensi ­

bile r ivelatore di radiazioni u l t rav io le t t i recen­

t e m e n t e p rodo t t o dalla Phi l ips ( 1 5 5 UG) mo l t o 

adat to e sensibi le alle radiazioni u l t rav io­

le t te emesse dal la f i a m m a del b ruc ia to re . Per­

ché questo sensibi le r ivelatore di radiazione 

non venga dannegg ia to da l l 'eccess iva t e m p e ­

ratura p rodo t ta durante il f u n z i o n a m e n t o del 

bruc ia tore si provvede a mun i r l o di f i l t r i 

con t ro l ' i r ragg iamento de l l ' in f rarosso senza 

che la sua sensib i l i tà ai raggi u l t rav io le t t i 

possa essere d i m i n u i t a . 

Un buon d ispos i t i vo di cont ro l lo del la f i a m ­

ma, o l t re ad essere insensib i le alle var iazioni 

del le tens ione di a l imen taz ione , del la t e m ­

peratura amb ien te e del le to l leranze dei c o m ­

ponent i , deve anche dare le seguent i p res ta­

z ion i . L 'al larme deve essere cioè da to : 

1) quando la f i a m m a si es t ingue , 

2) quando v iene a mancare la tens ione di 

rete, 

3) quando un c o m p o n e n t e de l l ' amp l i f i ca ­

tore va in avar ia , 

4) quando si i n te r rompe il condu t t o re e let ­

t r i co a l l ' ind icatore di rad iaz ione, 

5) quando inf ine il precedente fosse in 

cor toc i r cu i to . 

La tens ione di innesco del d iodo a gas 

è 2 1 0 V. Quando al t u b o v iene appl icata una 

tens ione di 2 2 0 V o p iù, se esso v iene invest i to 

da una radiazione u l t rav io le t ta si innesca. 

La f requenza di r ipet iz ione degl i inneschi 

aumen ta con l ' aumenta re de l l ' in tens i tà di 

radiaz ione; essa però non può essere super iore 

al dopp io del la f requenza del la tens ione al ter­

nata di a l imentaz ione ( innesco ad ogn i mezza 

onda) . Il t u b o cessa di condurre q u a n d o la 

corrente di innesco va al di so t to di un de ­

t e rm ina to va lo re . La cor ren te che scorre sul d io ­

do innescato serve per azionare il d ispos i t i vo 

di con t ro l lo del la f i a m m a . 
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Il d i odo Phi l ips 1 5 5 UG può funz ionare sia 

con tens ione cont inua che con tens ione alter­

na ta . Se v iene fa t t o funz ionare con tens ione 

a l ternata o con tens ione pu lsante (mezza o o n ­

da c o m p l e t a raddrizzata) non sono necessari 

par t ico lar i c i rcu i t i di s p e g n i m e n t o da to che ad 

ogn i mezza onda la tens ione appl icata va al di 

so t to del la tens ione di innesco. 

In f i g . 1 è r ipor ta to lo schema e le t t r i co di 

un c i rcu i to abbastanza sempl ice per il con t ro l ­

lo del la f i a m m a . Il d iodo di scarica v iene a l i ­

m e n t a t o in serie alla resistenza R1 ( l im i ta t r i -

ce di cor rente) e al c i rcu i to raddr izzatore a 

pon te del la tens ione di a l imentaz ione di 2 2 0 

V. Il car ico è f o r m a t o dal relè e dal condensa­

to re di car ica C I . Nel lo schema equ iva len te di 

ques to c i r cu i to , il relè v iene a t rovars i co l le ­

ga to ai capi di una sorgen te di tens ione con ­

t inua il cui valore med io è f o r m a t o da l l ' i n te ­

graz ione nel t e m p o di una parte del la semionda 

di t ens ione a l ternata che si t rova al di sopra 

del va lore del la tens ione d ' innesco . La resi­

stenza interna di questa sorgente di tens ione 

con t inua è f o rma ta dalla resistenza R1 e dal la 

resistenza interna del raddr izzatore a pon te ; 

con i va lor i degl i e lemen t i usat i nel c i rcu i to 

di f i g . 1 questa resistenza a m m o n t a a 1 0 . 0 0 0 

o h m . 

Per l ' ada t tamento di potenza è necessar io 

che la resistenza del relè sia uguale alla 

resistenza interna del la sorgente di a l imen ta ­

z ione. È s ta to scel to un relè polar izzato il 

cui avvo lg imen to aveva una resistenza di 

1 2 0 0 0 = 6 0 0 0 o h m . 

In ques to c i rcu i to è s ta to imp iega to un relè 

polar izzato per il f a t to che la potenza di p i lo ­

tagg io d isponib i le era m o l t o r ido t ta . 

Cont ro l lo di f i a m m a c o n a m p l i f i c a t o r e a 

t rans is tore 

In f i g . 2 è r ipor ta to lo schema e le t t r ico di 

un c i rcu i to con amp l i f i ca to re . Gli impuls i 

v e n g o n o in tegrat i nel condensa to re C1 allo 

scopo di avere una tens ione con t inua di p i lo­

tagg io anche quando l ' intensi tà del la radia­

zione è bassa e v iene qu ind i ad esserci un 

in terva l lo notevo le tra un impu lso e l 'al tro de l ­

la cor rente di p i l o tagg io . Quando la tens ione 

presente sul condensa to re supera il va lore di 

sogl ia del c i rcu i to t r i gger che segue il t r a n -

Fig. 2 Schema elettrico di un circuito di controllo di 
f iamma impiegante due transistor come elementi am­
plificatori. 

R1 = 10.000 Ohm 
R2 = 150.000 Ohm 
R3 = 68 .000 Ohm 
R4 = 510 .000 Ohm 
R5 = 1 megaohm 
R6 = 8 .200 Ohm 
R7 = 56 Ohm 
R8 = 220 Ohm 
R9 = 2 .200 Ohm 
C1 = 5 0 m F . 7 0 V . 
C2 . = 1 0 0 m F . 2 5 0 V . 
TR1 = transistor BCZ12 
TR2 = transistor BCY11 
RS1 = diodo BA100 
RS2 = diodo BY100 

P1 = 155 UG. PHILIPS (rivelatore a raggi ultraviol- 0 

letti) 
relè = da 130-180 Ohm 

p a g . 7 0 6 

S e m p l i c e c i rcu i to per il c o n t r o l l o della 
f i a m m a 



Fig. 1 Schema elettrico di un semplice circuito di 
controllo di f iamma. 

R1 = 10.000 Ohm 
C1 = 5 m F . 250 V. 
P1 = 155 UG. PHILIPS (rivelatore a raggi ultravio­

letti) 
Relè = polarizzato da 12.000 Ohm 
RS1 § raddrizzatore a ponte al silicio 

f i a m m a sta per spegners i o d iventa p iccola il 

c i rcu i to t r igger «sca t ta» nella pos iz ione inizia­

le e il relè si d issec i ta . Essendo gli eme t t i t o r i 

a l imen ta t i a t t raverso le resistenze R7 e R 9 , la 

c o m m u t a z i o n e risulta ve loce . 

s istore TR1 si b locca ment re il t rans is tore 

TR2 conduce . Il relè al lora a t t i ra . Quando la 

f i a m m a sta per spegners i o d iventa piccola il 

c i rcu i to t r i gge r « s c a t t a » nella posiz ione in i ­

ziale e il relè cessa a t t raverso le resistenze 

R7 e R9 fa si che la c o m m u t a z i o n e sia ve loce , 

in terval lo no tevo le tra un impu lso e l 'a l t ro de l ­

la cor ren te di p i l o tagg io . Quando la tens ione 

presente sul condensa to re supera il valore di 

sogl ia del c i rcu i to t r igger , il t rans is tor TR1 si 

b locca men t re il t rans is to r TR2 conduce . In ta le 

cond iz ione il relè r isulta ecc i ta to . Quando la 

Cont ro l lo di f i a m m a m e d i a n t e thy r is to r 
(d iodo c o n t r o l l a t o ) 

Nel lo schema e let t r ico di f i g . 3 v iene imp ie ­

ga to come ampl i f i ca tore di potenza il t h y r i ­

s tor Phi l ips BTY 7 9 , che consente di imp iegare 

un relè di po tenza. In ques to c i rcu i to gl i i m ­

pulsi di cor rente non vengono in tegra t i a l l ' i n ­

gresso de l l ' ampl i f i ca to re ma nel lo s tad io di 

po tenza . 

Il thyr istor, una vol ta aper to , si b locca so l ­

t a n t o dopo che la cor rente ha assunto un va­

lore infer iore alla cor rente di t enu ta ; esso, co ­

me un thy ra t ron può essere p i lo ta to med ian te 

impu ls i . Il c i rcu i to lavora in ques to m o d o : 

quando il d iodo di scarica si innesca, nel t r a n ­

sistore TR1 circola una cor rente di base; il 

t rans is tore conduce . La caduta di t ens ione ai 

capi del la resistenza R4 « apre » il thy r is to r ; 

il relè a t t i ra . La tens ione di f u n z i o n a m e n t o 

è stata scelta del valore di 3 6 V a l te rnat i in 

cons ideraz ione della mass ima tens ione di 

co l le t to re del t rans is tore imp iega to . 
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Fig. 3 Schema elettrico di un circuito di controllo di 
fiamma impiegante un transistor e un diodo SCR (thy­
ristor) 

R1 = 10.000 Ohm 
R2 = 100.000 Ohm 
R3 = 560 Ohm 
R4 = 12.000 Ohm 
R5 = 10 Ohm 
C1 = 500 mF. 70 Volt 
TR1 = transistor BCY11 
RS1 = diodo BA100 
RS2 = diodo OA202 
SCR = diodo SCR BTY79 

P1 = 155 UG. PHILIPS (rivelatore a raggi ultravio­
letti) 

relè = 130-180 Ohm 

Due c i rcu i t i d i c o n t r o l l o del la f i a m m a i m p i e ­

gan t i t u b i a c a t o d o f reddo c o m e ampl i f i ca to r i 

, Nel c i rcu i to di f i g . 4 è r ipor ta to un con t ro l ­

lo di f i a m m a equ ipagg ia to con il t u b o a ca todo 

f reddo Phi l ips Z 7 0 U ; ques to t u b o fa da a m p l i ­

f i ca to re . Esso v iene p i lo ta to dagl i impuls i 

di tens ione present i sul la resistenza R1 q u a n ­

do avv iene l ' innesco del d iodo di scar ica. 

Quando il t u b o a ca todo f reddo Z 7 0 U conduce , 

il condensa to re C2 si car ica at t raverso la re-

si tenza l im i ta t r ice di cor ren te R5 e il relè 

a t t i ra . 

Il c i rcu i to di f i g . .4 è mo l t o s imi le a quel lo 

di f i g . 5 . V iene imp iega to il t u b o a ca todo 

f reddo Phi l ips ZC 1 0 2 0 . Nei c i rcu i t i di f i g . 4 

e d L f i g . 5 la tens ione ausi l iar ia che si sovrap­

pone alla tens ione di p i lo tagg io è o t tenu ta 

med ian te il par t i tore f o r m a t o dal le resistenze 

R 1 , R2 e R3 . Quando il d iodo di scar ica non 

è i nnesca to , ai capi del la resistenza R1 la 

tens ione d im inu isce (circa 12 V) . A i capi del la 

resistenza V D R , R 3 , la cadu ta di tens ione a m ­

mon ta a circa 1 1 0 V. Q u a n d o il d iodo di sca­

rica si innesca la tens ione presente su R1 

d iventa 1 0 0 V. La tens ione ai capi della resi­

stenza V D R , R 3 , varia di poco , e scende al 

va lore di circa 1,00 V. C o m e tens ione di p i lo­

tagg io per tan to r imane a d ispos iz ione la ca­

duta di tens ione sul le resistenze R1 + R3 il 

cui va lore è circa di 2 0 0 V. 

Le propr ie tà cara t ter is t iche della resistenza 

VDR con t r ibu iscono ino l t re a stabi l izzare il 

c i rcu i to con t ro le var iaz ioni della tens ione di 

re te . Per e s e m p i o , se la tens ione di rete va da 

+ 1 0 % a - 1 5 % la tens ione ai capi del le 

resistenze R1 + R3 varia solo del 4 % . 
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Fig. 5 Scheva elettrico di un circuito di controllo di 
fiamma impiegante una valvola a catodo freddo ZC1020 

R1 = 10.000 Ohm R7 = 100 Megaohm C3 = 0,1 mF. 500 Volt 
R2 = 150 .000 Ohm R8 = 100.000 Ohm RS1 = diodo BY100 
R3 = resistenza VDR R9 = 51 .000 Ohm P1 = 155 UG. PHILIPS rivelatore 
R4 = 5 1 0 O h m 1 w a t t R10 = resistenza VDR 
R5 = 5 1 0 . 0 0 0 O h m C1 = 100 pF. 400 Volt V1 = Valvola a catodo freddo ZC1020 
R6 = 680 Ohm C2 = 25 mF. 70 Volt relè = 5000 Ohm 
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Fig. 4 Schema elettrico di un circuito di controllo di 
f iamma impiegante come amplificatore una valvola a 

catodo freddo Z70U. V 1 = valvola a catodo freddo Z 70 V 

R1 = 10.000 Ohm R5 = 1.500 Ohm PI = 155 UG. PHILIPS 
R2 = 150.000 Ohm R6 = 18 megaohm C3 = 50 mF. 500 Volt 
R3 = resistenza VDR C1 = 100 pF. RS1 = RS2 = diodo BY100 
R4 = 3,3 megaohm C2 = 25 mF. 70 Volt relè = 15.000 Ohm 



A pag. 536 del n. 7 nel l 'ar t ico lo UN CONTAGIRI A D 

IMPULSI PER LA VOSTRA AUTO il nostro dise­

gnatore ha commesso un errore nel t rascr ivere i 

va lor i dei component i , quindi per ta le mot ivo se 

avete montato ta le proget to d i f f i c i lmente esso 

funzionerà. Infat t i i valor i dei component i (vedi 

pg. 538) sono stat i r icavat i dal protot ipo non te­

nendo conto del la numerazione cui erano stat i as­

segnat i nel lo schema e le t t r ico. Ci scusiamo 

per ta le imperdonabi le errore r ipresentando i 

due schemi con i valor i co r re t t i , e con le tensioni 

che debbono apparire sui vari e le t t rod i . 

A pag. 484 poi il « r icev i tore UHF » (questa vol ta 

l 'errore è del t ipografo) è stato indicato per R19 

un valore di 10.000 ohm anziché 10 ohm. Sempre a 

proposi to di tale r icev i tore aggiungiamo che sost i ­

tuendo C2 e C4 con condensator i da 0,1 mF o an­

cora megl io con 5 mF e le t t ro l i to (col legando il + 

a massa) il rendimento r isul ta mig l iorato. 

p a g . 710 

R 1 = 10.000 ohm R 9 = 10.000 ohm C4 = 200 ^F 15 Volt elettrol. 

R 2 = 2.200 ohm R10 = 180.000 ohm C5 = 200 JJ,F 15 Volt elettrol. 

R 3 = 10.000 ohm R11 = 10.000 ohm C6 = 33.000 pF 250 VL 

R 4 = 3,900 ohm R12 = 1.000 ohm DZ1 = BZY88 5,6 V 

R 5 = 68.000 ohm R13 = 470 ohm DZ2 = BZY88 8,2 V 

R 6 = 33.000 ohm C1 = 22.000 pF DS1 = 1N914 (BAY72) 

R 7 = 12.000 ohm C2 = 6.800 pF DS2 = 1N914 BAY72 

R 8 = 5.000 trimmer ohm C3 = 6.800 pF DSB = 1N914 BAY72 

DS4 = BY114 - BY126 



Questa rubrica è aperta alla collaborazione di tutti i lettori. Se avete sperimentato 

un progetto interessante, se avete apportato su un qualsiasi schema modifiche sostan­

ziali che ne abbiamo migliorato le caratteristiche, inviateceli, noi ve le pubblicheremo, 

i progetti ritenuti più interessanti verranno mensilmente premiati con materiale 

elettronico. 

Progetti in sintonia dovrà risultare per lo sperimentatore non un'arida rassegna di 

idee, ma una inesauribile fonte di progetti, che potranno all'occorrenza aiutarlo a 

risolvere tanti piccoli problemi. 

RICEVERE LE ONDE CORTE SULLE ONDE MEDIE 

(Sig. Malavavi Domenico, Genova) 

S o n o un a p p a s s i o n a t o S W L e c o m e ta le mi d i l e t t o 

al la r i cez ione de l le s taz ion i dei r a d i o a m a t o r i su l le o n ­

de co r t e e u l t r a c o r t e . Penso che a l t r i l e t to r i di ques ta 

s i m p a t i c a r iv is ta si s i ano t r o v a t i , c o m e il s o t t o s c r i t t o , 

ad avere a d i s p o s i z i o n e o t t i m e rad io a t r a n s i s t o r o a u t o -

rad i r c o m p l e t a m e n t e sp rovv i s t e pe rò del la g a m m a ad 

o n d e c o r t e . In ta l i c o n d i z i o n i , ci si p rocu ra a l t re p r o v ­

v i s te di ta l i g a m m e , o p p u r e si c o s t r u i s c e , per r ispar­

m i a r e , un s e m p l i c e c o n v e r t i t o r e per o n d e co r t e c o m e 

q u e l l o da m e s p e r i m e n t a t o e che v i i nv io s p e r a n d o 

v e n g a p u b b l i c a t o ne l le rubr ica « P roge t t i in S i n t o n i a ». 

Il f u n z i o n a m e n t o d i q u e s t o c o n v e r t i t o r e è m o l t o s e m ­

p l i ce : in possesso d i un qua l s ias i q u a r z o che p o t r e b b e 

C O M P O N E N T I 

R1 = 390 .000 ohm 
C1 - 470 pF ceramico 
C2 = 100 pF ceramico 
C3 = 10.000 pF 
C4 = 200 pF variabile 
C5 = 100 pF ceramico 
C6 = 1.000 pF 
L1 = bobina per OM con nucleo 
L2 = bobine per OM con nucleo 
JAF1 = impedenza di AF (Geloso 555) 
S1 = interruttore di rete 
TR1 = transistor PNP per AF AF102 -AF139 ecc. 
PILA = da 4,5 volt 

p a g . 7 1 1 

P R O G E T T I 
i n S i n t o n i a 



essere repe r i t o t ra il m a t e r i a l e s u r p l u s , si cos t r u i s ce 

un m i s c e l a t o r e - o s c i l l a t o r e d i A f . I n i e t t a n d o nel r i ce ­

v i t o re ad o n d e m e d i e il s e g n a l e p r e l e v a t o dal m i s c e ­

l a t o re , s i n t o n i z z a n d o da u n ' e s t r e m o a l l ' a l t ro la g a m m a 

de l le o n d e m e d i e , si avrà la so rp resa d i asco l t a re s t a ­

z ion i ad o n d e c o r t e . 

In p r a t i c a , a m m e t t e n d o che il v o s t r o r i cev i to re cop ra 

sul le o n d e m e d i e la g a m m a che va da i 5 3 0 Khz ai 1 . 7 0 0 

c o n un qua rzo d a : 

6 . 5 0 0 Khz e s p l o r e r e m o da 7 . 0 3 0 a 8 . 2 0 0 Khz 

13 M h z e s p l o r e r e m o da 1 3 , 5 5 M h z a 1 4 , 7 M h z 

2 0 M h z e s p l o r e r e m o da 2 0 , 5 5 M h z a 2 1 ,7 M h z 

2 6 , 5 M h z e s p l o r e r e m o da 2 7 , 5 5 M h z a 2 8 , 2 M h z 

2 7 , 5 M h z e s p l o r e r e m o da 2 8 , 0 5 M h z a 2 9 , 2 M h z 

Gl i e s e m p i r i po r t a t i spe ro s iano a b b a s t a n z a c o m ­

p r e n s i v i . 

Lo s c h e m a da m e rea l izza to è m o l t o s e m p l i c e . Il 

segna le t r a m i t e l ' a n t e n n a , p r i m a d i g i u n g e r e al la 

bob ina l ink L 3 a c c o p p i a t a al c i r c u i t o di s i n ton ia L4 /C1 , 

passa a t t r a v e r s o due f i l t r i c o m p o s t i da L1 / C 1 e L 2 / C 2 , 

ut i l i per e l i m i n a r e le s taz ion i loca l i ad o n d e m e d i e 

che p o t r e b b e r o u g u a l m e n t e essere c a p t a t e dal r ice­

v i t o r e . 

La b o b i n a L4 dov rà r i su l ta re s i n ton i zza ta sul la g a m ­

ma p r e s c e l t a . Il n u m e r o de l le sp i re per la b o b i n a L4 

dov rà essere sce l t o s p e r i m e n t a l m e n t e ; posso c o m u n ­

que p rec i sa re che per i 7 M h z ho a v v o l t o 18 sp i re su 

d i a m e t r o d i 2 c m . , e per L3 ho a v v o l t o dal l a to massa 

5 sp i re . Per la g a m m a de i 15 M h z , ho a v v o l t o per L4 

s e m p r e su d i a m e t r o d i 2 c m , 1 0 sp i re e per L3 3 sp i re . 

Per i 2 7 M h z , L 4 è c o m p o s t a i nvece da 13 sp i re su d i a ­

m e t r o da 1 0 m m . , per L3 ho a v v o l t o , s e m p r e dal la to 

massa 4 sp i re . Per le b o b i n e ho u s a t o del c o m u n e f i l o 

s m a l t a t o da 0 , 5 m m . Facc io p r e s e n t e che L3 va s e m p r e 

avvo l ta i n t e r c a l a n d o l e le sp i re d i L4 dal la to de l la 

m a s s a . 

Le b o b i n e L1 e L2 s o n o c o m u n i b o b i n e per o n d e 

m e d i e p r o v v i s t e di nuc leo che ho t o l t e da un v e c c h i o 

g r u p p o di A F . Ta l i b o b i n e p o s s o n o a n c h e essere o m e s ­

s e ; pe rò su l le o n d e m e d i e , s p e c i a l m e n t e se la s taz ione 

loca le è v i c i n a , c o m e qu i a G e n o v a , la s taz ione loca le 

r iesce ad en t ra re e n t r o il m i s c e l a t o r e - o s c i l l a t o r e e p a s ­

sare sul r i cev i to re O M . 

Sarà u t i le che t u t t o il c o n v e r t i t o r e r isu l t i r acch iuso 

en t r o una sca to la m e t a l l i c a , da l la qua le f uo r i usc i r à so lo 

la p resa d ' a n t e n n a , i cav i d i •a l imen taz ione e d 'usc i ta 

che d o v r à essere e f f e t t u a t a c o n c a v e t t o coass ia le per 

T V . 

C o m e t r a n s i s t o r ho u s a t o un P N P per A F t i p o A F 

1 0 2 , A F 1 3 9 od a l t r i s i m i l a r i . N o n ho p r o v a t o t r a n s i s t o r 

al s i l i c io N P N per A F ma p e n s o f u n z i o n i n o a n c h e q u e ­

st i p e r f e t t a m e n t e , i n v e r t e n d o so lo la po la r i t à d ' a l i m e n ­

t a z i o n e . 

U n a vo l t a c o s t r u i t o l ' o sc i l l a t o re , di dov rà c o n t r o l l a r e 

se il q u a r z o osc i l l a , a s c o l t a n d o su l le o n d e co r t e di 

u n ' a l t r o r i cev i to re se si o d e il so f f i o de l l ' a l t a f r e q u e n z a ; 

in caso c o n t r a r i o sarà necessa r i o r idu r re il va l o re de l la 

res is tenza R 1 . 

O t t e n u t a l ' osc i l l az ione , si co l l ega l 'usc i ta del c o n ­

v e r t i t o r e sul la p resa a n t e n n a de l la rad io (se è un r i ce ­

v i t o re a t r a n s i s t o r , si dov rà a v v o l g e r e due sp i re sul n u ­

c leo f e r r o x c u b e che a n d r a n n o po i a co l l ega rs i a l i ' usc i ta 

del c o n v e r t i t o r e ) q u i n d i , m u o v e n d o la s i n ton ia de l r i ­

c e v i t o r e , si ce r che rà di s i n ton i zza re una s taz ione su l le 

o n d e c o r t e . A q u e s t o p u n t o si r uo te rà C4 s ino ad a u ­

m e n t a r e la sens ib i l i t à al m a s s i m o . Per rego la re i f i l t r i 

di a t t e n u a z i o n e L1 e L 2 , si ce rche rà di s in ton izza rs i 

su l la s taz ione l oca le ; e s e g u i t o c i ò , si rego le rà il n u c l e o 

di L1 o di L2 f i n o ad a t t e n u a r e al m a s s i m o il s e g n a l e . 

Po iché le s taz ion i loca l i s o n o s e m p r e d u e , c o n una 

b o b i n a a t t e n u e r e m o una s taz ione e c o n l 'a l t ra la s e c o n ­

da s t a z i o n e . 

MEGAFONO a due transistor 

Sig. Marsili Maurizio - ANCONA 

Vi inv io un s e m p l i c e p r o g e t t o di m e g a f o n o a d u e 

sol i t r ans i s t o r . Per ta le m e g a f o n o è necessa r io i m p i e ­

gare una capsu la a c a r b o n e ( co rne t t a t e l e f on i ca ) che 

andrà c o l l e g a t a t ra la base di T R 1 ed il n e g a t i v o de l la 

pi la di a l i m e n t a z i o n e . L ' e m e t t i t o r e d i T R 1 è c o l l e g a t o al la 

base del s e c o n d o t r a n s i s t o r e l ' a l t opa r l an te v iene co l l e ­

g a t o in ser ie al c o l l e t t o r e di T R 2 . C o m e a l i m e n t a z i o n e 

si p u ò usare una pi la da 3 - 4 , 5 v o l t . 

Componenti: 
R I . 47 ohm 1 Watt 
R2. 47 ohm 1 Watt 
TR1 . transistor PNP tipo AD139 
TR2. transistor PNP tipo AD149 
S 1 . interruttore di rete 
Altoparlante . 8 ohm 5 Watt 
Microfono, a carbone 

NOTA REDAZIONE tale progetto presenta diversi 

inconvenienti che potrebbero essere eliminati appor­

tando qualche modifica al circuito. In primo luogo oc­

correrà evitare di applicare direttamente l'altoparlante 

in serie all'alimentazione del collettore; perché la cor­

rente che scorre, oltre a impedire il regolare funziona­

mento, può far bruciare la bobina. Quindi in questi casi 

occorrerà applicare un trasformatore d'uscita per tran­

sistor di potenza di almeno 6 Watt, provvisto di un se­

condario a 8 ohm per l'altoparlante. 

Effettuando tale modifica si può elevare la tensione 

fino a 12 volt, occorrerà però diminuire il valore delle 

resistenze Rie R2, in modo da ottenere à riposo un as­

sorbimento che non superii 100 mA. 
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COMPONENTI 

R1 = 120 ohm 1/2 watt 

R2 = 120 ohm 1/2 watt 

R3 = 120 ohm 1/2 watt 

C1 = 1 0 0 mF elettr. 

C2 = 100 mF elettr. 

C3 = 100 mF elettr. 

TR1-TR2-TR3= trans. AC126 

LP1-LP2-LP3 l a m . 6 V 

S1 = Pulsante 

LUCI RUOTANTI (Sig. Porzio Giuseppe, Borgosesia (Ve) 

Il p r o g e t t o che V i s p e d i s c o , serve per a c c e n d e r e a l ­

t e r n a t i v a m e n t e t re l a m p a d i n e con una sequenza ben 

d e t e r m i n a t a , 1 -2 -3 1-2-3 ecc . Esso po t rà serv i re per 

scop i p u b b l i c i t a r i , per abbe l l i re o g g e t t i o r n a m e n t a l i 

o per pu ro d i v e r t i m e n t o v i s i v o . Il c i r c u i t o r i ch iede t re 

sol i t r a n s i s t o r , che a l l ' occo r renza p o s s o n o essere r i do t ­

t i a d u e per d u e l a m p a d e o p p u r e a u m e n t a t i f i n o a l l ' i n ­

f i n i t o a n c h e per 5 0 l a m p a d e r i p e t e n d o s e m p r e lo s t a ­

d io i n t e r m e d i o c o m p o s t o da T R 2 . 

I t r a n s i s t o r i m p i e g a t i s o n o deg l i A C 1 2 6 e le l a m ­

pad ine da i m p i e g a r e d o v r a n n o o v v i a m e n t e essere -da 

6 vo l t a basso a m p e r a g g i o , pe r n o n fa r asso rb i re ai 

t r a n s i s t o r s tess i una c o r r e n t e supe r i o re a que l l a 

che il loro c o l l e t t o r e p u ò s o p p o r t a r e . 

M o d i f i c a n d o la c a p a c i t à de i c o n d e n s a t o r i , od il v a ­

lore de l le res i s tenze , si p u ò m o d i f i c a r e la f r e q u e n z a d i , 

a c c e n s i o n e . Per m e t t e r e in f u n z i o n e ta le a p p a r a t o o c ­

cor re rà p r e m e r e il p u l s a n t e S1 . 

RICEVITORE PER PRINCIPIANTI Sig. Marcello Doratelli - ROMA 

Per c o l o r o che s o n o al le lo ro p r i m e esper ienze e d e ­

s i d e r a n o un s e m p l i c e r i cev i to re capace di r i ceve re , o l t re 

al le s taz ion i l o ca l i , a n c h e q u a l c h e s taz ione es te ra , c o n ­

s ig l io la rea l izzaz ione di q u e s t o s e m p l i c e r i cev i to re a 

due sol i t r a n s i s t o r . 

La b o b i n a L1 p u ò essere cos t r u i t a in ar ia a v v o l g e n d o 

sopra un d i a m e t r o di 2 c m circa 8 0 sp i re c o n f i lo di 

r a m e da 0 , 5 m m s m a l t a t o c o n presa per C2 alla 2 0 ° 

spi ra dal la to m a s s a . Ta le b o b i n a po t rà a n c h e essere 

avvo l ta su n u c l e o f e r r o x e u b e . 

Il p r i m o t r a n s i s t o r è un N P N t i p o 2 N 7 0 8 che p u ò es ­

sere s o s t i t u i t o da un 2 N 7 0 6 o d a l t ro s i m i l a r e , il s e c o n ­

d o t r a n s i s t o r è i nvece un N P N t i p o A C 1 2 7 . Per l ' asco l ­

t o , si po t rà i m p i e g a r e una cuf f ia m a g n e t i c a da 1 . 0 0 0 

o h m c i r ca , o p p u r e app l i ca re un t r a s f o r m a t o r e d 'usc i ta 

per A C 1 2 8 se si des ide ra l ' asco l to in a l t o p a r l a n t e . 
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Componenti: 

R I . 560 .000 ohm 

R2. 4 .700 ohm 

R3. 220 .000 ohm 

C 1 . 1 0 0 p F 

C2. 500 pF. variabile 

C3. 10.000 pF. 

C4. 5 mF. elettr. 

C5. 1.000 pF. 

TR1 . 2N708 

TR2. AC127 

Pila. 9 volt 



UN OTTIMO AMPLIFICATORE AF a FET 

Sig. Pedrelli Sandro ALESSANDRIA 
Ho p r o g e t t a t o un f a n t a s t i c o a m p l i f i c a t o r e d i A F a fe t 

c h e , a c c o p p i a t o ad un c o m u n e r i cev i to re a v a l v o l e o a 

t r a n s i s t o r , ne a u m e n t a t a l m e n t e la sens ib i l i t à da s u p e ­

rare i t i p i p r o f e s s i o n a l i , n o t e v o l m e n t e p iù c o s t o s i . Co lo ­

ro che v o l e s s e r o sens ib i l i zzare il l o ro r i cev i t o re su l le o n ­

de c o r t e t a n t o da p e r m e t t e r e un a s c o l t o e c c e l l e n t e de i 

r a d i o a m a t o r i , o di a l t re s t a z i o n i , p o t r a n n o s p e r i m e n t a r e 

q u e s t o m i o p r o g e t t o . 

Esso c o n s i s t e , c o m e v e d e s i da l l o s c h e m a , d i d u e 

t r a n s i s t o r f e t t i p o T I S . 3 4 o p p u r e 2 N 3 8 1 9 f a c i l m e n t e 

r e p e r i b i l i , d? i qua l i uno v i ene i m p i e g a t o c o m e a m p l i f i ­

c a t o r e in A F r e a z i o n a t o , ed il s e c o n d o c o m e d i s a c c o p ­

p i a t o r e c o n usc i ta c a t o d i c a . 

La b o b i n a L1 è c o s t i t u i t a in p ra t i ca da 3 sp i re d i f i l o 

i so l a t o , a v v o l t e e n t r o l ' a v v o l g i m e n t o d i L2 dal la to m a s ­

sa , c ioè ve rso R 1 - C 2 . L2 per la g a m m a de i 4 0 m e t r i 

dov rà avere 2 0 sp i re di f i l o da 1 m m a v v o l t e sop ra un 

d i a m e t r o d i 2 c m , per i 2 0 m e t r i ta le b o b i n a dov rà a v e ­

re 1 5 sp i r e , per i 1 0 m e t r i 6 sp i r e . 

Per o t t e n e r e la m a s s i m a s e n s i b i l i t à , o c c o r r e rego la re 

al m i n i m o C 2 , s in ton izza rs i c o n il r i cev i t o re su una s t a ­

z i o n e , q u i n d i r uo ta re C1 f i n o ad o t t e n e r e un a u ­

m e n t o de l la sens ib i l i t à . Se c iò n o n a c c a d e s s e , o c c o r r e ­

rà r i t occa re C3 e r i pe te re la o p e r a z i o n e . In de f i n i t i va i 

c o m a n d i es te rn i d i q u e s t o a m p l i f i c a t o r e d i A F s o n o c o ­

s t i t u i t i da C1 c o m e va r iab i l e di s i n t o n i a e da C2 c o m e 

va r iab i l e di r eaz ione . 

C o n u n ' a l i m e n t a z i o n e d i 9 v o l t , l ' a s s o r b i m e n t o t o t a ­

le si m a n t i e n e c i rca sui 4 m A . 

NOTA REDAZIONE Pubblichiamo volentieri lo schema 

del Sig. PEDRELLI perché lo riteniamo interessante, e 

crediamo che molti lettori avranno in questo modo la 

possibilità di realizzarlo, e aumentare così la sensibilità 

del loro ricevitore. Dobbiamo però precisare al Sig. Pe­

drelli che tutto ciò non è farina del suo 

sacco, e facendogli tale osservazione, vorremmo pre­

gare tanti e tanti altri lettori di non inviarci schemi 

presi qua e là da altre riviste e riproporli in « Progetti in 

Sintonia », soltanto perché li hanno semplicemente 

montati. Spesso ci giungono progetti che ovviamente 

scartiamo, perché non hanno nulla di interessante o 

di nuovo, oppure perché tali schemi li abbiamo già visti 

pubblicati su riviste di qualche anno fa. 

Non sempre però ci ricordiamo se questo o quel­

l'altro schema che ci proponete è già stato pubblicato, 

qualcuno ovviamente riesce a superare il nostro con­

tro/lo e la nostra memoria, ed una volta pubblicato, vi 

sono lettori che si ricordano e ci scrivono precisando 

che tale schema era sulla rivista « X » a pag. « X » 

(questo vale anche per il sig. Franco Mauro di Cernia-

na (Torino) e tanti altri. Se avete montato uno schema 

preso da un'altra rivista lo potete inviare soltanto se, 

con modifiche vostre, sarete riusciti a migliorarlo note­

volmente. Precisiamo però che sostituire un transistor 

con uno di altro tipo non è una modifica. 

Ritornando al Sig. Pedrelli avrebbe potuto scriverci, 

« ho trovato sulla rivista « X » uno schema che ritengo 

interessante, l'ho sperimentato ed ho ottenuto degli 

ottimi risultati, lo consiglio pertanto ad altri lettori ». 
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R1 0,47 megaohm C 5 . 1.000 pF. ceramico 
R2. 330 ohm C 6 . 10.000 pF ceramico 
R3. 1 megaohm C 7 1.000 pF. ceramico 
R4. 270 ohm j A F - | impedenza di AF 0,1 mH. (Geloso 555) 
C 1 . 100 - 130 pF massimi variabile , . T 1 C . 0 / 1 0 , „ 0 . „ . . 

.- . . . . Ft1-FT2 = fet TIS. 34 oppure 2 N 3 8 1 9 . S 1 , mterrut-
C2. 150 pF. max. variabile .. . 

L tore di rete 
C3. 30 pF compensatore .... _ 

„ , T _ _ Pila. 9 volt 
C4. 1.000 pF ceramico 



Crediamo che il Sig. Pedrelli accetti con simpatia la 

nostra critica, affinchè non si ripeta con lui e con altri 

tale increscioso inconveniente. 

Dobbiamo però precisare che ogni Casa Produttrice 

di componenti Elettronici, tramite agenzia o diretta­

mente, spedisce a tutte le riviste più quotate schemi ba­

se teorici, con preghiera di montar/i e modificarli, al 

fine di ottenere, da questi schemi base, un progetto 

pratico sotto ogni aspetto. Non è raro quindi trovare 

contemporaneamente schemi analoghi pubblicati su ri­

viste estere o nazionali, che si differenziano soltanto per 

la variazione di valori di componenti. Noi infatti qualsia­

si schema di base che ci viene inviato dalla Siemens, 

Philips, RCA ecc. non viene pubblicato direttamente 

cosi com'è solo perché proviene da industria di fama 

mondiale, ma molte volte viene addirittura completa­

mente modificato usando altri componenti più econo­

mici e più facilmente reperibili. Ogni Industria logica­

mente farà il possibile per far impiegare nei propri 

schemi dei transistor con la propria marca. Però è an­

che vero che tali schemi possono funzionare forse me­

glio con transistor più comuni e meno costosi. Non è 

raro quindi trovare contemporaneamente un progetto 

su una rivista estera, identico ad uno pubblicato su 

Nuova Elettronica, o trovare uno schema analogo con 

valori diversi, e questo soltanto perché il nostro labo­

ratorio ritiene più idoneo i valori da noi trovati che 

quelli consigliati. Quindi lo schema del Sig. Pedrelli ci 

è stato inviato dalla MOTOROLA nel lontano dicembre 

1967. Tale schema fu pubblicato integralmente dalla ri­

vista americana QST nell'agosto 1968 a pag. 42 ed 

attualmente è apparso anche su The Radio Amateur's 

Handbook edizione 1970 a pag. 133. Se ancora noi 

non lo avevamo pubblicato era perché esso non era 

stato sperimentato essendo i fet, tipo MPF-14, non an­

cora reperibili in Italia. 

Soltanto in possesso degli origina/i potevamo stabi­

lirne la differenza con altri più facilmente reperibili in 

Italia. 

UN BFO per ricevere SSB e CW 

Sig. Di Pietro Nunzio - MESSINA 

S o n o un a s p i r a n t e r a d i o a m a t o r e ed essendo in p o s ­

sesso di un r i cev i t o re c o m m e r c i a l e , q u i n d i non a d a t t o 

a r i cevere le s taz ion i t e l e g r a f i c h e n o n m o d u l a t e (CW) 

e le e m i t t e n t i a b a n d a la te ra le sopp ressa ( S S B ) , l 'ho 

c o m p l e t a t o c o s t r u e n d o m i un g e n e r a t o r e di b a t t i m e n ­

ti (BFO) s e m p l i c e ed e c o n o m i c o . 

Ta le g e n e r a t o r e , c o m e v e d e s i ne l lo s c h e m a , cons i s te 

in una n o r m a l e m e d i a f r e q u e n z a a , 4 6 7 KHz recupe ra ta 

da un r i cev i t o re f u o r i u s o , e a n c h e f a c i l m e n t e repe r i b i ­

le c o m e pezzo di r i c a m b i o , a b b i n a t a ad una va l vo la di 

qua ls ias i t i p o p u r c h é essa r isu l t i un p e n t o d o , ad e s e m ­

p io : 6 B A 6 - 6 S K 7 - E F 8 9 - E F 8 5 ecc . 

Il segna le v i ene p r e l e v a t o da l la p lacca de l la va l vo la 

osc i l l a t r i ce t r a m i t e il c o n d e n s a t o r e C3 e, per co l l ega r l o 

al r i cev i to re a f f i n ché si abb ia il b a t t i m e n t o , io ho co l l e ­

g a t o C3 a l lo s c h e r m o m e t a l l i c o de l la va l vo la c o n v e r t i ­

t r i ce del r i cev i t o re , i so l ando o v v i a m e n t e lo s c h e r m o 

da l la m a s s a . 

D i v e r s a m e n t e , si po t rà a n c h e a v v o l g e r e sul v e t r o d e l ­

la va l vo la q u a l c h e sp i r a , c o l l e q a n d o l a al c o n d e n s a ­

t o r e C 3 . 

Se il BFO non d o v e s s e osc i l l a re , sarà su f f i c i en te i n ­

ve r t i re i t e r m i n a l i de l la b o b i n a di g r i g l i a , c ioè m e t t e r e 

a massa il c a p o che p r i m a si co l l egava a C 1 - R 1 e v i c e ­

ve rsa . 

Per fa r f u n z i o n a r e q u e s t o B F O , occo r re s in ton izza rs i 

su una s taz ione te leg ' raf ica non m o d u l a t a , o p p u r e ad 

una e m i t t e n t e S S B e t a ra re il n u c l e o de l la M F . 

Il p o t e n z i o m e t r o R1 si usa per sceg l ie re la t o n a l i t à 

p iù g rad i t a a l l ' o r e c c h i o . 

L ' a l imen taz i one ver rà p re leva ta da l l o s tesso r i c e v i t o ­

re. L ' i n te r ru t t o re S1 serve per esc lude re il f u n z i o n a m e n ­

t o del BFO q u a n d o non r isu l ta n e c e s s a r i o . 

Componenti: 
RI = 50 .000 ohm trimmer 
R2 = 33 .000 ohm 
C1 = 220 pF. a mica 
C2 = 47 .000 pF. a carta 
C3 = 330 pF. a mica 
S1 = interruttore 
V1 = 6BA6 (vedi testo) 
MF1 = media frequenza per ricevitori 

a valvola a 467 KHz 
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AMPLIFICATORE DI BF DA 1 WATT A 9 VOLT 

(Sig. Bardasi Angelo di Vicenza) 

P r o p o n g o agl i a m i c i l e t t o r i di q u e s t a r i v i s ta , un s e m ­

p l ice ma u t i l i s s i m o p r o g e t t o d i un a m p l i f i c a t o r e d i BF . 

Se lo c o s t r u i r e t e p o t r e t e c o n s t a t a r e q u a n t o possa 

essere u t i le per r i so lvere p i cco l i p r o b l e m i . A d e s e m p i o , 

se ave te una rad io che n o n f u n z i o n a , p o t r e t e c o n ta le 

a m p l i f i c a t o r e c o n t r o l l a r e s u b i t o se il d i f e t t o r is iede 

nel la pa r te A F - M F o in que l l a di BF . Nel caso che a b ­

b ia te c o s t r u i t o un p i c c o l o r i cev i t o re in s u p e r e a z i o n e , 

p o t e t e i m p i e g a r e il m i o p r o g e t t o c o m e s tad io f i na le 

d i B F . Se v o l e v e p rova re un m i c r o f o n o , real izzare un 

m o d e s t o g i rad isch i ,anche in q u e s t i cas i esso asso lverà 

e g r e g i a m e n t e le sue f u n z i o n i . 

H o i m p i e g a t o ino l t re q u e s t o a m p l i f i c a t o r e a n c h e 

per m o d u l a r e c o n s u c c e s s o dei p i cco l i r i c e t r a s m e t t i -

t o r i f i n o a 1,5 w a t t d i p o t e n z a . 

Lo s c h e m a che io s tesso ho rea l izzato p r e v e d e l ' i m ­

p iego d i so lo q u a t t r o t r a n s i s t o r di f ac i l e r epe r i b i l i t à , 

8 res is tenze e 5 c o n d e n s a t o r i . 

V o l e n d o , s u l l ' e n t r a t a si p u ò app l i ca re pu re un p o t e n ­

z i o m e t r o da 5 0 . 0 0 0 o h m da usare c o m e c o n t r o l l o di 

v o l u m e . 

La b a n d a p a s s a n t e d i ta le a m p l i f i c a t o r e è quas i l i ­

neare da 5 0 Hz a 2 0 . 0 0 0 Hz. Il c o n s u m o , in assenza 

di segna le è d i 1 0 m A , per r a g g i u n g e r e i 4 0 0 m A a 

m a s s i m o s e g n a l e . L ' impedenza d e l l ' a l t o p a r l a n t e dov rà 

essere di 8 o h m . C o m e a l i m e n t a z i o n e ho usa to una p i ­

la da 9 v o l t . 
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COMPONENTI C1 = 50 mF. elettr. 15 volt 
C2 = 10 mF. elettr. 15 volt 

R1 = 15.000 ohm C3 = 500 mF. elettr. 15 volt 
R2 = 18.000 ohm C4 = 1000 pF 
R3 = 4,7 ohm C5 = 1000 mF 
R4 = 4 3 0 ohm TR1 = transistor PNP tipo AC 126 
R5 = 3 9 0 ohm TR2 = transistor PNP tipo BC107 
R6 = 4 ohm NTC TR3 = transistor PNP tipo AC 128 
R7 = 4 .700 ohm TR4 = transistor NPN tipo AC 127 
R8 = 120 ohm ALTOPARLANTE da 8 ohm 



R1 = 270 .000 ohm 

R2 = 4 .700 ohm 

R3 = 1 megaohm potenz. 

R4 = 100 .000 ohm 

R5 = 4 .700 ohm 

R6 = 3 .300 ohm 

R7 = 3 .300 ohm 

R8 = 25 .000 ohm potenz. 

C1 = 22 .000 pF 

C2 = 22 .000 pF 

C3 = 22 .000 pF 

C4 = 10 mF elettr. 25 volt. 

C5 = 220 .000 pF a carta 

51 = commutatore 4 posizioni 

52 = interruttore di rete 

TR1-TR2-TR3 = transistor PNP di BF, AC125-126 ecc 

SEMPLICE GENERATORE DI ONDE A DENTI DI SEGA (Sig. De Liberto Antonio, Messina) 

Un g e n e r a t o r e a d e n t i d i s e g a , p u ò r i su l ta re in m o l t e 

occas ion i i n t e r e s s a n t e s p e c i a l m e n t e q u a n d o , c o m e 

q u e s t o , r isu l ta f ac i l e da real izzare c o n c o m p o n e n t i d i 

r e c u p e r o . 

A t t u a l m e n t e io uso ta le g e n e r a t o r e c o m e s i g n a l -

t r ace r per la r i pa raz ione deg l i a p p a r e c c h i a t r a n s i ­

s to r , lo ho i m p i e g a t o pu re c o m e g e n e r a t o r e per c o n t r o l ­

lare a l l ' o sc i l l og ra fo e v e n t u a l i d e f o r m a z i o n i p r o d o t t e 

da s tad i a m p l i f i c a t o r i , e per p i l o ta re de i d i o d i S C R . 

C o n s i d e r a n d o che la f r e q u e n z a c o p e r t a da q u e s t o g e n e ­

ra to re p u ò essere va r i a ta da 1 0 0 her tz a 1 . 0 0 0 he r t z , 

lo r i t engo u t i l i s s i m o per la r icerca de i g u a s t i . 

Il c i r cu i t o e l e t t r i co è m o l t o s e m p l i c e : c o n i va lo r i 

i n d i c a t i , si p o s s o n o usare qua ls ias i t r a n s i s t o r di BF 

p u r c h é P N P , ad e s e m p i o io ho i m p i e g a t o deg l i A C 1 2 5 , 

O C 7 0 , A C 1 2 6 , 2 N 1 0 7 ed al t r i d i r e c u p e r o . 

Nel p r o g e t t o da me rea l i zza to , ho p e n s a t o d i p re l e ­

va re il segna le da 4 p u n t i d i ve rs i de l m i o g e n e r a t o r e 

pe rché d i ve rse s o n o in q u e s t e pos iz ion i le f o r m e d ' o n ­

d a . C o m e vedes i in F ig . 2 , p r e l e v a n d o il s e g n a l e dal 

c o l l e t t o r e d i T R 3 , si o t t i e n e la f o r m a d ' o n d a v i s i b i ­

le nel c e r c h i e t t o A , da l la base di T R 3 la f o r m a d ' onda 

si p resen ta a l l ' osc i l l og ra fo c o m e que l la i nd i ca ta in B, 

sul co l l e t t o re di T R 2 il s e g n a l e ha la f o r m a v is ib i le in 

C e sul la base d i T R 2 , il segna le ha la f o r m a v is ib i le 

in D. 

Per il f u n z i o n a m e n t o , ta le g e n e r a t o r e r i ch iede una 

t e n s i o n e c o m p r e s a t ra 1 3 , 5 e 15 v o l t . Facc io p resen te 

che R3 serve per va r ia re la f r e q u e n z a di osc i l l a z i one , 

m e n t r e R9 serve per l inear izzare la f o r m a d ' o n d a in u-

sc i ta in m o d o che r isu l t i il p iù poss ib i l e v i c i n o a que l la 

d j un d e n t e di s e g a . 
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VIBRATO E SUPER ACUTI per CHITARRA 

Sig. Leonello Moretti - AREZZO 

Co l t i vo due h o b b v : que l l o del la ch i ta r ra e le t t r i ca e 

quel lo , d e l l ' e l e t t r o n i c a . Penso q u i n d i che n o n vi m e r a v i -

q l i e re te se p r o p o n g o sul la rubr ica « P roge t t i in S i n t o ­

nia » u n o s c h e m a ut i le ai so l i c h i t a r r i s t i , ed a c o l o r o che 

h a n n o a m i c i o r ches t ra l i ai aua l i necess i t i no un a q g e g -

q io u t i le ad a u m e n t a r e le poss ib i l i t à m e l o d i c h e di ta le 

s t r u m e n t o . 

Il p r o a e t t o , p r o v a t o e s p e r i m e n t a t o , serve se a o p l i c a -

t o t ra il m i c r o f o n o de l la ch i ta r ra e l ' a m p l i f i c a t o r e , per 

o t t e n e r e d u e e f fe t t i s e p a r a t i , q u e l l o c o n o s c i u t o c o n il 

n o m e di v i b r a t o e q u e l l o de l l ' e sa l t az i one a c u i t i , una n o ­

v i tà sono ra n o n anco ra m o l t o s f r u t t a t a e c o n o s c i u t a . 

Lo s c h e m a p r e v e d e l 'uso di q u a t t r o t r a n s i s t o r ; due 

s e r v i r a n n o per il V I B R A T O e due oer R I N F O R Z A R E al i 

a c u t i . 

In f i q u r a è v is ib i le lo s c h e m a c o m p l e t o . L ' i n t e r r u t t o r e 

S1 serve per app l i ca re il seana le di e n t r a t a al v i b r a t o , 

o p p u r e a l l ' esa l t a to re a c u t i . Facc io p resen te che S1 è 

un d o p p i o d e v i a t o r e , (nel d i s e g n o è s t a t o o m e s s o ) la 

s e c o n d a sez ione del aua le la uso oer app l i ca re t e n s i o n e 

a l l ' u n o o a l l ' a l t ro s t a d i o . 

Ne l lo s tad io « v i b r a t o » il p r i m o t r a n s i s t o r T R 1 , un 

A C 1 2 5 , fa f u n z i o n a r e di m i s c e l a t o r e , i n fa t t i in base e n ­

t ra t r a m i t e C1 , il segna le del m i c r o f o n o p iù q u e l l o d e l ­

l ' osc i l la to re di BF t r a m i t e C3 ed R1 . Il segna le m i s c e l a ­

t o v iene p r e l e v a t o sul c o l l e t t o r e di T R 1 t r a m i t e C5 ed 

a p p l i c a t o al m o r s e t t o d ' u s c i t a . 

Il s e c o n d o t r a n s i s t o r i m p i e g a t o nel v i b ra to è un 

A C 1 2 6 , m o n t a t o in un c lass i co osc i l l a t o re RC. Con i 

va lo r i f o r n i t i , è poss ib i l e var ia re la f r e a u e n z a di ta le 

osc i l l a to re da 5 Her tz a 2 5 He r t z , a g e n d o s e m p l i c e ­

m e n t e sul p o t e n z i o m e t r o R 1 6 u t i le oer d o s a r e , s e c o n d o 

la necess i tà l ' amp iezza del v i b r a t o . 

Me l lo s t a d i o « s u p e r acu t i », il p r i m o t r a n s i s t o r T R 3 è 

un A C 1 2 6 i m p i e g a t o c o m e p r e a m p l i f i c a t o r e di BF . Dal 

c o l l e t t o r e di q u e s t o . i l segna le , p r i m a di essere a p p l i c a ­

t o al la base del t r a n s i s t o r T R 4 , v iene f a t t a passare a t ­

t r ave rso un f i l t r o c o m p o s t o da C 1 2 - R 2 1 - C 1 4 che 

a t t e n u a t u t t e le f r e a u e n z e basse e f a v o r i s c e il p a s s a q -

q io de l le sole f r e q u e n z e a c u t e . 

Il segna le a m p l i f i c a t o p r e l e v a t o dal c o l l e t t o r e di T R 4 

t r a m i t e C1 5 verrà a p p l i c a t o ai m o r s e t t i di usc i t a . 

Cons ig l i o ai l e t t o r i di r a c c h i u d e r e il t u t t o e n f o una 

sca to la m e t a l l i c a , in m o d o che t u t t o l ' i ns ieme r isu l t i 

s c h e r m a t o . Il segna le da app l i ca re in e n t r a t a e que l l i da 

p re leva re in u s c i t a , d e b b o n o essere e f f e t t u a t i s e m p r e 

c o n c a v e t t o s c h e r m a t o . 
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OSCILLOFONO PER CODICE MORSE (Sig. Bruno Roberto, Torino) 

Vi r ing raz io i n n a n z i t u t t o per aver p u b b l i c a t o nel la r u ­

br ica « P r o g e t t i in S i n t o n i a » del la V o s t r a bel la r i v i ­

s ta il m i o m i c r o v o l t m e t r o con il c i r cu i t o i n t e g r a t o 7 0 9 . 

M a v e n i a m o al « d u n q u e » di q u e s t a m ia l e t t e ra . 

V i sc r i vo n u o v a m e n t e per p r o p o r r e ai m ie i c o l l e g h i 

l e t to r i q u e s t a m ia recen te rea l izzaz ione da a f f i anca ­

re a que l la del S i g . V I Z Z A N I di R o m a p u b b l i c a t a sul f a ­

sc i co lo n. 7 ( m a r z o 1 9 7 0 ) de l la V o s t r a r i v i s ta . 

Si t r a t t a di un o s c i l l o f o n o u t i le a c o l o r o che v o g l i o n o 

i m p r a t i c h i r s i de l la l e t t u ra ad o r e c c h i o de i segna l i in c o ­

d ice M o r s e . Il c i r c u i t o e l e t t r i co v is ib i le in F ig . 1 è q u e l ­

lo di un p i c c o l o o s c i l l a t o r e p i l o t a t o da due t r ans i s t o r . 

Il t r a n s i s t o r T R 1 è un N P N di t i p o A C 1 2 7 , m e n t r e T R 2 

è un P N P t i p o A C 1 2 8 . Il T R 1 è po la r i zza to su l la b a s e , 

ve rso il m o r s e t t o p o s i t i v o de l la p i la , pe r mezzo d i una 

res is tenza d i 1 5 0 . 0 0 0 o h m - 1/2 w a t t . 

Il s u o c o l l e t t o r e è c o l l e g a t o d i r e t t a m e n t e c o n la b a ­

se del T R 2 . L ' e m e t t i t o r e è po la r i zza to ve rso il m o r s e t ­

t o n e g a t i v o de l la p i l a , a t t r a v e r s o il c o n t a t t o del t a s t o 

t e l e g r a f i c o . 

Il c o n d e n s a t o r e C1 , al qua le s i . può a t t r i bu i r e un v a l o ­

re d i 5 0 . 0 0 0 p F , co l l ega il c o l l e t t o r e d i T R 2 c o n la b a ­

se di T R 1 p r o v o c a n d o l ' osc i l l az ione . C1 c o n t r i b u i s c e 

a n c h e alla sce l ta del la t o n a l i t à de l la n o t a ; c o n va lo r i c a ­

pac i t a t i v i a l t i , i n f a t t i , si o t t i e n e una t o n a l i t à bassa . 

L ' e m e t t i t o r e di T R 2 è d i r e t t a m e n t e c o l l e g a t o c o n il 

m o r s e t t o p o s i t i v o de l la p i l a , m e n t r e il c o l l e t t o r e è c o l ­

l ega to c o n uno de i t e r m i n a l i d e l l ' a l t o p a r l a n t e ; l 'a l t ro 

t e r m i n a l e d e l l ' a l t o p a r l a n t e è c o l l e g a t o al m o r s e t t o n e ­

g a t i v o de l la pi la m e d i a n t e il t a s t o t e l e g r a f i c o . Il c i r c u i ­

t o è a l i m e n t a t o da una pi la da 9 V , che po t rà essere u-

t i l m e n t e sos t i t u i t a c o n due pi le da 4 , 5 V c i a s c u n a , 

d a t o che l ' a s s o r b i m e n t o de l c i r c u i t o r a g g i u n g e i 12 m A . 

Per l ' a l t opa r l an t e , c o n s i g l i o d i fa r uso di un m o d e l l o 

di p i cco le d i m e n s i o n i ( 8 - 1 0 c m ) a v e n t e i m p e d e n z a d e l ­

la b o b i n a m o b i l e d i 8 o h m . 

Si t e n g a p resen te c h e , con un a l t o p a r l a n t e c i r c o l a ­

re d i 8 c m d i d i a m e t r o , la po tenza del c i r c u i t o è da r i ­

t ene rs i a c c e t t a b i l i s s i m a . 

È da no ta re che l ' appa recch io deve f u n z i o n a r e s u b i t o 

al la p r i m a p rova ( o v v i a m e n t e c i ò si ve r i f i ca s o l a m e n t e 

nel caso in cu i non s iano ve r i f i ca t i e r ror i di c a b l a g g i o ) . 

COMPONENTI VIBRATO 

R 1 . 22 .000 ohm 

R2. 22 .000 ohm 

R3. 1 megaohm 

R4. 4 .700 ohm 

R5. 33 0 ohm 

R6. 150 ohm 

R7. 4 .700 ohm 

R8. 4 .700 ohm 

R9. 2 .200 ohm 

R10. 10 .000 ohm potenz. 

R 1 1 . 4 .700 ohm 

R12. 150 .000 ohm 

R13. 3 .300 ohm 

R14. 2 .200 ohm 

R15. 470 ohm 

R16. 10.000 ohm potenz. 

R17. 120 .000 ohm 

R18. 33 .000 ohm 

R19. 6 .800 ohm 

R20. 2 .700 ohm 

R 2 1 . 10.000 ohm 

R22. 120 .000 ohm 

R23. 33 .00Òohm 

R24. 6 .800 ohm 

R25. 2 .700 ohm 

R26. 470 ohm 

C I . 5 mF. elettr. 

C2. 100 mF. elettr. 

C3. 5 mF. elettr. 

C4. 4 0 mF. elettr. 

C5. 5 mF. elettr. 

C6. 5 mF. elettr. 

C7. 5 mF. elettr. 

C8. 5 mF. elettr. 

C9. 5 mF. elettr. 

C10. 25 mF. elettr. 

C 1 1 . 100 mF. elettr. 

C I 2 . 1.500 pF. carta 

C13. 50 mF. elettr. 

C14. 1.500 pF. carta 

C15. 10 mF. elettr. 

C16. 50 mF. elettr. 

TR1 . transistor PNP tipo AC125 

TR2. transistor PNP tipo AC126 

TR3. transistor PNP tipo AC126 

TR4. transistor PNP tipo AC126 
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COMPONENTI 

C1 = 50 .000 pF 

R1 = 150.000 ohm - 1/2 watt 

TRI = AC127 

TR2 = AC128 

Pila = 9 V 

Altoparlante = 8 ohm 



TEMPORIZZATORE TRANSISTORIZZATO 

(Sig. Tarabusi Elio, Battipaglia Sa.) 

Pr ima di a c c i n g e r m i a real izzare un t e m p o r i z z a t o r e 

non avre i ma i p e n s a t o q u a n t o po tesse r isu l ta re u t i le 

pe r t a n t e a p p l i c a z i o n i ; in casa m ia per e s e m p i o ne ho 

ins ta l l a t i q u a t t r o , per gl i usi p iù d i spa ra t i . Ne ho i n s t a l ­

la to uno per c o m a n d a r e le luci de l le sca le , un a l t ro , 

a d i b i t o a l lo s tesso uso, per il g a r a g e , d o p o aver a u m e n ­

t a t o il t e m p o f i n o a c i rca 3 m i n u t i , il t e r zo pe r c a m b i a ­

re le d i a p o s i t i v e nel m i o p r o i e t t o r e , il q u a r t o i n f i ne lo 

usa m ia m o g l i e per il f r u l l a t o re . Le app l i caz ion i p r a t i c h e 

d i q u e s t o d i s p o s i t i v o p o s s o n o essere i n f i n i t e ; p u ò ad 

e s e m p i o serv i re in q u a l c h e o f f i c i na pe r rego la re i t e m p i 

di f u n z i o n a m e n t o di q u a l c h e m a c c h i n a , in c a m p a g n a 

pe r c o m a n d a r e la p o m p a del pozzo , pe r rego la re i t e m ­

pi de l le l a m p a d e a b b r o n z a t r i c i , in q u a n t o è r i s a p u t o , 

che o c c o r r e r i m a n e r e espos t i a ta l i ragg i per pe r iod i 

di t e m p o r i g o r o s a m e n t e c o n t r o l l a t i . M a non v o g l i o d i ­

l u n g a r m i o l t re sul le poss ib i l i app l i caz ion i p r a t i c h e del 

t e m p o r i z z a t o r e e passo senz 'a l t r o a desc r i ve re lo s c h e ­

m a e le t t r i co . Il c i r c u i t o p r e v e d e l ' i m p i e g o d i un t r a n s i ­

s t o r A C 1 2 8 , sul cu i c o l l e t t o r e r isu l ta a p p l i c a t o un relè 

S i e m e n s da 1 8 0 o 3 8 5 o h m . A p p l i c a n d o t e n s i o n e al 

c i r c u i t o il c o n d e n s a t o r e e l e t t r o l i t i c o C1 da 5 0 0 m F , 

c a r i c a n d o s i , fa sì che sul la base r isu l t i p resen te una 

t e n s i o n e pos i t i va di 9 vo l t , c ioè ugua le a que l la di e m e t ­

t i t o r e . 

In ta le c o n d i z i o n e il t r a n s i s t o r n o n c o n d u c e e il relè 

r i m a n e d i s e c c i t a t o . A q u e s t o p u n t o se noi p r e m i a m o il 

p u l s a n t e in pa ra l l e lo a C1 c o r t o c i r c u i t i a m o ta le c o n d e n ­

sa to re , c ioè lo s c a r i c h i a m o , e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 

a p p l i c h i a m o alla base del t r a n s i s t o r una t e n s i o n e n e ­

g a t i v a . In ta l i c o n d i z i o n i il t r a n s i s t o r d i ven ta c o n d u t t o r e 

e il relè si ecc i ta . Ora l asc i ando il p u l s a n t e il c o n d e n s a ­

to re e l e t t r o l i t i c o si car ica l e n t a m e n t e a t t r a v e r s o le re­

s is tenze R 1 - R 3 , e p r o g r e s s i v a m e n t e la t e n s i o n e p r e ­

sen te sul la base si r ipo r te rà al le c o n d i z i o n i in iz ia l i c ioè 

al po tenz i a l e p o s i t i v o di 9 vo l t s e g u e n d o la legge di c a ­

rica d i C 1 , p r o v o c a n d o cos ì la d i s e c c i t a z i o n e del relè. 

Il t e m p o d u r a n t e il qua le il relè p e r m a n e e c c i t a t o è 

q u i n d i s t ab i l i t o o l t re che dal va lo re de l la capac i t à C1 

a n c h e dal la pos iz ione del cu rso re del p o t e n z i o m e t r o 

R 1. C o n un va lo re di C1 par i a 5 0 0 m F è poss ib i le o t t e ­

nere t e m p i va r iab i l i da 5 a 2 5 s e c o n d i . Po iché per ce r te 

a p p l i c a z i o n i p u ò essere necessa r io d i spo r re di t e m p i 

di a t t r az i one del relè m a g g i o r i ho i nse r i t o nel c i r c u i t o 

un a l t ro c o n d e n s a t o r e C2 di c a p a c i t à par i a 1 . 0 0 0 m F , 

che è poss ib i l e co l l ega re in pa ra l l e lo a C1 t r a m i t e l ' i n ­

t e r r u t t o r e i n d i c a t o c o n la s ig la S 1 , o t t e n e n d o in ta l 

m o d o una capac i t à t o t a l e di 1 . 5 0 0 m F . In q u e s t e c o n d i ­

z ion i si p u ò r a g g i u n g e r e un t e m p o m a s s i m o di un m i n u ­

t o . S o n o n a t u r a l m e n t e r a g g i u n g i b i l i anche t e m p i m o l t o 

p iù b rev i o p iù l u n g h i , ma l a s c i a m o al l e t t o re il p iace re 

d i sceg l i e re a suo p i a c i m e n t o que i va lo r i che r i ter rà 

a d a t t i al le sue es igenze . 

Componenti 

RI = 1 megaohm (Potenziometro) 

R2 = 47 .000 ohm 
R3 = 1 5.000 ohm 
R4 = 10 ohm 
C1 = 500 mF elettr. 
C2 = 1.000 mF eletr. 
TR1 = AC128 

METRONOMO ELETTRONICO 

(Siq. Antonio Gualandi, Cuneo) 

Il m e t r o n o m o era in o r i g i ne un a p p a r e c c h i o m e c c a n i ­

co d e s t i n a t o a s e g n a r e il t e m p o m e d i a n t e un b i l ance re 

m u n i t o di una sca la g r a d u a t a in co lp i al m i n u t o . L ' i m ­

p i e g o p iù c o r r e n t e di q u e s t o a p p a r a t o era c o m e s t r u ­

m e n t o per r i t m a r e il t e m p o di una esecuz ione m u s i c a l e . 

O g g i è n a t o il m e t r o n o m o e l e t t r o n i c o che graz ie ai t r a n ­

s is to r p e r m e t t e un c o n s u m o e s t r e m a m e n t e r i d o t t o e 

c o n s e n t e di rego la re il n u m e r o d i co lp i e m e s s i al m i n u ­

t o en t r o u n l a rgo m a r g i n e . 

A n c h ' i o m i s o n o c i m e n t a t o nel la rea l izzaz ione di un 

ta le d i s p o s i t i v o e p o s s o d i re di aver o t t e n u t o dei r i su l ­

t a t i v e r a m e n t e s o d d i s f a c e n t i . C o m e si p u ò d e s u m e r e 

d a l l ' e s a m e de l l o s c h e m a p r o p o s t o in f i gu ra , ho f a t t o 

uso di un so lo t r a n s i s t o r di t i p o A C 1 2 8 ; esso f u n z i o n a 

da osc i l l a to re b l o c c a t o graz ie al p r i m a r i o di un t r as fo r ­

m a t o r e a presa c e n t r a l e . La f r equenza de l le osc i l l az ion i , 

e p e r t a n t o de l n u m e r o dei co lp i e m e s s i , è d e t e r m i n a t a 

dal va lo re de l le res is tenze e de i c o n d e n s a t o r i in g i o c o . 

p a g . 7 2 0 



Per ag i re su q u e s t a f r e q u e n z a si po t rà m a n o v r a r e il p o ­

t e n z i o m e t r o l ineare da 1 m e g a o h m , R 2 , che ha in p a ­

ra l le lo una res is tenza del m e d e s i m o v a l o r e , R 1 . 

Il s e c o n d a r i o de l t r a s f o r m a t o r e , il cu i p r i m a r i o fa 

pa r te del c i r c u i t o osc i l l an te , è c o l l e g a t o ad un p i c c o l o 

a l t o p a r l a n t e che p e r m e t t e di asco l t a re i segna l i e m e s s i 

da l l ' o sc i l l a t o re . 

Il c o n d e n s a t o r e e l e t t r o l i t i c o C2 i n t e r v i e n e nel la f r e ­

quenza de l le osc i l l az ion i d i r i l a s s a m e n t o ; c o n un v a l o ­

re d i 1 0 mF . , per e s e m p i o , ho o t t e n u t o una f r e q u e n z a 

c o m p r e s a f ra 3 5 e 2 2 0 co lp i al m i n u t o , da un e s t r e m o 

a l l ' a l t ro de l la co rsa del p o t e n z i o m e t r o . C o n un va lo re 

d i C2 par i a 5 mF. , la f r e q u e n z a p iù bassa che ho o t t e ­

n u t o è s ta ta d i 6 0 co lp i al m i n u t o . Q u e s t i va l o r i s o n o 

p u r a m e n t e i n d i c a t i v i , in q u a n t o in f ase d i m o n t a g g i o 

o g n u n o p o t r à agi re sul la g a m m a di f r e q u e n z e di cu i 

vo r rà d i s p o r r e a d o t t a n d o que l va l o re di c a p a c i t à che 

p iù gl i c o n v i e n e . U n a vo l t a sce l to il v a l o r e d i c a p a c i t à 

si p o t r a n n o segna re sul c o m a n d o e s t e r n o de l p o t e n z i o ­

m e t r o de l le d i v i s i on i , pe r e s e m p i o o g n i 2 0 o , ad o g n u n a 

de l le qua l i c o r r i s p o n d e r à una ce r ta f r e q u e n z a d i co lp i 

e m e s s i ; n a t u r a l m e n t e il n u m e r o di c o l p i c o r r i s p o n d e n t i 

a c i a s c u n a pos i z i one de l p o t e n z i o m e t r o s a r a n n o s t a t i 

p r e v e n t i v a m e n t e c o n t a t i e c r o n o m e t r a t i va r i e v o l t e al 

f ine, d i c o n s e g u i r e la p e r f e t t a messa a p u n t o d e l l ' a p p a ­

ra to . 

R1 = 1 megaohm 1/4 di Watt 
R2 = 1 megaohm potenziometro 
R3 = 68.000 ohm 1/4 di Watt 
C1 = 5 0 mF. 12 volt elettr. 
C2 = 10 mF. 12 volt eletr. 
TR1 = Transistor PNP di t ipo AC128 o equivalente 
T1 = Trasformatore d'uscita (modello Euro Kit 2T1 

2 1 5 / 4 ) per un push-pull AC128 
HP = Altoparlante da 1 Watt con 4 ohm di impe­

denza. 

MICROAMPERONIETRO CON MESSA A ZERO 

(Sig. Boldi Carlo, Macerata) 

Gli s t r u m e n t i d i m i s u r a , in c a m p o e l e t t r o n i c o , m i i n ­

t e r e s s a n o m o l t o e nel m i o p i c c o l o l a b o r a t o r i o p e r s o n a ­

le, d o v e p a s s o le o re p iù l ie te de l la m i a g i o r n a t a , ce ne 

s o n o d i ve rs i , sia c o m p e r a t i che c o s t r u i t i da m e . 

S i c c o m e in gene re t u t t i g l i s t r u m e n t i , a n c h e que l l i p iù 

s c a d e n t i , c o s t a n o d i ve rse m ig l i a ia di l i re , p e n s o che lo 

s c h e m a d i m i c r o a m p e r o m e t r o che vi ho i n v i a t o possa 

r i so lvere i p r o b l e m i , t e c n i c i ed e c o n o m i c i , d i q u a l c u n o 

de i vos t r i l e t t o r i , in q u a n t o il c o s t o di t u t t i g l i e l e m e n t i 

f a c e n t i pa r te del c o m p l e s s o è m o l t o l i m i t a t o e il r end i ­

m e n t o è a b b a s t a n z a s o d d i s f a c e n t e . 

Ed ora d u e pa ro le su l l o s c h e m a . Per la p resenza de l la 

c o r r e n t e d i r i poso del c o l l e t t o r e la l a n c e t t a d e l l o s t r u ­

m e n t o dev ie rà da l l o zero a n c h e in assenza d i c o r r e n t e 

in i n g r e s s o ; è q u i n d i , necessa r io una messa zero de l l ' i r i ­

componenti 

R1 = 4 .700 1/2 Watt 
R2 = 10.000 ohm potenziometro a f i lo 
R3 - 100 ohm potenziometro a filo 
R4 = 1.000 ohm potenziometro a filo 
R5 = 39 .000 ohm 1/2 Watt 
R6 = 1.500 ohm 1/2 Watt 
R7 = 1.500 ohm 1/2 Watt 
TRI = Transistor NPN al silicio di t ipo BC107 
PILA da 3 Volt 
MA = milliamperometro da 100 microA. f.s. 

d ice che io ho o t t e n u t o m e d i a n t e il m o n t a g g i o d i un c i r ­

c u i t o a p o n t e i cu i q u a t t r o r a m i s o n o i s e g u e n t i : la res i ­

s tenza i n te rna d i c o l l e t t o r e de l t r ans i s to r , i p o t e n z i o ­

m e t r i R2 ed R 3 , la res is tenza R6 e que l la R7 . Per m e t ­

t e re a zero l ' ind ice si ag i sce su R2 e q u i n d i su R3 per 

avere una rego laz ione f i ne . A q u e s t o p u n t o si app l i ca 

c o r r e n t e in i ng resso e si fa in m o d o che l ' ind ice sub i sca 

la m a s s i m a dev iaz i one m e d i a n t e R4 . Q u i n d i si t o g l i e la 

c o r r e n t e in i ng resso e, se necessa r i o , si r i agg ius ta lo 

zero c o n R3 . 

Q u e s t e ope raz ion i s a r a n n o r i pe tu te t a n t e v o l t e f i n c h é 

si sia r a g g i u n t o l ' equ i l i b r io , c ioè f i n c h é l ' ind ice n o n r i ­

m a n e su l lo zero in assenza di c o r r e n t e di i ng resso e n o n 

r a g g i u n g e la m a s s i m a dev iaz i one a l l o r ché v i ene a p p l i ­

ca ta c o r r e n t e in i ng resso . 

Per q u a n t o r i guarda lo s t r u m é n t o ve ro e p r o p r i o io ho 

u s a t o un m i l l i a m p e r o m e t r o da 1 0 0 m i c r o A . f o n d o s c a ­

la. 
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